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La seduta comincia alle 14,12. 
Lucifero, segretario, legge il processo ver-

ba le biella seduta di ieri, che è approvato ; 
i nd i legge il seguente sunto di 

Petizione. 
5956. I l Consiglio comunale di Porto-

Maurizio, cui si associa quello di Suzzara, 
fa voti che la proposta di legge per il ri-
poso set t imanale venga da). Pa r lamento ap-
provata . 

168 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo, 

per motivi di famigl ia , g l i onorevoli: China-
glia, Marco Pozzo, Scalini e Roberto Gall i , 
di giorni 8; Castiglioni, di 3; De Bernardis , 
di 10; Rossi Teofilo, di 15. Per motivi di 
salute, gl i onorevoli : Campi e Leone, di 
giorni 8 ; Rocco Marco e Ventura Eugenio, 
di 10; Manna, di 3; Marsengo-Bastia, di 20; 
Rava , di 4. Pe r ufficio pubblico, l 'onorevole 
Cimati , di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 
Presidente. Gli Uffici hanno ammesso al la 

le t tura alcune proposte di legge. Prego 
l 'onorevole segretar io di darne le t tura . 

Lucifero, segretario, legge: 
P r o p o s t a di l e g g e del d e p u t a t o De C r i s t o f o r i s . 

, D i s po s i z i on i genera l i . 

Art . 1. 
, L 'Amminis t raz ione dell ' is truzione ele-
mentare è avocata alla Provincia che la 
esercita in conformità del la presente legge 
col mezzo del Consiglio scolastico provin-
ciale, di un ispet tore provinciale e di di-
ret tor i circondarial i . 

Ai Comuni sede di capoluogo di Pro-
vincia e a quegl i a l t r i che $vesserò p iù di 
50,000 abi tant i , quando concedano agl i in-
segnant i e lementar i s t ipendi superiori di 
un decimo al minimo legale, la Provincia 
delega le a t t r ibuzioni sue circa la nomina 
e la conferma degli insegnant i . I n ta l caso 
i Comuni possono bandi re i concorsi per 
esami e per titoli con Commissioni speciali . 

Ar t . 2. 
La direzione generale d idat t ica della 

is truzione elementare spet ta allo Stato, che 
la esercita con leggi, con regolamenti e con 
programmi, per mezzo di provvedi tor i re-
gionali e degli a t tua l i regi ispet tor i scola-
stici. 

Art . 3. 
I l Comune, ot temperato al disposto del-

l 'art icolo 317 legge Casati, deve: 
a) versare a semestre ant ic ipa t i nel le 
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Casse della tesoreria provinciale gli sti-
pendi dei maestri elementari e dei direttori 
locali o consorziali, e i contributi comunali 
al Monte delle pensioni quando non abbia 
Monte proprio ; 

b) fornire i locali scolastici e provve-
dere alle spese di arredamento e di manu-
tenzione. 

Art. 4. 

I l Comune ha sulle scuole elementari 
azione di vigilanza e di tutela e la esercita 
per mezzo dell'assessore alla pubblica istru-
zione, della Commissione di vigilanza, e, 
per la parte ordinativa e disciplinare, di 
direttori comunali o consorziali. 

Art . 5. 

I l provveditore regionale Ita la vigi lanza 
generale sull 'andamento didattico e disci-
pl inare delle scuole elementari della regio-
ne, cui è preposto; rivede gli at t i dei Consi-
gli scolastici provinciali ; riceve le relazioni 
dei regi ispettori scolastici circondariali ; 
sorveglia l'esecuzione delle disposizioni mi-
nisteriali e ne regola l 'attuazione. 

Art. 6. 

I l regio ispettore scolastico è alla di-
pendenza del provveditore regionale. Visita 
le scuole, giudica sulle at t i tudini degli in-
segnanti e sul loro insegnamento, sorveglia 
l 'attuazione delle disposizioni ministeriali , 
ed ha tut te le altre at tr ibuzioni di cui aj-
l 'articolo 3§, legge Casati. 

Art . 7. 

L ' i spe t tore provinciale è funzionario 
della Provincia. Regge l 'Amministrazione 
scolastica provinciale, ha sotto la sua di-
pendenza i direttori scolastici provinciali, 
uno per circondario, e dipende alla sua 
volta dal Consiglio provinciale scolastico, 
a cui dà relazione anno per anno dell'an-
damento materiale e morale delle scuole, e 
del personale insegnante e dirigente. 

Art. 8. 

I l direttore provinciale circondariale è 
alla dipendenza dell ' ispettore provinciale 
di cui eseguisce gli ordini. Visita le scuole 
d'accordo col Regio ispettore scolastico, e 
segnala i bisogni e le condizioni delle me-
desime all ' ispettore provinciale. Ha la re-
sponsabili tà dell 'andamento disciplinare e 
didattico ; e delle condizioni material i delle 
scuole del circondario. Dipendono da lui i 
diret tori locali e consorziali. 

Art . 9. 

I l direttore locale, o consorziale, è fun -
zionario del Comune. Dirige le scuole, im-
parte istruzioni didattiche, inizia e dà in-
cremento alle isti tuzioni sussidiarie delia-
scuola. Non ha insegnamento. 

Art . 10. 

La Provincia per mezzo del Consiglio 
scolastico provinciale nomina, conferma, 
trasferisce, licenzia, punisce gli insegnanti 
elementari secondo la presente legge, salvo, 
per le nomine e le conferme, il caso pre-
visto dal secondo comma dell 'articolo 1. No-
mina l ' ispettore provinciale e i diret tori 
circondariali, scegliendo questi ul t imi f ra 
i direttori comunali o consorziali, mediante 
concorso interprovinciale. 

Art . 11. 

I l Comune nomina il direttore, o i di-
rettori locali o consorziali, scegliendoli me-
diante concorso per soli t i toli f ra i maestri 
della Provincia. Per i Comuni di cui al 
2° comma dell 'articolo Io, il concorso per 
soli titoli è l imitato agli insegnanti propri, 
giudice la Giunta, che può delegare l 'esame 
dei ti toli ad apposita Commissione. 

Art. 12. 

I l Consiglio scolastico provinciale è così 
costituito : 

11 prefetto, presidente] 
Il presidente della Deputazione provin-

ciale, o un suo delegato, vice-presidente. 
Membri nati: I direttori e le direttrici 

delle scuole normali della Provincia; il 
proto-medico provinciale; il tesoriere pro-
vinciale; i professori di pedagogia delle 
Università esistenti eventualmente in Pro-
vincia; l ' ispettore scolastico provinciale, i l 
quale però ha soltanto voto consultivo. 

Membri eletti: Un direttore e una diret-
trice didatt ici comunali o consorziali, elett i 
dai direttori didatt ici comunali e consor-
ziali della Provincia; due maestre e due 
maestri anziani eletti dalle maestre e dai 
maestri della Provincia. 

Le modalità per l 'elezione saranno in-
dicate dal regolamento per l'esecuzione della 
presente legge. 

Nomine, conferme e licenziamenti. 

Art. 13. 

I concorsi ai posti vacanti nelle scuole 
elementari della Provincia sono bandit i per 
soli titoli ogni anno dal Consiglio scolastico 
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provinciale nel mese di maggio. Le nomine 
hanno luogo non più t a rd i di un mese p r ima 
dell ' inizio del nuovo anno scolastico. 

Gli stessi t e rmin i valgono per i Comuni 
di cui al 2° comma dell 'ar t icolo 1. 

Contro le del iberazioni di nomina, di 
conferma, ecc., da par te del Consiglio sco-
lastico provinciale, i Consigli comunali , e 
gli avent i causa, hanno facoltà di ricorso 
entro 30 giorni al provveditore regionale, 
e, quindi , al Ministero. 

Art . 14. 
I l maestro nominato compie t re anni di 

prova. Al te rmine di cui l ' insegnante si in-
tenderà confermato s tabi lmente anche se non 
in terviene apposi ta deliberazione. 

Art . 15. 
Se, a giudizio del regio ispet tore sco-

lastico per la par te didat t ica , e a giudizio 
del d i re t tore circondariale per la par te di-
sciplinare, o dei d i re t tor i locali nel caso 
previsto dal 2° comma dell 'ar t icolo 1, l ' i n -
segnante non ha dato nel t r iennio lodevole 
prova, il Consiglio scolastico provinciale 
(o il Comune nel caso predetto) gli p ro lunga 
la prova d 'un anno nel la stessa scuola od 
in al t ra . 

Ar t . 16. 
L ' insegnante è t rasfer ibi le dal Consiglio 

scolastico provinciale da una scuola ad al-
tra della stessa P rov inc ia : 

a) sopra sua domanda mot iva ta ; 
b) per promozione, previo suo assenso; 
c) per pro lungamento di prova di cui 

all 'articolo 15; 
d) per punizione. 

Art . 17. 
L ' insegnante t rasfer i to per promozione 

conserva i d i r i t t i acquis i t i in v i r tù della 
nomina. 

Ar t . 18. 
L ' insegnante che in qualsiasi modo man-

chi ai suoi doveri d'ufficio, o dia occasione 
di malo esempio o di scandalo con la con-
dotta sua pr iva ta o pubblica, è puni to se-
condo questa gradua tor ia di provvediment i : 

a) avver t imento, datogli per iscri t to 
dal diret tore mandamenta le o locale per 
mezzo del s indaco; 

b) r iprensione, da tag l i per iscri t to dal 
regio ispet tore scolastico; 

e) sospensione dall 'ufficio e dallo sti-
pendio per un tempo da 15 giorni a un 
mese; 

d) t ras fer imento per punizione in a l t ra 
locali tà della Prov inc ia ; 

e) l icenziamento dal posto ; 
/') dest i tuzione con interdizione dal-

l ' insegnamento nelle pubbliche scuole. 
I provvediment i di cui alle l e t t e re c, d, e, 

sono del ibera t i dal Consiglio scolastico pro-
vinciale previa inchiesta e senti te le difese 
scr i t te e orali de l l ' insegnante . 

L ' intordizione, dal Ministero, in segui to 
a proposta del Consiglio scolastico provin-
ciale o fa t ta con l 'osservanza delle norme 
di cui al precedente capoverso 

Art . 19. 
Contro l ' avver t imento e la r iprensione è 

ammesso il ricorso al Consiglio scolastico 
provincia le . 

Contro la sospensione, il t rasfer imento e 
il l icenziamento è ammesso i l ricorso al 
Ministero, nel te rmine di 30 g iorn i dalla 
notificazione. 

II ricorso sospende l 'esecuzione della 
punizione fino a deliberazione definit iva. 

Art . 20. 
Nessuna punizione può esser data per 

a t t i o manifes tazioni estranei alla scuola, 
che r i f let tano opinioni pol i t iche o rel igiose 
degl i insegnant i . 

La sospensione di cui al l 'art icolo 18, let-
tera c, può, per ragioni di s t raordinar ia 
g rav i tà , essere ordinata dal sindaco con ef-
fe t to immediato. 

I n tal caso il sindaco r i fer isce entro 24 
ore al Consiglio scolastico provinciale. 

S tip end i. 
Art . 21. 

Gli s t ipendi delle maestre, dei maest r i , 
dei dire t tor i comunal i e consorziali, degli 
ispet tor i provincia l i sono de te rmina t i dalle 
annesse tabel le . 

Valgono per la decorrenza degl i aument i 
sessennali le disposizioni contenute nel la 
legge 11 apr i le 1886. 

Gli s t ipendi sono aumentab i l i di un de-
cimo anche se, per t ras fer imento o promo-
zione, o per qualsiasi a l t ra ragione gl i sti-
pendi avessero subito migl iorament i duran te 
il sessennio. 

L 'aumento è calcolato sullo s t ipendio che 
il funzionar io gode nel momento in cui il 
sessennio si ma tura . 

I sopravvanzi provenient i da sospensioni 
di st ipendio; vacanza nei posti , ecc., vanno 
a beneficio dell'Asse scolastico provinciale di 
cui al l 'ar t icolo 24 e seguent i del la presente 
legge. 
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Art . 22. 

Grli s t ipendi sono sequest rabi l i sol tanto 
per a l iment i dovuti per légge, e non mai 
oltre un quarto. 

Art . 23. 

La ricchezza mobile per gli insegnant i 
elementari , i d i re t tor i comunali o consorziali, 
e i diret tor i mandamenta l i è appl icabi le sol-
tan to sulla par te di s t ipendio che eccede le 
l ire 800. 

Art . 24. 

Pe r far f ronte all 'onere che la Provincia 
dovrà sostenere per l ' ispet tore provinciale, 
per i diret tor i mandamenta l i , e per le spese 
inerent i agli uffici e a l l 'eventuale concorso 
a Comuni per mantenimento di scuole è co-
s t i tu i ta una Cassa scolastica provinciale ammi-
nis t ra ta dalla Tesoreria provinciale e non 
al ienabile a scopi diversi da quell i volut i 
dalla presente legge. 

Art . 25. 

La Cassa scolastica provinciale è costi-
tu i ta dalla imposizione di un centesimo addi-
zionale per ogni l ira di imposta diret ta pa-
ga ta dai c i t tadini allo Stato (imposta fon-
diar ia e ricchezza mobile). 

Dopo 20 anni dalla esecuzione della pre-
sente legge tale imposta sarà r idot ta a mezzo 
centesimo. 

Art . 26. 

L'esazione di questa sovratassa è deman-
data ai Comuni, i quali la versano seme-
st ra lmente alla Tesoreria provinciale, in-
sieme agli a l t r i provent i di eventual i tasse 
scolastiche. 

Le somme che annualmente civanzassero' 
saranno devolute dal Consiglio scolastico 
provinciale come contributo della Provincia 
al le is t i tuzioni sussidiarie alla scuola, e in 
ispecial modo alle scuole complementar i po-
polari , al la refezione scolastica, ai patronat i , 
agli educatori, ai ricreatori , alle biblioteche 
scolastiche, ed a borse di studio per i figli 
degli insegnant i e lementar i . 

Disposizioni transitorie. 

Art . 27. 

Sono r i spe t ta t i ì d i r i t t i acquisi t i dagli 
a t tua l i insegnant i e lementar i . 

Agl i insegnant i che da t re o p iù anni 
insegnano in uno stesso Comune, è applica-
bile l 'art icolo 14 della presente legge nei 
r iguardi della conferma stabile. 

Agli al tr i , saranno computat i nel tr iennio 
di cui al l 'art icolo 14, gli anni di servizio 
fin qui presta t i . 

Art . 28. 

Gli insegnanti , e gl i assistenti , at tual-
mente in servizio sono considerati funzio-
nar i provincial i dal giorno di at tuazione di 
questa legge. 

Art . 29. 

I provvedi tor i agli s tudi a t tual i saranno 
adibi t i dal Ministero ad a l t r i servizi fino a 
esaurimento del ruolo. F r a essi verranno 
scelti, e, in seguito, dai funzionar i del Mi-
nistero, i provvedi tor i regionali . 

Art . 30. 

Le disposizioni contrarie al la presente 
legge sono abrogate. 
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Allegato A. 

S p e s a attualmente sostenuta dallo Stato per l ' insegnamento elementare. 

Per V Amministrazione scolastica provinciale (capitolimi. 24, 25, 26 del bilancio) 

Provveditori agli studi L. 348,727.50 
Regi ispettori scolastici » 554,550. » 
Ispezioni, indennità, missioni, compensi 

a Commissioni di concorso a posti di ispettori » 266,800. » 

L. 1,170,077.50 
Spese per l'istruzione normale, per gli Istituti 

femminili di educazione e per i Collegi {capitoli nn. 80, 
81, 82. 83, 84, 85, 87, 96, 98, 99, 101, 102, 103, 
104, 105, 109 del bilancio) L. 3,875,731.98 3,875,731.98 

Spese per Vistruzione elementare: incoraggia-
menti e sussidi, retribuzioni, concorso dello 
Stato, ecc. (capitoli 86, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 
94, 95, 106, 107, 108 del bilancio) . . . » 3,991,369. • » 3,991,369. » 

L. 8,937,178.48 

Allegato B. 

S p e s a d a sostenersi ad economia da conseguirsi dallo S t a t o , secondo il presente 
progetto di legge. 

Amministrazione scolastica regionale e provinciale : 

16 provveditori regionali (a lire 6000) L. 96,000. » 
16 segretari regionali (a lire 3000) » 48,000. » 
32 amanuensi regionali (a lire 1500) . . . . . . » 48,000. » 
Ispettori scolastici regi (1). . » 554.,550. » 
Per ispezioni, indennità,compensi a Commissioni di concorso 

a posti di ispettore (1). » 226,800. » 
Spesa per l ' istruzione normale, per gl i Is t i tu t i femminil i 

di educazione e per i Collegi (capitoli nn. 80, 81, 82, 83, 81, 85, 
87, 96, 98, 99, 101, 102, 103, 104, 105, 101 del bilancio). . » 3,8 75,731.98 

Spese per l ' istruzione elementare (capitoli nn. 86, 88, 89, 90, 
91, 92, 93, 94, 95, 106, 107, 108 del bilancio) » 3,991.369. » -

Totale . . . L. 8,840,450.98 
Spesa attuale » 8,937,178.48 

Economia . L. 96,727.50 

(1) Capitoli nn. 25 e 26. 
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Allegalo G. 

Proventi per la formazione dell'Asse scolastico provinciale, calcolati nella misura dell'uno 

per cento dell'imposta diretta pagata allo Stato dai contribuenti : 

Imposta fondiaria . . . . . . . . . . . L. 195,500,000 
Ricchezza mobile » 287,000,000 

L. 482,500,000 

1 per cento di lire 482,500,000 L. 4,825,080 

Allegato 

Stipendi dei nuovi funzionari compresi nella presente legge. 

Dipendenti dallo Stato: 

Hegi provveditori regionali n. 16 a lire 6,000 . . L. 96,000 
Segretar i regionali E. 16 a lire 3,000 » 48,000 
Amanuensi regionali D. 32 a lire 1,500 » 48,000 

L. 192,000 

Dipendenti dalla Provincia : 

Ispettori provinciali n. 69 a lire 4,500 . . . . L. 310,500 
Direttori circondariali n. 284 a lire 3,000 di st ipendio 

più l ire 500 di indennità » 994,800 
Segretari dell ' Ispettorato provinciale n. 69 a lire 2,000 » 158,000 
Vice-segretari dell ' Ispettorato provinciale n. 69 a 

lire 82,800 . » 82,800 

L. 1 525 300 

Allegato E. 

Tabella degli stipendi dei maestri e dei direttori comunali o consorziali. 

l a Classe 2a Classe 3" Classe 

Scuole urbane : 

Superiori . . . . . . L. 1,400 1,300 1,200 
Inferiori » 1,200 1,150 1,100 

Scuole rurali : 

Superiori » 1,100 1,050 1,000 
Infer ior i » 1,000 950 900 

Direttore o direttrice, comunale o consorziali : 

per i Comuni o Consorzi rural i (minimo) . . . . L. 1,800 
per i Comuni o Consorzi urbani (minimo) . . . . » 2,800 
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Proposta di legge dei deputati Ghigi, Cama-
gna, Leone, De Felice-Qiuffrida, Barzilai, 
Mantica, Mazza e Pansini. 

Art. 1. 

La sede della Pre tura mandamentale di 
Sta i t i è t rasferi ta a Brancaleone Marina. 

Art, 2. 

La presente legge andrà in vigore col 
1° luglio 1901. 

Proposta di legge del deputato Cimati. 

Art. 1. 

Lo stipendio minimo legale delle mae-
stre e dei maestri delle scuole elementari 
è di lire 1000. 

Art. 2. 

Alle maggiori spese occorrenti sarà prov-
veduto con lo stanziamento sul bilancio 
della pubblica istruzione di tre milioni e 
con un tasso scolastico progressivo da pa-
garsi dalle famiglie i cui reddit i sono su-
periori alle lire 2000. 

Art. 3. 

Agli aumenti sessennali che decorreranno 
dopo la promulgazione della presente legge 
sarà provveduto per due terzi dai Comuni 
e per un terzo dallo Stato. 

P r e s i d e n t e . D'accordo fra gli onorevoli 
proponent i e i ministr i competenti sarà fis-
sato il giorno per lo svolgimento di cia-
scuna di queste proposte di legge. 

Seguito della discussione del bilancio della guerra. 

P r e s i d e n t e . L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1902-903. » 

Per fatto personale ha chiesto di par-
lare l'onorevole Cavagnari, il quale però 
non è presente, e s ' i n t ende perciò che ri-
nunzi al suo fat to personale. 

Ora pregherei l 'onorevole ministro di 
voler esprimere il suo avviso sugli ordini 
del giorno. 

Ottolenghi , ministro della guerra. Relativa-
anente al primo ordine dei giorno col quale 

s ' invita il Governo a provvedere affinchè 
la laurea in veterinaria sia equiparata alla 
licenza liceale agli effetti del t ra t tamento 
sotto le armi, ho ieri accennato alla condi-
zioni in cui mi trovava di non poter ri-
spondere, perchè non avevo presente le di-
sposizioni relative. 

Oggi posso dire che ho verificato come 
abbia perfet tamente ragione l 'onorevole 
Battell i . Sta in fat to che la disposizione 
regolamentare vieterebbe ai laureati in ve-
ter inaria di essere equiparat i a quelli che 
hanno ottenuto la licenza liceale. 

Io non trovo molto opportuna questa 
esclusione, e mentre non prendo nessun im-
pegno assoluto al riguardo, esaminerò la 
questione e, se del caso, disporrò nel senso 
invocato dall'onorevole Battell i . 

In massima quindi non ho alcuna diffi-
coltà ad accettare il suo ordine del giorno. 

Quanto all 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Gattorno ed al t r i : « La Camera invi ta 
il Governo a presentare un disegno di legge 
per r idurre ad un anno la ferma sotto le 
armi, » non posso accettarlo per le ragioni 
esposte ieri. Ritengo assolutamente inop-
portuno, e certamente intempestivo, discu-
tere questa questione ed impossibile appl i -
carne con vantaggio il concetto. Qualora 
i proponenti insistessero, pregherei la Ca-
mera di non approvare l 'ordine del giorno. 

P r e s i d e n t e . Quindi non l 'accetta. 
Otto lenghi , ministro della guerra. Non Fac-

cetto. Da ultimo l'onorevole Monti-Guarnieri 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 
« La Camera invita il ministro della guerra 
a provvedere alla sistemazione degli scrit-
tural i di art igl ieria e genio. » 

Questa è una questione sulla quale de-
sidero fare ogni riserva per aver tempo di 
esaminare se e come sistemare la situa-
z i o n e -

S a n t i n i . Onorevole presidente, in assenza 
del primo firmatario, che è l'onorevole Monti-
Guarnieri , mi permetta di prèndere la pa-
rola. 

P r e s i d e n t e . Non può ; perchè la discussione 
generale è chiusa. Quando poi verremo al 
momento della votazione, Lei potrà fare le 
osservazioni che crede. 

Procediamo con ordine. 
Otto lenghi , ministro della guerra. Permetta, 

signor presidente : avrei da fare qualche di-
chiarazione. 

Pres idente . Parli. 
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Ottolenghi, ministro della guerra. Io sono in 
debi to di a lcuni schiar iment i che si r i fer i -
scono a quest ioni di massima. 

Dall 'onorevole Socci mi è stato fa t to un 
quesi to re la t ivamente al personale civile 
addet to ai deposi t i di a l levamento cavalli . 
Re la t ivamente a tale argomento la situa-
zione è la seguente. I n v i r tù della facoltà 
concessa al Governo dal l 'a r t icolo 3 della 
legge 28 g iugno 1897 sul l 'ordinamento del-
l 'esercito, i l personale avventizio dei depo-
si t i di a l levamento veniva collocato in 
p ian ta stabile, negl i impieghi e con lo st i-
pendio fissato, e ne fissò il numero a 193. 

Pareggia to così il personale civile infe-
r iore dei deposit i di a l levamento cavall i 
agl i a l t r i personali civil i d ipendent i dal la 
Amminis t raz ione della guerra , esso acquistò, 
f r a l 'al tro, il d i r i t to alla pensione per il 
servizio che avrebbe prestato a decorrere 
dal la nomina in p ian ta stabile. Ciò profittò 
ai p iù giovani del personale, ma non ai 
vecchi i qual i erano già da lungo in ser-
vizio, perchè il tempo che sarebbe passato 
dal giorno in cui la legge è andata in vi-
gore, al giorno in cui il vecchio personale 
poteva essere congedato, sarebbe stato cer-
t amente inferiore ai 25 anni , necessari per 
avere t i to l i alla pensione. 

I n vis ta di ta le stato di cose, e tenuto 
conto delle raccomandazioni di t a lun i ono-
revoli deputat i , nel maggio 1901 fu compi-
lato un progetto di legge in forza del quale 
quel personale avrebbe potuto calcolare per 
la pensione anche il tempo trascorso prece-
dentemente all 'epoca in cui fu emanata la 
legge fondamentale del 1897. Se non che alla 
presentazione di quel proget to si oppose il 
minis t ro del tesoro, il quale molto giusta-
mente osservò, che dessa avrebbe dovuto es-
sere estesa a tu t t i i dicasteri a favore del 
non scarso personale che si t rovava in iden-
tiche condizioni; la qual cosa avrebbe por-
tato un forte onere alle finanze, senza potere 
contare su corr ispondenti introi t i . 

In conseguenza la posizione del perso-
nale di cui si parla è ancora quel la stabi-
l i ta dalla legge precedente; perciò quell i 
en t ra t i in servizio anter iormente all 'appro-
vazione della legge 1897, difficilmente po-
trebbero raggiungere le condizioni volute 
per avere di r i t to alla pensione. 

I n conseguenza non si potrebbe da par te 
del Ministero della guer ra adottare alcun 
provvedimento speciale a loro favore. 

Vengo a t ra t ta re dei lavorant i scr i t tura l i 
d i ar t ig l ier ia e Genio. 
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Per regolarizzare la concessione degli im-
pieghi ai sott 'ufficiali con 12 o p iù anni di 
servizio ed ai personale s traordinario, con 
Regio Decreto del 30 ottobre 1898 venne 
nominata apposi ta Commissione. Nella rela-
zione del febbraio 1899 presenta ta alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministr i , la Com-
missione esponeva due sistemi mercè cui, 
a suo avviso, potevasi più equamente rego-
larizzare la posizione di quei personali.-
Coll 'uno si sarebbero tu te la t i g l ' in te ress i 
degli s t raordinar i e dei sott 'ufficiali con 
maggior onere, sebbene non r i levante , per 
il bilancio dello S t a t o ; coll 'al tro senza ag-
gravare il bilancio, si provvedeva sol tanto 
alla sistemazione degl i s t raordinar i , senza 
consentire l 'ammissione in impiego dei sot-
t 'ufficiali, se non in un periodo di tempo 
assai lungo, dopo che i d i r i t t i di questi fu-
rono già da tempo lesi con le ammissioni di 
s t raordinar i . Sia con l 'uno che con l 'a l t ro si- -
stema, sarebbe data facoltà al minis t ro della 
guerra di t rasfer i r l i nel l 'u l t ima classe degl i 
ufficiali di scr i t tura mediante corr ispondenti 
aument i di organici . Gli s tudi della Commis-
sione non hanno finora approdato ad alcun re-
sultato prat ico giacché la sorte dei lavorant i 
scr i t tura l i essendo, come si è detto, collegata 
con quella dei sott 'ufficiali in at tesa d ' im-
piego, per r isolvere le due questioni è ne-
cessario un accordo t ra i var i Ministeri. , 
accordo che sino ad ora non è in tervenuto 
e di cui, a quanto pare, dovrebbe prendere 
la in iz ia t iva Ja Presidenza del Consiglio 
alla quale la Commissione Reale presentò 
il r isul ta to degli s tudi che ad essa erano, 
s tat i affidati. Per ora quindi l 'Amminis t ra -
zione della guerra non può prendere alcun_ 
provvedimento e, non per causa sua, la si-
tuazione r imane immuta ta . 

L'onorevole Socci (non so se sia p r e -
sente) ha interpel la to il minis t ro delia-
guerra re la t ivamente alle cartuccie, delle 
qual i molto si è parlato, anche dai g iornal i 
che ne hanno fat to oggetto di polemiche-
Innanzi tu t to noto che nel l 'archivio della 
Camera esistono sei copie della relazione-
delia Commissione presieduta dall 'onorevole 
generale Ricott i , la quale ha r i fer i to sulla 
questione. Onde gl i onorevoli deputa t i che 
vogliono prendere conoscenza della vera si-
tuazione delle cose, possono in quel la re-
lazione t rovare tu t t i gli e lementi di giudi-
zio. Ad ogni modo accennerò quanto bas ta 
sul l 'argomento. 

La Commissione presieduta da un uomo-
tanto competente, ha riconosciuto che vi 
erano imperfezioni nel la fabbricazione del le 
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cartuccia confezionate nel laboratorio di 
Bologna; ma ha del par i riconosciuto che a 
quelle imperfezioni si può portare r imedio 
come già vi fu portato. In conseguenza le 
t?artuccie confezionate a Bologna, che ancor 
r imangono e che mi pare ammontino a 60 
milioni circa, sono perfe t tamente utilizza-
bili senza alcun pericolo, e verranno uti l iz-
zate in fa t t i col fuci le nostro bastando l'av-
vertenza di usare le precauzioni stabil i te 
dalle istruzioni del Ministero della guerra, 
allo scopo di constatare e r iparare le l ievi 
degradazioni che potrebbero derivare alle 
canne dei fucil i per r imetter l i nelle perfet te 
loro condizioni ordinarie. Perciò nessun pe-
ricolo pei t i ratori ; nessuna preoccupazione 
in ordine all ' impiego di queste cartuccie, e 
possibilità di uti l izzarle. 

L'onorevole Abignente ha raccomandato, 
ed io ho accettato in massima, di introdurre 
molte economie nel bilancio della guerra, 
mercè semplificazioni amminis t ra t ive so-
stanziali . 

Ho detto già ieri che io accettava que-
sta raccomandazione e che mi sarei fat to 
un dovere scrupoloso di introdurre tu t te le 
economie possibili. 

Debbo però far presente alla Camera 
che la legge sulla contabil i tà generale dello 
Stato è così complicata, richiede tante for-
mali tà ed organismi che, per quanto si fac-
cia, dovendosi r ispet tare interamente le pre-
scrizioni di quella legge, ben difficile è in-
trodurre modificazioni sostanziali . 

Io non sono abbastanza competente per 
giudicare se codeste complicazioni ammini-
s t rat ive possano eliminarsi, ma amo dire 
che, sia da par te del Ministero, sia da par te 
dei Comandi e dei Corpi, si farà quanto si 
potrà ; ad onta sia richiesta una serie in-
terminabi le di controlli . 

L'onorevole Cavagnari ha fa t to presenti 
gl i inconvenienti che, a parer suo, emergono 
dal metodo di pubblicazione dei manifest i di 
chiamata e ha chiesto, per evitarl i , che di 
queste chiamate siano avvert i t i individual-
mente gli interessati . Noi abbiamo già intro-
dotto il sistema dei precett i personali in al-
cuni casi speciali quando è urgente che eerti 
r ichiamati si presentino immediatamente 
alle a rmi : e si studia come estendere mag-
giormente il sistema. 

Ma quando si t ra t t i di provvedimenti 
d'ordine generale, questi precett i personali 
non sono ut i lmente da usarsi, perchè creano 
complicazioni, richiedendo tempo, personale 
e spese per il loro recapito. 

Quando del resto si t ra t ta di chiamate 
generali , v ' è sempre un determinato lasso 
di tempo che permette agli interessat i di 
esserne informati : non credo d' a l t ra parte 
insistere sul precetto legale che quando la 
legge è pubblicata, essa deve essere cono-
sciuta da tut t i . Ad ogni modo posso dire che 
in generale i r ichiamati si presentano re-
golarmente. In fa t t i quando una classe è ri-
chiamata alle armi, la notizia si diffonde con 
facil i tà e con rapidi tà , di guisa che è quasi 
impossibile vi abbia chi la ignori. Se ta-
luno non si presenta, il più delle volte ciò 
dipende dalla volontà personale: dal che 
il dir i t to di colpire chi manca al proprio 
dovere. 

L'onorevole Monti Guarnieri ha par lato 
della scuola magistrale di scherma: secondo 
lui si dovrebbe cercare di elevare il valore 
letterario degli allievi... 

Monti Guarnieri. Ho detto intellettuale. 
Otiolenghi, ministro della guerra. Sta bene,, 

intel let tuale. 
Evidentemente bisogna sempre tornare 

all 'origine, come diceva Machiavelli . Ora,, 
qual 'è lo scopo di questa scuola? Quello di 
preparare dei buoni istruttori di scherma 
il requisito della cultura let teraria e l i n -
guistica è secondario, perchè essi non deb -
bono certamente andare nè in Franc ia uè 
in Germania ad insegnare. Importa che si 
formino buoni istruttori . E la nostra scuola 
magistrale di scherma gode di un 'a l ta e 
meri tata r iputazione: lo affermo con con-
vinzione perchè qualche competenza in me-
rito credo di averla anch'io. Ri tengo qu ind i 
che essa, non solo corrisponda allo scopo 
per il quale è stata is t i tui ta ; ma altresì che 
non vi sia il bisogno di una maggiore e d u -
cazione intel let tuale nei sottufficiali che la 
frequentano. Quelli che vi sono ammessi 
sono i migliori sottufficiali dei reggiment i 
per disciplina, per intel l igenza e per atti-
tudine; per tanto non vedo la necessità di 
modificare l ' ind i r izzo di quella scuola che 
nul la ha da invidiare ad altre consimili di 
al tr i paesi. 

Non so chi mi abbia parlato intorno alla 
cinta di Roma: ho qui i miei appunt i con-
fusi, ma ho le idee a posto... 

Una voce. È stato l 'onorevole Monti-Guar-
nieri. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Va bene.-
Anzitut to la Camera comprenderà che non 
è questo un argomento da potersi t ra t ta re 
in pubblico. Ad ogni modo posso dire, che 
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quanto si disse non ha fondamento. La 
-cinta non è ohe un elemento delle opere for-
tilizio di Roma, e noi abbiamo in bilancio 
iscritte annualmente delle somme, mercè 
le quali si deve provvedere non propria-
mente alla cinta di Roma, che è un lavoro 
accessorio, ma ai lavori in genere delle 
fortificazioni di Roma. Ora questi lavori 
comprendono una serie di altr i elementi 
che è inopportuno esporre alla Camera e 
che dai competenti sono certo conosciuti. A 
questi elementi è appunto dedicata la par te 
maggiore dell 'assegno L ' impresa costrut-
t r i ce alla quale è stato affidato questo la-
voro ha assunto l 'obbligo di compierlo in 
un dato periodo di tempo: quindi, che vi 
sieno impiegati 10, 20 o 40 operai a noi 
poco importa. L'essenziale è che allo scader 
del tempo stabilito sia consegnato il lavoro 
compiuto. Ciò si è sempre fatto in passato 
e si farà certamente anche in avvenire. 

Vengo ora ad un altro argomento trat-
tato dall 'onorevole Calissano, r iguardante le 
malatt ie infet t ive e la tubercolosi in modo 
speciale. 

Le informazioni dell'onorevole Calissano, 
mi compiaccio di dirlo, non sono molto fon-
date. I dati statistici da me raccolti stamane 
dànno che si ha una notevole diminuzione; 
-come risulta dalla tabella 47 della relazione 
medico-statistica del Regio esercito 1899, la 
quale è di pubblica ragione. Da essa appare 
che la proporzione degli entrat i in cura e dei 
morti per tubercolosi pulmonare fu nel 1880 
rispett ivamente di 1.22 per mille per la 
morbosità, e di 1.47 per mille per la mor-
ta l i t à ; nel 1895 di 1.03 e di 0.84, quindi 
.assai meno; nel 1896 di 0.77 e 0.66; nel 
1897 di 1,02 e 0.49; quest 'ul t ima decresce 
ancora in seguito a 0.42, 0.34, e infine a 0 29 
nel 1900. Questa è la vera situazione. 

Cavagnari. E i riformati? 
Ottolenghì , ministro della guerra. Quanto alle 

caserme, io dico all 'onorevole Cavagnari che 
esse sono quello che possono essere, dati i 
mezzi di cui disponiamo. 

In gran parte le caserme, tranne quelle 
nuove di Roma e di qualche altra ci t tà 
del Regno, erano vecchi fabbricati che, da 
conventi, sono stati trasformati nel miglior 
modo possibile. Le condizioni di essi locali 
erano in origine veramente deplorevoli ; ma 
.posso assicurare la Camera, per conoscenza 
personale, che vi si sono introdotti tu t t i 

•gli elementi necessari per migliorarne le 
condizioni igieniche. 

Del pari non si omettono le misure pro-

filattiche e di isolamento (in quanto possi-
bile) che guarentiscono la salute del soldato, 
ed impediscono la diuhsione delle malattie, 
sempre facile dove sono grandi agglomera-
menti di persone, come nelle caserme. 

Le condizioni at tuali dell'esercito, dal 
lato sanitario, sono buonissime. Anche nei 
paesi dove è scoppiata o dove accenni a 
scoppiare qualche epidemia, noi abbiamo 
avuto sempre la fortuna di andare immuni : 
codesta immunità era appunto dovuta alle 
cure assidue dei capi e del personale sani-
tario, del quale sono lieto di segnalare qui 
tu t te le benemerenze. 

Io, dunque, non credo sia il caso di pre-
occuparsi di qualche diceria, nè occorra al-
cuno speciale provvedimento al r iguardo, 
poiché codesti provvedimenti , all 'uopo ne-
cessari, sono continuamente applicati . 

Debbo ancora parlare degli ufficiali di 
scrittura. 

L'amministrazione mili tare si è preoc-
cupata della situazione loro. Si t ra t ta di 
vecchi sottufficialii quali dopo aver servito 
il Paese per una lunga serie di anni ed 
essersene resi benemeriti (poiché questa ca-
rica non si dà, se non a quelli che hanno 
effettivamente servito bene), si trovano in 
condizioni finanziarie poco favorevoli. 

Anche qui però si urta contro le diffi-
coltà del bilancio. Ad ogni modo io ho 
molto a cuore la sorte di questo benemerito 
personale e, senza fare alcuna promessa, 
assicuro la Camera che me ne occuperò. 

Per rispondere su tu t t i gli argomenti 
che sono stat i t rat ta t i , andrò sfogliando la 
relazione della Giunta nella quale vi sono 
alcuni punti che è bene chiarire. Sulla legge 
del reclutamento ebbi già ieri l 'onore di 
esporre le mie idee e confermo oggi che 
ad essa sfuggono, a motivo delle numerose 
(14) dispense, molti elementi utili del paese, 
e che ciò accresce le difficoltà per provve-
dere in giusta misura agli ufficiali di com-
plemento dei quali abbiamo bisogno, ed alle 
riserve sufficienti dell 'esercito. 

Per avere buoni ufficiali di complemento 
non basta, come ora si fa, che questi pre-
stino un servizio ordinario per t re mesi. 
No; il servizio degli ufficiali di comple-
mento nei reggimenti , dovrebbe essere come 
una scuola di applicazione, dopò la quale essi 
dovrebbero subire un esperimento per dimo-
strare di possedere tut te le qualità neces-
sarie per bene esercitare il comando. I n 
questo senso mi riservo di provvedere. (In-
terruzione del deputato Monti- Guarnieri). 
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Presidente Procederemo alla votazione de-
g l i ordini del giorno. 

I l primo è quello degli onorevoli Bat-
tell i , Credaro e Rampoldi, che il ministro 
dichiara di accettare in massima, salvo a 
provvedere. 

La Commissione lo accetta? 
Carmine, della Commissione. Gli ordini del 

giorno dell'onorevole Battel l i e dell'onore-
vole Monti-Guarnieri* si riferiscono a que-
stioni speciali, che la Giunta del bilancio 
non ha avuto occasione di prendere in 
esame. Quindi debbo dichiarare che, per que-
s t i due ordini del giorno, 3a Giunta del bi-
lancio si r imette alla Camera. 

Quanto all 'ordine del giorno dell'onore-
vole Gattorno ed al tr i colleghi, il quale ri-
guarda un argomento assai importante che 
è stato adombrato anche nella relazione, io 
mi credo autorizzato a dichiarare che la 
Giunta del bilancio non lo può accettare 
«ome non lo ha accettato l'onorevole mi-
nistro. 

Presidente. Metto dunque a part i to l 'ordine 
del giorno degli onorevoli Battelli, Credaro e 
Rampoldi, accettato dal Governo e per il 
quale la Commissione si r imette alla Ca-
mera. Esso è così concepito: 

« La Camera invita il Governo a prov-
vedere affinchè la laurea in veterinaria sia 
•equiparata alla licenza liceale agli effetti 
del t rat tamento sotto le armi. » 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Viene ora l 'ordine del giorno degli ono-
revoli Gattorno, Socci, Arconati, Barzilai, 
Pansini, Costa, Battelli, Lollini, Valeri, Ram-
poldi e Bissolati, che non è accettato nè dalla 
Commissione, nè dal Governo. 

Onorevole Gatfcorno, lo mantiene? 

(Non è presente). 

Pansini. L o m a n t e n i a m o . 

Presidente. Allora pongo a part i te questo 
ordine del giorno così concepito : 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per r idurre ad 
un anno la ferma sotto le armi. » 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
{Non è approvato). 

Viene infine l 'ordine del giorno degli 

onorevoli Monti Guarnieri, Santini e Fer-
rerò di Cambiano, così concepito: 

« La Camera invita il ministro della 
guerra a provve lere alla sistemazione degli 
scri t turali di art igl ieria e genio. » 

La Giunta del bilancio r iguardo a que-
st 'ordine del giorno si r imette alla Camera. 
L'onorevole ministro ha dichiarato che, pur 
essendo disposta a studiare con la massima 
diligenza 1' argomento di quest 'ordine del 
giorno, non lo può accettare. 

Onorevole Monti-Guarnieri, lo mantiene? 
Monti Guarnieri. Anche a nome dei colle-

ghi che hanno firmato quest' ordine del 
giorno, dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro della guerra, peccherei di ingenuità 
se mi permettessi di mantenerlo. Dichiaro 
quindi che lo ri t iro e mi auguro che gli 
studi del ministro Ottolenghi siano più pro-
ficui per la classe degli scri t turali di arti-
glieria e genio di quello che non sieno 
stati gli studi dei suoi predecessori. 

E poiché ho la facoltà di parlare, mi 
permetto di prendere atto del silenzio del-
l'onorevole ministro sul caso Rugiù. I l suo 
silenzio significa consenso alle mie parole 
di protesta per un provvedimento ingiusto. 
{Commenti". 

Ottolenghi, ministro d^lla guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Devo di-
chiarare francamente che me ne sono di-
menticato. {Si rich). Non voglio però che a 
questo mio silenzio venga at tr ibuito il si-
gnificato che ha indicato l'onorevole Monti-
Guarnieri . E una questione molto delicata. 
Si t ra t ta di un mio caro commilitone, bene-
merito dell'esercito, di un ufficiale che ha 
reso ott imi servigi {Commenti animati), della 
cui amicizia mi onoro ed è meritevole di 
ogni considerazione. {Commenti). Ma qui a me 
non spetta di giudicare l'uomo, ma di esa-
minare la regolari tà della procedura nei 
provvedimenti che toccarono il generale 
Rugiu. Io non posso sapere quali ragioni 
abbiano consigliato il mio predecessore 
alle proposte che interessano quell 'ufficiale 
generale. {Commenti prolungati). 

Monti-Guarnieri. Non lo sapeva nemmeno 
lui ! {Si ride — Commenti). 

Giolitti, ministro dell'interno. E stata delibe-
rata in Consiglio dei ministri . {Commenti). 

Ottolenghi, ministro della guerra. ... ma dal 
lato amministrat ivo, senza venire a que-
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stioni personali che, ripeto, non è il caso 
di mettere ora sul tappeto, posso affermare 
che si è seguito il procedimento consueto 
sotto la responsabili tà del ministro della 
guerra che presentò al Consiglio dei mini-
str i le sue proposte. . . 

Giolitti , ministro dell'interno. Fu proposta in 
Consiglio dei ministr i e deliberata. (Com-
menti — Approvazioni a sinistra). 

ottolenghi, ministro della guerra. Quando la 
proposta è accettata dal Consiglio dei mi-
nistri , la responsabili tà è del Consiglio. 
D'al tronde allorché si t ra t ta di un apprez-
zamento sull 'at t i tudine, come si può discu-
tere? Chi è giudice di ciò se non il supe-
riore gerarchico dal quale l'ufficiale dipende? 
Se togliete al ministro della guerra la fa-
coltà di dare corso alle proposte ed ai provve-
dimenti che egli giudica uti l i nell ' interesse 
del servizio, allorché per ragioni speciali 
crede non sia più il caso di preporre o man-
tenere un ufficiale ad un dato comando voi 
togliereste al ministro della guerra l 'unico 
mezzo che ha per rispondere dell 'andamento 
del personale che da lui dipende. 

Ora nessuno può erigersi giudice in 
causa propria; nessuno all ' infuori di chi ha 
la responsabilità, ha il dir i t to di entrare in 
questi apprezzamenti: e non esito ad affer-
mare che in caso analogo sarei obbligato a 
seguire lo stesso procedimento. (Commenti 
prolungati, in vario senso). 

Presidente. Riservato alla Camera ogni 
giudizio sull 'azione del Governo, do atto 
all 'onorevole ministro della guerra di queste 
sue dichiarazioni e passiamo ora alla discus-
sione degli articoli. 

Giolitti , ministro dell' interno. Domando di 
parlare. 

P r e s i d e n t e . Parl i . 
Giolitti ; ministro deWinterno. Io non posso 

fare a meno di r i levare che su questo il 
giudizio del Governo è inappel labi le ; io non 
credo che ci sia bisogno neppure di dare 
atto di ciò che il Governo ha fatto. (Com-
menti prolungati — Interruzioni). 

F e r r e r ò di C a m b i a n o . Ma dove va la respon-
sabil i tà ? 

Giolitti , ministro dell'interno. Nessuno ha de-
clinata la responsabili tà. Ma l 'atto compiuto 
era di esclusiva competenza del Governo. 

Presidente. Passeremo ora alla discussione 
dei capitoli. 

Capitolo 1. Ministero personale di ruolo 
(Spose fìsse), l ire 993,800. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
l 'onorevole Santini . 

S a n t i n i . Prendendo atto delle dichiara-
zioni del ministro della guerra r iguardo al 
personale degli ufficiali di scr i t tura del 
Ministero, r inunzio a parlare e confido as-
sociandomi a quanto ha detto l'onorevole 1 

Monti-Guarnieri , che il ministro at tuale sia 
più fortunato dei suoi predecessori nell 'at-
tuare quelle misure, che sono da un pezzo 
attese da quei funzionari . 

Presidente. Con queste dichiarazioni si 
intende approvato il capitolo 1. 

Capitolo 2. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi natura agli addett i ai Gabinett i , 
l ire 7,600. 

Capitolo 3 Gratificazioni e compensi 
agli impiegat i ed al personale inferiore 
dell 'Amministrazione centrale, lire 40,500. 

Capitolo 4. Ministero - Spese d'ufficio* 
lire 83,700. 

Capitolo 5. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ire 4,940. 

Capitolo 6. Spese di stampa e spese per 
le biblioteche mili tari , per le pubblicazioni 
mil i tar i periodiche ed altre, lire 89,400. 

Capitolo 7. Provvista di carta e di og-
gett i vari di cancelleria, lire 31,000. 

Capitolo 8. Residui passivi el iminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabili tà generale e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 9 Sussidi agli impiegat i e al 
personale inferiore in a t t ivi tà di servizio* 
lire 15,000. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati inva-
- l idi già appartenent i al l 'amministrazione 

della guerra e loro famiglie, lire 170,000. 
Capitolo 11. Spese casuali, lire 16,500. 
Debito vitalizio. — Capitolo 12. Pensioni-

ordinarie (Spese ordinarie), lire 35,020.000. 
Capitolo 13. Indenni tà per una sola volta,, 

invece di pensioni, ai termini degli art i-
coli 3, 83 e 10J del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mili tari , approvato 
col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70,. 
ed al t r i assegni congeneri legalmente do-
vut i (Spesa obbligatoria), l ire 49,000. 

Spese per l'esercito. — Capitolo 14. Stat i 
maggiori ed ispettorati , l ire 4,037.000. 

(Sono approvati). 
Capitolo 15. Corpi di fant. lire 63,667.600. 
Ha facoltà di parlare su questo capitolo 

l 'onorevole Maurigi. 
M a u r i g i . Io ho chiesto di par lare unica-

mente per far r i levare che ieri, senza colpa 
di nessuno, fu votata, un poco in f re t ta , 
una piccola legge che si r i fer iva a inver-
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^sione di alcuni capitoli dal bilancio della 
guerra, da cui r isultava il fatto grave che 
si è diminuito l 'effettivo della presenza 
sotto le armi nello scorso esercizio di 3700 
uomini. 

Le dichiarazioni fat te ieri dall 'onorevole 
ministro delia guerra, di cui ho preso atto 
con grandissimo piacere, che non solo non 
ricorrerà più a questo mezzo... 

Ottolenghi, ministro della guerra. Per quanto 
si può. 

Maurigi. ...per provvedere a deficienze, 
ma che procurerà, per quanto potrà, di mi-
gliorare le condizioni dell 'effettivo della 
t ruppa sotto le armi, mi dispensano dai fare 
un lungo discorso ; solamente stimai oppor-
tuno che non dovesse passare assolutamente 
inosservato il fat to dello scorso esercizio 
avanti alla Camera, perchè il richiamo serva 
di remora e non si r ipeta negli anni av-
venire. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
.zioni, pcngo a part i to questo capitolo 15. 

Ohi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 
Capitolo 16. Corpi di cavalleria, lire 

11,889,700. 
(È approvato). 
Capitolo 17. Armi e servizi di art iglie-

ria e genio, lire 23,383,800. 
Santini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Santini. L'onorevole ministro della guerra 

conosce sicuramente e meglio assai di me 
come nell 'avanzamento degli ufficiali di ar-
t igl ier ia si avverino dei privi legi a favore 
degli ufficiali provenienti dalla Accademia, 
cosicché quelli che, come suol dirsi, proven-
gono dalla bassa forza, per quanto valenti, 
ne vengano pregiudicati . 

Egl i sa che distinti ufficiali di artiglie-
ria, provenienti dalla bassa forza, che hanno 
prestato sempre ottimo servizio, conosciuti, 
non pure per il loro valore tecnico, ma an-
che per il loro valore militare ( g iunt i al 
grado di capitano, non possono conseguire 
ulteriore promozione, perchè la Commissione 
non li crede promuovibili al grado di uffi-
ciali superiori. 

Qualche eccezione lodevolissima vi è 
stata, ma il ministro della guerra mi inse-
gna che, in generale, questi ufficiali riman-
gono nel grado di capitano ; che, se sono ec-
cezionalmente promossi maggiori, . al mo-
mento di raggiungere la promozione a te-
nente colonnello sono trasferi t i nel personale 
di fortezza. Ora, francamente, io trovo che 
questa misura urt i contro la giustizia e sia 

un poco disarmonica con i tempi democratici 
che corrono, perchè, quando un ufficiale ha 
raggiunto un grado e quando disimpegna le 
funzioni di questo grado lodevolmente, non 
comprendo perchè, con una misura vera-
mente medioevale, venga impedito di rag-
giungere quei gradi, cui i suoi merit i gli 
danno diritto. 

Vorrei quindi pregare il ministro della 
guerra di volere esprimere in proposito il 
suo pensiero, ed amo augurarmi che egli che, 
non so se per sua fortuna o per sua disgrazia, 
fa parte di un Ministero democratico (si ride) 
voglia darmi assicurazioni nel senso che, 
quando un ufficiale, anche proveniente, come 
suol dirsi, dalla giberna, ha raggiunto un 
dato grado e lo disimpegna a dovere, abbia 
aperto l 'adito alla carriera superiore, senza 
guardare se per mancanza di mezzi di for-
tuna non gli sia stato consentito di varcare 
le porte dell 'Accademia, e possa quindi rag-
giungere quei maggiori gradi di cui i suoi 
lodevoli servigi lo rendono meritevole. 

Presidente. Su questo capitolo ha facoltà 
di parlare anche l'onorevole Pescebti. 

Pescetti. Le mie osservazioni prendono 
occasione da questo capitolo ma r iguardano 
il contenuto di molti altr i poiché si r iferi-
scono al t rat tamento degli operai dipen-
denti dal Ministero della guerra. Nel mag-
gio e giugno dell 'anno scorso fu tenuto alla 
Spezia il congresso nazionale dei lavoratori 
alla dipendenza dello Stato, nel quale ven-
nero formulat i molti voti per ottenere il 
miglioramento delle condizioni economiche 
ed igieniche dei lavoratori medesimi. Voglio 
augurarmi che l 'onorevole ministro vorrà 
portare un sentimento nuovo nella prote-
zione di queste vive forze del lavoro male 
pagate e male t ra t ta te mentre all 'alto ver-
tice della scala mil i tare si veggono, paghe 
e pensioni lautissime. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Questo no, 
veramente! (Si ride). 

Pescetti. A Lei sembreranno piccole ma 
a noi sembrano grosse. Io raccoglierò i de-
siderata di quei lavoratori in cinque capi 
secondo che si riferiscono all'orario, alle 
promozioni, alle pensioni, al regime delle 
malatt ie ed all 'avventiziato. 

L'orario attuale è di nove ore d ' inverno 
e di undici nell 'estate. Gli operai, pur de-
siderando che le ore di lavoro siano ri-
dotte a otto, modestamente si contentano 
per ora che vengano portate a dieci, vale a 
dire ad un medesimo numero tanto d'estate 
come d ' inverno, con la differenza che nel 
periodo d'estate chiedono un lungo riposo 
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per avere il tempo di fare una modesta 
refezione. 

In veri tà dieci ore rappresentano un 
periodo di occupazione e di esaurimento 
oltre il quale la digni tà dello Stato non 
dovrebbe permettere che si tenesse obbli-
gato il lavoratore. 

L'onorevole ministro vorrà riconoscere 
insieme con me che lo Stato ha il dovere 
di fare alla famiglia dei lavoratori un trat-
tamento che risponda alle esigenze igieni-
che, economiche e civili dell 'essere umano ; 
anzi quando lo Stato si fa industriale e 
produttore deve essere esemplare sotto ogni 
aspetto e rapporto. 

Quanto alla durata del riposo per la co-
lazione nel periodo estivo i lavoratori sono 
f ra loro un poco in conflitto, giacche si 
t ra t ta di contemperare e di armonizzare 
l ' interesse di coloro che abitano in ci t tà 
con l 'interesse di molti che vengono dalle 
campagne, desiderosi questi di terminare 
più presto, non potendo nell ' intervallo, come 
l 'operaio della città, tornare in famiglia. 

Quindi, per non imporre una norma unica 
in città ed in paesi così diversi, quali sa-
rebbero ad esempio Brescia e Terni, po-
trebbe il Governo rilasciare ai direttori lo-
cali, udito il pensiero dei lavoratori, di fis-
sare il modo e la durata del periodo di 
riposo. Durante l 'anno si dovrebbe poi conce-
dere ai singoli operai un periodo di riposo 
o di vacanza di una durata di quindici o 
dieci giorni almeno. 

Viene la quistione delle promozioni. Que-
ste promozioni sono assolutamente meschine. 
Si t ra t ta di pochi centesimi, di briciole di 
pane che gli operai si guadagnano dopo 
lunghi anni di prestazione d'opera. 

Ora il Congresso formulò i voti seguenti 
che vivamente raccomandiamo: 

Che sia portata la I a classe dei lavoranti 
uomini da 26 centesimi a 30 all'ora, creando 
solo classi da 2-3 e 26, facil i tando loro il 
passaggio nella categoria operai mediante 
lavoro di saggio; 

Che sia portata la classe delle lavoranti 
donne da 15 centesimi a 18, creando solo 
classi da 12 e 15 centesimi; 

Che la classe minima degli operai sia 
di 26 all 'ora con diri t to di promozione qua-
driennale fino a raggiungere la classe di 
centesimi 40 all 'ora, accordando per merit i 
le altre due classi di centesimi 45 e 50. 

Che, in vista di eventuali riduzioni del 
quadro organico, il Ministero, tenute pre-
senti le condizioni eccezionali di una data 

classe di operai, voglia sopprimere le class1 

minime; 
Che nelle promozioni gli operai che ri-

tornano dal servizio mili tare abbiano pari 
t ra t tamento a quelli che continuano il la-
voro negli s tabil imenti e nelle officine. 

Perchè, onorevoli col leghi, il vedere che; 
il ministro della guerra converte in danno,, 
in pregiudizio dei lavoratori quel periodo 
che è assorbito dalla prestazione di un ser-
vizio militare, contro il quale chi resiste è 
punito, è grave ed incoerente. 

È di tu t ta evidenza che il Ministero della 
guerra deve prima di ogni altro assistere i 
lavoratori, perchè non siano in alcun modo 
danneggiati pel tempo che passano sotto le 
armi. Le proteste dei danneggiat i nel campo 
del lavoro sono umane, sono sacre, sono 
istintive: nessuna disciplina può impedir le 
quando viva e i l luminata sia la coscenza 
del cittadino, vigilato, provveduto con sen-
timento di equità e di giustizia. 

L'eccellentissimo suo predecessore, ono-
revole ministro, recentemente, di f ronte ad 
un cozzo tra le esigenze del lavoro e della 
vita da un lato, e assorte necessità mil i ta-
resche dall 'altro, si trovò molto a disagio. 

Quanto al regime delle pensioni, il con-
gresso riconobbe, e noi pure lo riconosciamo, 
che la pensione che si dà agli operai, dopo 
lunghissimi anni di lavoro ed in condizioni 
di salute non buone, è proprio inadeguata 
e meschina. 

Si richiede che sia portata almeno ad 
un minimo di due lire al giorno. Quando 
l 'operaio cade ammalato due cose si chiedono: 
pr ima che gli sia corrisposta la paga du-
rante la malat t ia ; secondo, che gli sia 
permesso di usufruire del paragrafo 2644 
del regolamento per i corpi di esercito,, 
cioè che gli sia concesso il dir i t to di acqui-
stare medicinali alle farmacie militari . 

Non è giusto, non è belìo che gli operai 
veggano ufficiali e sotto-ufficiali andare a 
comperare medicinali, con un grande bene-
fìcio che loro è negato. 

Lo Stato non può chiudere loro queste 
farmacie, una volta che le apre per quelli 
che hanno anche proventi e stipendi di 
tanto superiori. Si dice, anzi, che vi siano 
farmacie che, per il t ramite di ufficiali,, 
dànno i medicinali a buon prezzo anche ad 
estranei; gli operai non domandono questo: 
ma domandano di potere usufruire perso-
nalmente e per la loro famiglie di questo 
beneficio. 

Viene poi la questione del l 'avventiziato: 
vale a dire la determinazione del tempo 
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che deve trascorrere pr ima che gli operai 
passino in pianta nel ruolo definitivo. Si 
chiede che l 'avventiziato non vada al di là 
d i due anni, vale a dire che gli operai av-
ventizi dopo due anni abbiano diri t to di 
passare a ruolo. 

Il prorogare di troppo l 'avventiziato porta 
anche a questo gravissimo danno: che cioè 
l 'operaio oltrepassa il minimo di età richiesta 
per essere collocato in pianta . 

I l lungo periodo dell 'avventiziato si ri-
solve dunque nel togliere agli operai la 
possibili tà di passare in ruolo, e a creare loro 
tale una posizione da pr ivarl i nella tarda 
età del dirit to a pensione. 

Domande così modeste, e suggerite o me-
glio imposte da un ordine di ragioni così 
natural i ed umane, non possono senza «vi-
dente ingiustizia più a lungo r imanere in-
sodisfatte. 

Presidente. L'onorevole Ferrerò di Cam-
biano ha facoltà di parlare. 

Ferrerò di Cambiano. I n t e n d e v o p a r l a r e io 
pure degli operai degli stabil imenti dipen-
denti dal Ministero della guerra, e segna-
lare all'onorevole ministro i loro voti da 
tempo già espressi ed ora r ispettosamente 
r innovati e formulati . Io mi ero perciò più 
correttamente inscritto all 'articolo 35, « Ma-
teriale e stabil imenti di artiglieria, » perchè 
là, facendosi parola del materiale, si stan-
ziano e vi son compresi i fondi per gli operai. 
Ma poiché dell 'argomento si è ora occupato 
l 'onorevole Pescetti, io credo opportuno di 
r inunciare alla mia iscrizione a quel capitolo 
e, se l 'onorevole presidente me lo consente, 
di parlare qui io pure delle questioni da 
lui sollevate ; così r isparmio alla Camera 
la doppia discussione e all 'onorevole ministro 
della guerra le doppie risposte che avrebbe 
la cortesia di fare. 

Io non credo che i nostri operai degli 
s tabil imenti mil i tar i sieno male t ra t ta t i e 
male pagati , com' è piaciuto all 'onorevole 
Pescetti di affermare, con una esagerazione 
della quale lascio a lui la responsabilità, 
poiché non ne condivido i moventi ; non lo 
credo punto: e se così fosse ne farei colpa 
gravissima allo Stato ; ma credo che qualche 
cosa si possa fare ancora per quegli operai, 
e credo altresì che le domande che ora ri-
volgono al ministro siano discrete ed in 
gran parte degne di essere esaudite ed ac-
colte. 

Accenno di volo, perchè più controver-
tibil i , quelle di un periodo quadriennale 
massimo per l 'avanzamento di classe, e del 
termine pur massimo di due anni per l'av-

ventiziato. Qui è questione di salari e d i 
organici, e il discuterne sarebbe t roppo 
lungo e fuor di luogo, per quanto sia pu re 
giusto e naturale il desiderio negli operai 
di un graduale miglioramento, e di otte-
nere la stabilità del posto dopo di avere 
operosamente e lodevolmente servito pe r 
parecchi anni lo Stato. 

Insisto invece nella questione dell 'orario r 

che non è cosa nuova. Io con gli onorevoli 
Daneo Edoardo e Biscarett i abbiamo già 
sollecitato l 'ex-ministro della guerra, ono-
revole senatore Ponza di San Martino, per-
chè modificasse, secondo un antico desiderio 
degli operai, l 'orario ora in vigore, adot-
tando un numero di ore di lavoro uguale 
per l 'estate e per l ' inverno — adesso sono 
nove nell ' inverno e undici nell 'estate, e le 
dieci ore richieste sarebbero giusto la me-
dia — adottando inoltre l 'orario diviso, con 
un intervallo di due ore, per dar tempo a 
questi bravi operai di recarsi alle loro case 
per la refezione. 

L'orario unico delle dieci ore ta t to l 'anno 
ha una ragione economica. Poiché il la-
voro è pagato ad ora, gli operai guada-
gnerebbero egualmente tut to l 'anno, mentre 
ora guadagnano meno nell ' inverno, proprio 
quando i bisogni, specie nei paesi setten-
trionali, sono maggiori. L'orario diviso con 
un più lungo intervallo di tempo per la 
refezione è richiesto per ragioni di igiene 
e di famiglia. L'operaio, avendo la possi-
bil i tà di recarsi a casa sua per mangiare, 
mangia colla moglie e coi figli, e così si 
rallentano meno i vincoli famigl iar i ; mangia 
con minima spesa e con miglior agio che 
non farebbe nello stabilimento. 

Queste ragioni ci son parse buone, e le 
dicemmo già all 'onorevole ministro, e le r i -
peto ora colla convinzione che le domande 
che ne muovono meritano e possono essere 
accolte. 

E vero che non in tu t t i gli s tabil imenti 
mil i tari possono valere le stesse ragioni, 
nè l 'orario diviso, per esempio, è dovunque 
possibile, non dove certamente l'opificio mi-
litare è molto distante dalle dimore degli 
operai. E anche vero che a Torino dove la 
cosa è richiesta da moltissimi, neppure tu t t i 
gli operai sono d'accordo nel desiderarla. 
Ma io vorrei che non si opponessero le ra-
gioni di economia di illuminazione, di mag-
gior disturbo, di imperfezione nelle lavora-
zioni che già sono state opposte : ragioni 
meno esatte e in buona parte insussìstenti . 
Io vorrei che si lasciasse in codeste que-
stioni una maggiore autonomia ai direttori 
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degli opifìci mil i tar i , sicché si potessero 
adot tare provvediment i e orari diversi se-
condo i diversi bisogni e le diverse con-
t ingenze dei var i s tab i l iment i e delle var ie 
regioni . E come può anche importare ed è 
bene che si conoscano i desideri degli operai, 
così pregherei anche l 'onorevole ministro di 
scrutar l i e di accertar l i con una inchiesta, 
con una specie di referendum largo, serio 
e libero. I n tal modo si vedrà dove è, e cosa 
preferisce la maggioranza. 

Però io prego soprat tut to l 'onorevole mi-
nistro di voler tener conto delle ragioni di 
igiene, le qual i non sono pur t roppo un 
pretesto, perchè i medici, i quali curano 
gl i operai addet t i ai nostr i s tab i l iment i 
mi l i ta r i di Torino, hanno notato che spesso 
essi sono affett i da mala t t i e gas t r iche le 
qual i sarebbero prodotte per l ' appunto dal 
dover essi fare la loro refezione alla svelta 
negl i s tab i l iment i stessi e r iporsi quindi 
troppo sol leci tamente al lavoro. 

Questa è la raccomandazione maggiore 
che r ivolgo all 'onorevole minis t ro . E così, 
nel nome del l ' ig iene e della buona econo-
mia che ne potranno t ra r re gl i operai, io 
appoggio la domanda da loro fa t ta di avere 
i medicinal i dalla fa rmacia mi l i tare ; do-
manda davvero discreta, che si può facil-
mente e senza inconvenient i accogliere, e 
senza aggravio per lo Stato, dandosi i me-
dicinal i a prezzo di costo. 

Delle pensioni non parlo : perchè già ho 
avu to l 'onore d ' invi tare gl i onorevoli mini-
s t r i del tesoro, delle finanze, della guerra e 
della mar ina a metters i d'accordo per un 
t r a t t amento uniforme, in fat to di pensioni , 
a tu t t i g l i operai degli s tabi l iment i dello 
Stato : ed in questa opinione sto fermo, per-
chè non vedo ragione per cui gl i operai 
delle zecche e delle mani fa t tu re dei tabac-
chi, dell 'officina carte-valori e delle saline, 
degli arsenal i mar i t t imi e degli s tabi l iment i 
mi l i tar i , debbano essere t r a t t a t i in modo 
diverso. E credo che questa sia questione 
urgente da s tudiare e da risolvere, per to-
gl iere tan te ragioni di d ispar i tà di t r a t t a -
mento. Se ne preoccupi pur dunque l'onore-
vole minis t ro della guerra. 

E così io affido alla benevolenza sua ed 
al suo ret to cri terio codesti discreti desi-
derii degli operai mi l i ta r i che r ispettosa-
mente e d igni tosamente chiedono d'essere 
esauditi . Lo dissi già a l t ra volta ed in al tra 
circostanza, ma lo r ipeto perchè si a t tag l ia 
anche qu i : io penso che è più savio conce-
dere quando e fin dove si può e ragione 
consente, che non cedere quando si chiede 
colla violenza e si chiede l ' indebito. Questo 
mi premeva di raccomandare. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Fasce a ve-

nire alla t r ibuna, per presentare una rela-
zione. 

Fasce. D' incarico della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare al la 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Provvediment i a favore dei danneggia t i 
dal le al luvioni e piene del secondo seme-
stre 1901. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agli onorevoli deputa t i . 
Si riprende la discussione del bilancio della guerra. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. Io, al par i dell ' egregio collega 
Ferrerò di Cambiano, volevo prendere a 
par lare intorno all 'art icolo 35, « Materiale e 
s tabi l iment i d 'a r t ig l ie r ia ; » ma giacché l'ono-
revole Pescetti , seguito dalPonorevole Fer-
rerò di Cambiano, ha inter loquito in questo 
capitolo, mi permet to anch'io di aggiungere 
brevi osservazioni. 

Dichiaro, innanzi tut to, che mi associo a 
tu t to quanto, in proposito, con maggiore 
competenza della mia, ha detto il collega 
Ferrerò; ed a noi piace di fa r r i levare che, 
pr ima ancora che la questione degli operai 
d ipendent i dal Ministero della guerra fosse 
por ta ta qui da coloro che seggono sui banchi 
del l 'es trema sinistra, da anni ad ogni ricor-
rere di bi lanci della guerra, noi l 'abbiamo, 
da quest i banchi, pa t rocinata con tu t t e le 
forze dell 'animo nostro. Quindi io, per non 
r ipetere cose dette da a l t r i meglio di quanto 
possa fare io, mi associo alle osservazioni 
dell 'onorevole Ferrerò di Cambiano, special-
mente nei r iguard i delle pensioni. E d in-
sisto specialmente sulla parte, che r iguarda 
l ' igiene, pel t roppo breve tempo concesso 
alla refezione, così che, come ha osservato be-
nissimo l 'onorevole Ferrerò, i medici hanno 
dovuto constatare, in parecchie occasioni, i l 
determinars i di mala t t ie gastr iche, noD lievi, 
d ipendent i appunto dalla soverchia f r e t t a 
con la quale si compie la refezione di quest i 
operai . 

Così pure insisto perchè anche a quest i 
operai sia concessa, a prezzo di costo, la di-
str ibuzione dei medicinal i presso g l i ospe-
dali divisionali . Ma, se non sbaglio, l 'ono-
revole Pescet t i ha detto (se erro, lo prego 
di correggermi) che àgli ufficiali è con-
cesso... 

Voci a sinistra. Ai sottufficiali. 
Santini. ... ai sottufficiali è concesso il 
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pr ivi legio d 'avere i medicinal i a prezzo di 
costo, medicinal i che poi essi r ivendereb-
bero a terzi . Ha detto così? 

Una voce all'estrema sinistra. Li domandano 
a nome proprio, per cederli a terzi . 

Santini. Io mi permet to di met tere in di-
scussione questa asserzione dell 'onorevole 
Pesce t t i : perchè ho un concetto così alto, 
non solamente degli ufficiali, ma anche dei 
sottufficiali dell 'esercito, che l i credo asso-
lu t amen te incapaci di compiere questa che 
sarebbe una b ru t t a azione. 

Voci all'estrema sinistra. Ma no! ma no! 
Santini. Se ho udi to male, mi r imet to ; 

se ho udito bene, cioè che vi siano nel-
l 'esercito i ta l iano sottufficiali, capaci di ri-
vendere medicinal i a terzi, dico che contro 
questa asserzione energicamente protesto. 

Voci. Non ha detto questo ! 
Santini. Sì, l ' ha de t to ! 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-

vole Leali . 
Leali. Io pure mi ero inscri t to a par la re 

intorno all 'art icolo 35 per fare le stesse 
preghiere dei precedenti oratori al minis t ro 
della guer ra : ma dopo tut to ciò che hanno 
de t to i miei colleghi, è inut i le che io ag-
g iunga al tre parole. Solamente prego il mi-
nistro di migl iorare la condizione di quei 
poveri operai che, dal 1863 in qua, non 
hanno mai avuto aumento nelle loro paghe. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Gattorno. 

Gattorno. A favore di queste proposte io 
dovevo par la re sin da ieri : ma è inut i le 
che aggiunga ora parole, perchè vedo che 
la Camera da t u t t e le par t i è d'accordo: dal-
l 'onorevole Sant in i all 'onorevole Fer rerò di 
Cambiano, all 'onorevole Leali , all 'onorevole 
Pescet t i . 

Solamente, giacche ho facoltà di par lare , 
dirò che mi r incresce che l 'onorevole San-
t ini abbia potuto r i levare una semplice 
esposizione di fa t t i che succedono. 

Santini. No, non succedono. 
Gattorno. Nessuna intenzione di offendere 

i sottufficiali ! Posào garant i re l 'onorevole 
Sant in i che da questa par te della Camera 
nessuno ha mai avuto l ' i n t enz ione di of-
fender l i . 

Pescetti. Domando di par la re per fa t to 
personale. 

Presidente. P a r l i . 
Pescetti. Io mi ero l imi ta to a fare questo 

r i l i evo: che se si diceva (ed in ciò mi ap-m 

poggiava con dat i di fa t to il collega Valeri) 
che dei medicinal i delle fa rmacie mi l i t a r i 
si servivano, pel t r ami te di ufficiali e di 
sottufficiali, famigl ie di persone non appar -
tenent i all 'esercito. Perciò tanto più appa-
r iva ingiusto che quelle farmacie r imanes-
sero chiuse per gli operai e per le loro fa-
miglie. 

Questo il mio concetto. 
Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro della guerra , 
Ottolenghi, ministro della guerra. Debbo r i-

spondere all 'onorevole Sant in i re la t ivamente 
alla promozione ad ufficiali superiori degl i 
ufficiali di ar t ig l ier ia che provengono dalla 
t ruppa . 

Anzi tu t to posso assicurare che non c'è 
nessuna esclusione regolamentare . Di fa t t i si 
contano ufficiali superiori che provengono 
dai sott 'ufficiali. Certamente son rare le pro-
mozioni, e si capisce, non perchè si dia a 
quelli che provengono dai sott 'ufficiali una 
specie di patente di indegni tà a passare uf-
ficiali superiori , ma perchè na tu ra lmente le 
condizioni di cul tura, dì is truzione prece-
dente di quest i ufficiali ed anche di età non 
lo consentono. E questo è na tu ra l e : un ope-
raio, ad esempio, non sempre può aspirare 
al la carr iera di un ingegnere : si possono 
avere ta luni , che per talento, per lunga espe-
rienza professionale per assidua applicazione 
prendono anche il volo; ma coteste sono ecce-
zioni, e non è il caso di s tabi l i re pr inc ip i i 
su fa t t i eccezionali. 

Non sono, di massima, per tanto esclusi 
dalla promozione a maggiore quegli ufficiali 
che provengono dalla t ruppa per il fa t to di 
ta l provenienza; ma non v'è ragione da stu-
pirs i se gli ufficiali superiori di tal prove-
nienza sono in numero l imi ta to ; infa t t i , non 
per indegni tà di posizione, ripeto, ma per 
ragione di istruzione, di cultura, molto fre-
quentemente essi non offrono elementi i qua l i 
consentano alle Commissioni che li giudi-
cano di proporli ad avanzamento. La si tua-
zione di quelli ufficiali è per fe t tamente as-
sicurata, g iudicat i come sono da speciali 
Commissioni, le quali anche per la promo-
zione da tenente a capi tano hanno il dovere 
di constatare il possesso di tu t t i g l i ele-
menti professionali necessari al l ' avanza-
mento nelle a rmi speciali . Non v'è dunque 
nessun pregiudizio che mir i ad escluderl i 
s is tematicamente dalla promozione ad uffi-
ciale superiore. 

Quindi non è il caso di provvediment i 
speciali . 
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L'onorevole Pescetti ha parlato molto op-
portunamente in favore degli operai degli 
s tabil imenti mili tari , i quali sono certa-
mente degni di ogni considerazione. 

Nessuno meglio di noi che assistiamo 
tu t t i i giorni al l 'opera di questi bravi la-
voratori, i quali concorrono a creare gran 
par te dei mezzi onde abbisogna l'esercito, 
nessuno meglio di noi conosce il valore ed 
apprezza la necessità di proteggerl i e di 
incoraggiarl i . 

Sin dai pr imi giorni in cui ho assunto 
il Ministero della guerra, ho diramato una 
circolare (precedentemente alla interroga-
zione dell 'onorevole Pescetti) nella quale 
ho raccomandato a tu t t i i direttori di sta-
bil imenti , di portare una paterna attenzione 
su di essi, di incoraggiare la cooperazione e 
provvedere ai loro bisogni personali ; ma 
per contro di impedire che della cooperazione 
si faccia un pretesto e mezzo per creare com-
briccole dalle quali tu t t i gl ' impiegat i dello 
Stato debbono assolutamente astenersi. (Com-
menti),. 

Circa l 'orario si vorrebbe stabilire una 
media f ra quello di 11 ore e di 9 ore con 
interruzione; ma io mi chieggo se è il caso 
che il ministro entri in simile particolare. 

Ciascuno stabilimento, ciascuna località, 
ciascun genere di lavorazione hanno esi-
genze speciali; vi sono luoghi in cui gl i 
operai non possono lungo la giornata rinca-
sare per ragione di distanza; in al tr i ciò è 
facile e possibile : quindi lo stabilire che 
il ministro della guerra debba dire: fate 
questo orario, mettete queste interruzioni, 
date queste norme per il lavoro dei vostri 
operai, mi pare inopportuno e dannoso. 

Quando noi diciamo ai capi di questi 
s tabil imenti : badate di t ra t tare i vostri ope-
rai corret tamente; badate che ad essi sia 
assicurata ogni norma di igiene, così per 
il loro vitto, come per le condizioni dello sta-
bilimento, sia per tu t to quanto r iguarda le 
loro prestazioni di servizio, credo non si 
debba aggiungere nulla e sarebbe inoppor-
tuno, secondo me, entrare in maggiori det-
tagli . 

Supponga l'onorevole Pescett i che io dica: 
ho dato l 'ordine ai capi di stabil imento che 
si faccia l 'orario di dieci ore; alcuni pos-
sono prefer i r l i di 11 o di 12... nella sta-
gione propizia. 

Pescetti . Non lo possono fare. 
Ottolenghi, ministro della guerra. E questione 

locale. 
Pescetti. C'è il regolamento. 

Ottolenghi , ministro della guerra. Sono que-
stioni locali ed i regolamenti si possono cam-
biare. Io ripeto che trovo inopportuno che 
il ministro della guerra entr i in questi det-
tagli , agendo fors 'anche contro l ' interesse 
stesso degli operai. Accetto come principio 
di massima la media delle 10 ore, che è una 
media razionale; ma per le modalità di ap-
plicazione non stimo opportunó" l ' intervento 
diretto del ministro con tassative disposi-
zioni. 

In ordine alle promozioni dirò subito 
all 'onorevole Pescetti che trovandomi qui 
da pochi giorni soltanto, mi riservo di stu-
diare anche tale questione tenendo conto di 
tu t te le giuste raccomandazioni che mi fu-
rono rivolte, giacche io apprezzo grande-
mente l 'opera di tu t t i coloro che lavorano 
per lo Stato, e sono sempre propenso a fare 
loro del bene in quanto possibile. 

Al t re t tanto dico in ordine alle pensioni. 
Certamente non potrei accettare subito, come 
massima, un minimo di due lire di pensione 
operaia e questo per varie ragioni. Anzi tut to 
perchè non si può stabil ire un minimo che 
è re lat ivamente elevato, mentre noi sap-
piamo a quale esigua misura si riducono 
certe pensioni anche di al t i funzionari dello 
Stato. Quindi anche di questo argomento 
mi riservo l 'esame tanto più che desso non 
concerne soltanto il Ministero della guerra. 

Per quanto riflette i medicinali , la Ca-
mera sa che gli ufficiali, i sottufficiali ed an-
che ta luni impiegat i mi l i tar i possono acqui-
starli dalle farmacie mi l i ta r i a prezzo ridotto 
e ciò, si noti, senza danno dello Stato, anzi 
con vant aggio dell 'erario. Ed invero il prezzo 
dei medicinali è aumentato del 25 per cento. 
Ma per le famiglie degli operai mil i tar i 
non posso prender oggi impegni perchè mi 
occorre conoscere pr ima qual sia la ent i tà 
delle distr ibuzioni e quali le loro conse-
guenze in relazione alla fabbricazione ed 
ai metodi per prevenire abusi. 

Anche in ordine all 'avventiziato mi trovo 
perfet tamente al buio. Perciò prego la Ca-
mera di essermi indulgente e di acconten-
tarsi che io prenda impegno di studiare 
quanto pr ima la questione. Con questo credo 
di aver risposto all 'onorevole Pescetti , alle 
cui raccomandazioni si è anche unito l'ono-
revole Ferrerò di Cambiano, soprat tut to 
per quanto concerne l 'orario degli operai ed 
una interruzione f ra un periodo e l 'altro di 
lavoro durante la giornata, in modo che 
siano assicurate le regole d ' igiene ed una 
normale al imentazione per gli operai tu t t i . 
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Ferrerò di Cambiano. Pare che abbiano op-
posto delle difficoltà per il regime della 
luce durante l ' inverno : questione di econo-
mia, ma è un inconveniente grave la uni-
cità dell'orario.... 

Ottolenghi, ministro della guerra. Terrò conto 
anche di questo, chiederò informazioni pre-
cise, vedrò i precedenti e farò tut to quello 
che posso perchè siano sodisfatti i desi-
deri esposti dagli onorevoli deputati . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pescetti per fare una dichiarazione. 

Pescetti. Alla domanda di portare a dieci 
ore il lavoro tanto nell ' inverno che nel-
l 'estate, anziché farne nove nel l ' inverno e 
undici nell 'estate si sono fa t t i obietti de-
r ivant i non già dalla diversità dei vari cen-
t r i industriali , ma da ragioni economiche 
e tecniche : cioè dal dispendio per la illu-
minazione nell ' inverno, e dalla imperfezione 
nel lavoro fatto colla luce artificiale. 

E dunque una questione di carattere 
generale e non locale. Occorre che il mini-
stro se ne renda esatto conto, perchè ciò 
che si chiede è giusto. 

Presidente. L'onorevole Pescetti ed altri 
hanno presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a miglio-
rare le condizioni dei lavoratori alla dipen-
denza del Ministero della guerra sotto lo 
aspetto dell 'orario, delle promozioni, delle 
pensioni e dell 'avventiziato, e di ammettere 
gli operai a godere del diri t to di acquisto 
di medicinali, in caso di malatt ia, alle far-
macie mil i tar i . 

« Pescetti, Credaro, Barzilai, Ar-
conati, Gattorno, Valeri, Sil-
va, Celli, Rampoldi, Guerci, 
Lagasi. » 

Onorevole ministro della guerra, accetta 
quest 'ordine del giorno? 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io ho già 
dichiarato alla Camera che per alcuni di 
questi argomenti non sono al caso di dare 
un giudizio fondato nè una risposta precisa; 
quindi mi sono riservato di poter rispon-
dere meglio in altra occasione, e spero che 
gli onorevoli deputa t i vorranno accettare 
questa mia promessa nel senso che io cer-
cherò di fare del mio meglio. 

Non posso, perciò, accettare l 'ordine del 
giorno proposto dall 'onorevole Pescetti ed 
altri se non come raccomandazione. 

Pescetti. Siccome la Camera è concorde... 
Ferrerò di Cambiano. No ! n o ! 
Pescetti. Chi dice di no? 

Ferrerò di Cambiano. Ch i n o n è concorde . 
(Si ride). 

Presidente. Dunque ri t irano il loro ordine 
del giorno o vi insistono? 

Ferrerò di Cambiano. Io ed i colleghi miei r 

che a me si sono associati nei loro voti e nel 
cui nome mi onoro di parlare, ci dichia-
riamo sodisfatti delle risposte e delle assi-
curazioni date dall'onorevole ministro, e 
nutr iamo fiducia che egli si occuperà con 
intelletto d'amore delle condizioni degli 
operai dipendenti dal Ministero della guerra 
provvedendo sollecitamente nel miglior modo 
possibile ai loro desiderii. 

Quindi non crediamo necessario che si 
voti l 'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Pescetti... 
Pescetti. Noi manteniamo il nostro ordine 

del giorno perchè crediamo che la coscienza 
della Camera sia matura a questo riguardo. 

Santini. Io invece mi associo alle dichia-
razioni fat te dall 'onorevole Ferrerò di Cam-
biano. 

Presidente. E la Giunta del bilancio ac-
cetta l 'ordine del giorno presentato? 

Carmine, presidente della sotto-Giunta del bi-
lancio. La Giunta se ne rimette alla Camera. 

Presidente. Metto dunque a part i to l 'ordine 
del giorno proposto dall 'onorevole Pescetti 
e da altri colleghi, che non è accettato dal 
Governo. 

(Non e approvato). 
Metto a part i to il capitolo 17 del bi-

lancio. 
Chi lo approva si alzi. 
(È approvato). 
Capitolo 18. Carabinieri reali, l ire 26 mi-

lioni 388,100. 
Capitolo 19. Corpo invalidi e veterani, 

lire 184,700. 
Capitolò 20. Corpo e servizio sanitario,, 

lire 5,552,400. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ram-

poldi. 
Rubini. Chiedo di parlare. 
Rampoldi. Mi sono iscritto per parlare? 

brevemente in questo capitolo del bilancio 
fin da ieri, quando l'onorevole Calissano 
accennava, benché in forma dubitat iva, ad 
un aumento di tubercolosi nell'esercito. 

L'onorevole ministro ha già raccolte no-
tizie ufficiali ed ha oggi dimostrato come, 
anziché un aumento di quella malatt ia nel-
l'esercito, si noti una diminuzione. Però le 
statistiche offerteci r iguardano solamente la 
mortali tà per tubercolosi, il che mi dà modo 
di esporre una osservazione, che, a mio giu-
dizio, ha una certa importanza. Io, lo dica 
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subito, non ho le s ta t is t iche di questi ul-
t imi due anni, avendo potuto consultare sol-
tanto , in rapporto a questo argomento, le 
stat ist iche, che vanno dal 1893 al 1897, le 
qual i a t t insero le notizie d i re t tamente al 
Minis tero della guer ra e sono r ipor ta te ÌD 
un libro molto apprezzato, uscito da una 
del le scuole univers i ta r ie d ' i g i ene più note 
in I ta l ia , quella di Pisa. Ho consultato pure, 
s tamane, un recente volume, che è stato 
edito nel 1901 per cura del l ' Ispet torato mi-
l i t a re sanitario. 

Orbene che cosa r isul ta dalla d isamina 
di queste s ta t is t iche? 

Questo fat to, onorevole minis t ro : che so-
pra una forza media di circa 200 mila sol-
dat i sotto le armi noi abbiamo avuto nel 
quinquennio 1893-97, da me poco fa accen-
nato, circa 400 soldati che ammalarono di 
tubercolosi, cioè a dire, se il conto non 
fal la , il 2. 20 per mille. 

La stat is t ica non dice quant i di questi 
tubercolosi siano morti ; ma dalla s tat is t ica 
del 1899, a cui si r i fer isce l ' I spe t to ra to , io 
ho desunto che sopra una forza media, presso 
a poco uguale, cioè a dire, che va da un 
massimo di 240 mila soldati circa ad un 
minimo di circa 160 mila, si sono avu t i 350 
casi di tubercolosi nell 'esercito, dei qual i 
a quanto ho ri levato, 113 sono stat i seguit i 
da morte. Ciò farebbe s tabi l i re questo fatto: 
che nell 'esercito dopo l ' ileo-tifo e la polmo-
ni te acuta la tubercolosi è la mala t t ia p iù 
f requente , che darebbe una media di 1. 70 
per mille contro 2. 21 che era nel quinquen-
nio da me p r ima citato. 

Casciani. Chiedo di par lare . 
Rampoldi. Ora l 'onorevole minis t ro e gli 

onorevoli colleghi debbono ricordare un fatto, 
in torno al quale l 'amico Casciani forse vorrà 
in ter loquire . 

I l fa t to , sul quale r ichiamo l 'a t tenzione 
della Camera, è questo: r i sul ta dalle stati-
stiche del quinquennio 1893-97, che al l 'a t to 
del reclutamento mil i tare i giovani che sono 
r imanda t i perchè malat i di tubercolosi co-
st i tuiscono un 0. 30 per mille contro una 
c i f ra di 2. 21 per mille che si t rova negl i 

-sfwini consecutivi di servizio mil i tare. Questo 
costituisce un fa t to impor tante per la rac-
comandazione che io voleva fare all 'onore-
vole ministro. E evidente che ammalano di 
tubercolosi sotto le armi in maggior nu-
mero, perchè si addensano nelle caserme 
dove, anche per la na tura stessa della ma-
la t t ia , che è contagiosa, i soldati, che pure 
s i t rovano nel l 'e tà della maggior robustezza, 
t rovano più favorevoli le condizioni per lo 

svi luppo del male. Oltre l ' inf luenza delle 
caserme, non sempre sane e igieniche, c' è 
quella delle infermer ie dei presidi ed anche 
degli ospedali, nei quali in g ran numero 
sono accolti soldati mala t i di diverse forme, 
ma che purtroppo, quando sono ammala t i 
di tubercolosi, non sono sempre isolati . 

Questo r i sul ta in modo indubi ta to da al-
cune pubbl icazioni che ho qui sotto gl i oc-
chi, e che mi hanno spinto a prendere la 
parola per raccomandare al minis t ro della 
guerra di non lasciar passare inosservate le 
prescrizioni contenute nel l 'ordinanza sani-
ta r ia del 10 maggio 1897 con la quale si di-
spone tassa t ivamente che siano isolati negl i 
ospedali tu t t i coloro che appaiono ammala t i 
di tubercolosi. Ciò che è da seguire, come 
massima, negli ospedali civili, certo, me lo 
insegna l 'onorevole minis t ro della guerra, è 
da seguire anche negl i ospedali mil i tar i . 

Dal confronto fa t to delle stat is t iche, a 
par t i re da l 1880 a questa parte, rea lmente 
non è un aumento, onorevole Calissano, che 
si nota nel la diffusione della tubercolosi ; è 
invece una piccola diminuzione, quella che 
si osserva; ma che si scenda alle cifre testé 
ci tate dall 'onorevole ministro, io, non avendo 
sott 'occhio le ul t imissime stat is t iche, non 
posso negare nè credere. 

E qui mi torna in acconcio di r ipetere 
una raccomandazione che ho fa t ta a l t ra volta. 

L 'anno passato, nel giugno, discutendosi 
il bi lancio del l ' in terno, io ebbi l 'onore di 
presentare due ordini del giorno, uno a 
nome del collega Chiarugi , un al tro di mia 
in iz ia t iva . Col pr imo di questi ordini del 
giorno si chiedeva che il minis t ro dell ' in-
terno facesse del suo meglio per concorrere 
in questa lotta contro la tubercolosi che è 
stata impegna ta nel Paese, così come il 
G-overno dà opera efficace nel la lot ta contro 
la malar ia e contro la pel lagra . 

La malar ia , l 'onorevole Celli, che è qui 
presente ed è un insigne cultore dell ' igiene, 
10 sa, fa ancora meno strage nell 'esercito 
di quello che non faccia la tubercolosi ; ma 
la tubercolosi è anche più che perniciosa 
in quanto ha carat tere contagioso e dà una 
mor ta l i tà nell 'esercito dieci volte superiore. 
Nel l 'a l t ro mio ordine del giorno io invi-
tava il Governo ad is t i tu i re un sanatorio 
governat ivo per accogliervi impiega t i go-
verna t iv i che si fossero ammalat i di tuber-
colosi in servizio. 

Rispose l 'onorevole Griolitti confermando 
11 dovere dello Stato di dare opera, perchè 
a questi sforzi della società per combat-
tere l a diffusione della tubercolosi r isponda 



Atti Parlamentari — 2205 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 M A G G I O 1902 

anche l 'azione del Governo nei modi mi-
gliori, cioè usando di tu t t i i mezzi che sono 
a disposizione dello Stato, ed incitando i 
funzionari che in tanto numero gli appar-
tengono. 

Rispose altresì, per ciò che concerneva 
I s t i t u z i o n e del sanatorio, che egli non po-
teva dare alcun affidamento e che se questo 
si fosse fat to per gli ammalat i di tuberco-
losi nulla avrebbe vietato che si dovesse 
fare anche per gli ammalat i di al tre ma-
lat t ie incontrate in servizio dello Stato. Io 
nulla obiettai, allora, perchè bastavami di 
aver enunciato il principio giusto e umano: 
ma ora*rinnovo la raccomandazione, essendo 
sempre d'avviso che lo Stato abbia questo 
dovere di provvedere alla cura e segregazione 
dei tubercolosi che hanno incontrato tale 
malat t ia in servizio dello Stato. 

Se non si vuole, per ora, far ciò per 
tu t t i gli impiegati , almeno si faccia per 
questi soldati che in numero di circa 400 
ogni anno ammalano di tubercolosi e sono 
qua e là raccolti nelle infermerie civili e 
mi l i ta r i : ciò mi sembrerebbe giusto, e lo 
Stato vi provvederebbe ist i tuendo uno o due 
sanatorii . 

Pertanto, onorevole ministro, io, in linea 
principale, vorrei che El la accogliesse que-
sta raccomandazione procurando di realiz-
zare, per quanto è dell'ufficio suo, questa 
idea del sanatorio mil i tare (Interruzione del 
deputato Lagasi); tanto più che, come sugge-
risce l 'amico Lagasi, molte volte questi 
soldati, che hanno incontrato la tubercolosi 
durante il servizio sono mandat i alle loro 
case, dove sono poi costantemente focolari 
di diffusione della grave malat t ia . 

In linea subordinata, poi, raccomando 
ancora perchè, come ho detto dianzi, non 
r imanga inosservato il decreto ministeriale 
del 10 maggio 1897, col quale si prescri-
veva l 'assoluto isolamento dei tubercolosi 
negli ospedali civili non solo, ma anche in 
quelli mil i tar i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Santini . 

Santini. L'onorevole Rampoldi mio esi-
mio collega e carissimo amico personale, 
conosce per lunga consuetudine quanto va-
lore io annetta alle sue osservazioni, come 
quelle, che vengono da un uomo che è ve-
ramente onore della medicina i taliana. Ed 
io sono certo che, non solamente il Governo 
ma anche l 'esercito, e specialmente gli uf-
ficiali sanitari , saranno grati a lui dei lumi 
che ha voluto portare in questa importante 
discussione. 

Se non che mi consenta l 'amico mio 
Rampoldi d i credere che le statist iche da 
lui citate qui alla Camera, pecchino un 
po' di pessimismo, in confronto con quelle 
citate dall 'onorevole ministro della guerra. 
Io posso accordarmi in par te con lui : ma 
egli sa meglio di me che, se oggi vengono 
sotto le armi individui deboli in maggiore 
numero del passato, ciò dipende anche da 
questo : che la razza nostra, è doloroso i l 
dirlo, è veramente nel fisico decadente. 

D'al t ra parte posso assicurarlo che le 
misure di isolamento da lui invocate (l'ono-
revole ministro può farne attestazione) sono 
rigorosamente osservate dai nostri ufficiali 
col concorso delle autori tà mil i tari . Quindi 
io credo che l 'onorevole Rampoldi possa 
esser t ranquil lo che a questo proposito le 
sue raccomandazioni r iscuoteranno tu t ta l 'a t -
tenzione che meritano. E, poiché, al pa r i 
dell 'onorevole Rampoldi , mi sono dato cura 
di a t t ingere notizie alle statistiche ult ime, 
posso portare delle notizie confortanti in 
appoggio di quanto ha detto l 'onorevole 
ministro della guerra. 

Quanto al r imanente mi associo all'onore-
vole Rampoldi nelle raccomandazioni da lui 
rivolte all 'onorevole ministro della guerra , 
nel senso di provvedere, per quanto è in 
lui, a che siano is t i tu i t i i sanatorii per i 
tubercolosi : e l 'onorevole Rampoldi, che è 
in rapporto con molti dei medici mil i tar i , 
può essere t ranquil lo che da parte di questi 
si darà pieno sodisfacimento alle sue rac-
comandazioni. 

Rampoldi. Io non ho messo in dubbio 
questo. 

Santini. So che El la non l 'ha messo in 
dubbio e perciò La r ingrazio. Però mi pare 
che le statist iche da Lei citate e quelle del-
l 'onorevole ministro della guerra, messe a 
confronto, dimostrino che se vi è una par te 
di ottimismo soverchio nelle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro della guerra, una 
par te di pessimismo soverchio è pure in 
quelle dell 'onorevole Rampoldi. 

Ottoienghi, ministro della guerra. Ho preso 
le cifre questa mat t ina al l ' Ispettorato di 
sanità. 

Rampoldi. Anche quelle del 1889 sono del-
l ' Ispettorato. 

Santini- Io posso ammettere con l'onore-
vole Rampoldi che un anno sia peggiore 
dell 'anno precedente in fat to di casi di tuber-
colosi, ma mi associo all 'onorevole minis t ro 
della guerra nell 'asserire che la situazione 
igienica del Regio esercito, anche nei r iguardi 
della tubercolosi, si mantiene in progres-
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sivo miglioramento, sia perche la medicina 
moderna suggerisce mezzi più sicuri per 
prevenire lo svolgersi di questa malat t ia , 
sia perchè anche la situazione igienica dei 
locali, per quanto ancora decadenti, è note-
volmente immegliata. 

E giacché ho la facoltà di par lare di 
questo argomento, dichiaro che nulla avrei 
in proposito aggiunto, se l 'onorevole min i -
stro della guerra, che r ingrazio per le lodi 
che ha voluto indirizzare al corpo sanitario 
mil i tare, mi avesse dato anche qualche affi-
damento che egli r ivolgerà le sue cure al 
miglioramento della carriera di questo corpo. 

E questa raccomandazione gli rivolgo 
anche a nome dell ' onorevole Valle Gre-
gorio. 

Ottoienghi, ministro della guerra. Verrà il mo-
mento più tardi . 

Santini. Tengo conto di questa sua inter-
ruzione e spero che questo momento venga 
presto. 

Fermiamoci alla questione dei capi tani 
che è lo scoglio contro il quale si ur ta nelle 
promozioni. 

Ora il quadro di anzianità ci dà queste 
informazioni. I pr imi ad essere promossi 
maggiori sono i capitani dei Real i Carabi-
nieri , i quali erano stati promossi capitani 
nel 1892. Seguono quelli di cavalleria pro-
mossi nel 1890: i contabil i nei 1889, i ve-
ter inar i nel 1888; quelli d 'ar t igl ier ia e genio 
dei distret t i delle fortezze e del commis-
sariato nel 1887, vengono ul t imi i medici, 
promossi nel 1886. 

E che queste stat ist iche sieno esatte 
posso dare all 'onorevole ministro ampio af-
fidamento. 

Ottoienghi, ministro della guerra, Non c'è bi-
sogno. 

Santini. Risulta, pertanto, alla stregua 
della statistica che i medici si trovano nelle 
peggiori condizioni di carriera. Egli sa come 
vi siano tut tora medici, che, pure avendo su-
bito con successo l 'esame di promozione a 
maggiore, toccano i 40 anni, senza aver po-
tuto raggiungere la promozione e si vedono 
minacciat i dalla legge dei l imit i di età, che 
l i escluderà dal Corpo col grado di capitano. 
Eppure a me pare che i medici i quali, per 
conquistare i loro gradi, hanno dovuto pas 
sare attraverso a tant i esami difficilissimi 
ed a costo di gravissimi sacrifìci di ogni 
genere, abbiano maggior diri t to alla bene-
merenza ed all 'at tenzione del Governo. Ma 
d 'al t ra parte, pur non avendomi dato il mi-
nistro precisi affidamenti nella risposta di 
oggi, la sua interruzione mi fa sperare ohe 

qualche cosa in proposito vorrà dire e spe-
cialmente vorrà fare. 

Un 'a l t ra raccomandazione vorrei rivol-
gere relat iva all 'art icolo 67 della legge per 
le pensioni, nel senso che questo articolo non 
si applica ai medici per il tempo, da essi 
trascorso nella scuola di applicazione di sa-
ni tà mil i tare in Firenze e nel tempo tras-
corso t ra l 'uscita dalla scuola e la chiamata 
in servizio. E ciò produce gravi conseguenze, 
nel non poter essi raggiungere quella pen-
sione, alla quale avrebbero diritto, se la 
legge provvedesse al t r imenti . 

E poiché ho parlato della scuola di ap-
plicazione di sanità di Firenze, r ipeto qui 
una vecchia raccomandazione. Non voglio 
entrare ora nel merito della questione se 
questa scuola debba essere mantenuta o abo-
lita. Io ho opinione che questa scuoia renda 
cospicui servizi: al tr i colleghi ne dubitano, 
io, pur inchinandomi all 'opinione degli altri , 
r imango fermo nella mia e mi auguro che 
questa scuola sia mantenuta , perchè i risul-
ta t i che dà, sono veramente ragguardevoli , 
non pure per il valore degli insegnanti , ma 
anche per i servizi, che gli allievi esplicano 
nell 'esercizio della medicina nell 'esercito. 
Ora io desidero che sia tolto questo incon-
veniente che giovani medici, i quali, dopo 
sei auni di studio universi tario con la doppia 
laurea in medicina e chirurgia, entrano in 
quella scuola, non siano obbligati a vestire 
l 'uniforme del semplice soldato. Io, non vo-
lendo urtare contro la severità del ministro 
del tesoro, che negherebbe i fondi, non do-
mando che sia dato loro lo stipendio* di sotto-
tenente, ma desidero che abbiano almeno 
l 'uniforme da ufficiale, al pari degli all ievi 
dell 'Accademia militare, che pure non pos-
sono vantare una laurea, perchè con l 'a t tuale 
ordinamento, nei r iguardi gerarchici, sono al 
di sotto di un caporale il quale, conside-
randoli quali soldati, può imporre loro tu t te 
le misure recate dal regolamento di disci-
pl ina. 

L'onorevole ministro della guerra, il quale 
certamente conosce l 'organizzazione degli 
eserciti s t ranier i meglio di me sa come in 
Inghi l terra , in Germania, in Austria, ovunque 
i medici, accolti nelle scuole militari , perchè 
laureati , vestono l 'uniforme d'ufficiale. Io 
vorrei che egli studiasse il modo a che 
questa legi t t ima sodisfazione morale a questi 
giovani egregi, che con tanta fat ica hanno 
conquistato la loro laurea, fosse finalmente 
accordata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Maresca. 
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SVIaresca. Mi associo a quanto ha detto 
il collega Sant in i per il migl ioramento 
delle condizioni degli ufficiali medici ag-
giungendo quest 'a l t ra raccomandazione: se 
qualche cosa il minis t ro della guerra in-
tende di operare perchè sieno rese p iù age-
voli le condizioni degli 7ifficiali di fanter ia , 
cavaller ia ed ar t igl ier ia , faccia a l t re t tan to 
per gli ufficiali medici. 

E questi benemer i t i del nostro esercito 
si possono a iu ta re al par i dei loro colleghi 
delle al t re armi cominciando con l ' apr i r 
loro l ' aspet ta t iva per r iduzione di corpo 
fino ad un certo numero di cap i tan i me-
dici, i quali sarebbero così in grado di an-
dare a casa con i t re qu in t i dello s t ipendio. 
E la economia che ne der iverebbe inevita-
bi lmente sarebbe senz'al tro impiega ta a pro-
muovere i tenent i medici che hanno t u t t i 
i 40 anni di età, e sono in condizione di 
infer ior i tà r ispet to ai t enent i appar t enen t i 
a tu t t i gl i a l t r i Corpi. 

La seconda raccomandazione che dovrei 
fare al minis t ro della guerra sarebbe la se 
guen te : quegli ufficiali medici i quali sono 
professori pareggia t i di Univers i tà si faccia 
in modo che possano conseguire l 'avanza-
mento al grado superiore senza ul ter ior i 
esami, a scelta. 

L'onorevole minis t ro sa che il così detto 
esame d 'avanzamento è una la rva ta r ipet i -
zione di. medicina operatoria e patologia, 
r ipe tu ta già nel l 'esame da tenente medico 
a capitano. Ora è una vera umil iazione ohe 
un professore pareggia to debba sostenere il 
comune esame per essere promosso, mentre, 
per conseguire la nomina a professore pa-
reggiato, ha dovuto sostenere bene altre prove 
e far dei lavori davvero original i . Mi sem-
bra quindi una causa g ius ta questa per cui 
par lo: se si fa rà a l t r iment i , la maggioranza 
dei professori pareggia t i prefer i rà l iqu idare 
la pensione e lasciare la carr iera con danno 
del Corpo sani tar io che perderà in t a l guisa 
i migl ior i elementi . 

Queste le due raccomandazioni che io 
mi l imito a fare al minis t ro della guerra, as-
sociandomi, r ipeto, in tu t to il resto a quanto 
ha detto il collega Sant in i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Casciani. 

Casciani. La discussione che si è in iz ia ta 
intorno a questo capitolo dal collega E a m -
poldi mi sp ingerebbe a r ichiamare l ' a t ten-
zione della Camera circa questa g r a v e que-
stione della tubercolosi nell 'esercito : non 
soltanto per raccomandare, come l 'onorevole 
Rampold i ha f a t t o , che l ' igiene delle ca-
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serme sia curata con maggiore rigore, ap-
punto per impedire che a l t r i mi l i ta r i si 
contagino oltre quell i mala t i , e per asso-
ciarmi a lui nel raccomandare al minis t ro 
che voglia costruire i sanator i per tuber-
colosi, ma per fa r sopratut to una raccoman-
dazione che il ministro della guerra mi au-
guro possa e voglia accogliere. 

Io sono convinto che la più g ran par te 
di questi casi di tubercolosi che si verifi-
cano nell 'esercito non si contraggano effet-
t ivamente dai mi l i ta r i quando sono sotto le 
armi, ma credo che essi port ino con sé il 
germe, la predisposizione che potrebbe in 
moltissimi casi essere accertata se, all 'epoca 
del reclutamento, si facesse una vis i ta molto 
più accurata. 

Io che ho fa t to e faccio la rgamente il 
medico esercente, ho dovuto occuparmi mol-
t issime volte di ind iv idui sottoposti alla 
visi ta mil i tare , e r ichiamare l 'a t tenzione 
dei d is t re t t i mi l i ta r i intorno ad alcuni am-
malat i che, presentando le apparenze di 
una guar igione di tubercolosi, sarebbero 
stat i dichiarat i abil i al servizio mil i tare, se 
io non avessi r ichiamato su di loro l 'at ten-
zione dei medici che dovevano vis i ta r l i : e 
in fa t t i molti di essi furono successivamente 
esclusi dal servizio mil i tare. 

Debbo r icordare a questo proposito che 
quante volte ho avuto occasione di richia-
mare l 'a t tenzione così dei colonnelli dei di-
s tret t i come dei medici mi l i ta r i circa casi 
di questo genere, ho t rovato sempre la più 
grande deferenza e tol leranza nell 'esami-
nare questi ammala t i ; il che mi dimostra che 
nel nostro esercito c 'è il sent imento di non 
volere ammettere indiv idui i . quali sareb-
bero di peso e di nessuna u t i l i tà al servizio 
mi l i tare . 

Io quindi prego l 'onorevole ministro af-
finchè voglia raccomandare ai d is t re t t i che 
si facciano esami più accurat i ai mi l i ta r i 
che si presentano per essere ammessi sotto 
le armi, e che non si dia quello scarso peso 
a tu t t i i certificati medici che si presen-
tano. Non dico che gl i si debba dare un 
valore assoluto ; ma che almeno siano ac-
colti come un valore indiziar io per r ichia-
mare i medici mi l i ta r i ad un esame più 
accurato delle condizioni che presentano 
effet t ivamente le reclute quando debbono 
essere inscr i t te sotto le armi, e che al p iù 
piccolo sospetto si facciano isolare e si met-
tano in osservazione per poterle sottoporre 
a r i forma piut tosto che incorporarle defini-
t ivamente nell 'esercito. È un obbligo da 
par te del ministro della guerra di prendere 
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questa tutela, non soltanto per i mili tari 
elle così sono esclusi dall'esercito, quanto 
anche pel pericolo che essi portano nelle 
stesse caserme. 

E giacche parlo di questo argomento, 
voglio richiamare l 'attenzione del ministro 
circa un'al tra questione : quella della ma-
lar ia ; ed a questo richiamo mi dà occasione 
la presenza dell'onorevole Carmine come re-
latore del bilancio della guerra, non tanto 
per l 'ufficio che egli fa in questo momento, 
quanto per la persona che egli sostituisce. 
I l nostro collega, il colonnello Marazzi, il 
valoroso relatore di questo bilancio, è as-
sente appunto per febbri malariche che ha 
contratto nelle esercitazioni mil i tari a Brac-
ciano, in quei campi di tiro che in Italia, 
è un antagonismo curioso, sono ist i tui t i tu t t i 
in regioni malariche: Porto Corsini, regione 
malarica;-Bracciano, regione malarica; Ce-
cina, regione malarica; Nettuno ; regione ma-
larica. 

Io ho avuto moltissime volte occasione 
di vedere militari, ufficiali, ufficiali supe-
riori, dopo alcuni giorni che erano sotto le 
armi, tornare con forme gravi di malaria: 
e io domando se per l 'amministrazione mi-
litare, che io non posso immaginare se non 
come l 'amministrazione più perfetta dello 
Stato, che dovrebbe curare l ' igiene di tu t t i 
i militari , sia proprio necessario che per una 
semplice ragione di economia malintesa, 
poiché non credo che sia effettivamente 
un'economia bene intesa quella di ammalare 
i propri soldati per sottoporre poi i soldati 
e le famiglie ad una spesa non indifferente, 
se sia proprio, dico, un buon criterio quello 
di t rarre i mil i tari sani dalle loro famiglie 
per mandarli in regioni malariche, forza-
tamente. 

Io mi appello alla intelligenza ed al 
cuore dell'onorevole ministro, perchè sono 
sicuro che basti denunziare uno di questi 
fat t i perchè egli, con quella simpatia che 
ha mostrato di avere per i suoi dipendenti 
e per quell 'interesse che ha dimostrato per 
il dicastero al quale è assunto da così breve 
tempo, senta la necessità di provvedere. 

Non è possibile che durante le esercita-
zioni si possano tutelare e proteggere i mi-
litari come si fa nella campagna romana, 
nè pretendiamo che un militare che va a 
fare gli esercizi di tiro si metta i guantoni 
e la maschera, e metta innanzi alla sua 
tenda le reticelle per le quali fa una cam-
pagna così simpatica il nostro collega l'ono-
revole Celli. 

Noi non pretendiamo certo tut to questo r 

ma chiediamo, nell ' interesse stesso,dell'eser-
cito, per quel senso di simpatia che deve 
risvegliare presso tu t ta la popolazione, per 
quel senso di amore che deve avere in tut te 
le nostre classi anche più umili, che voi vo-
gliate r isparmiare alle famiglie dei nostri 
soldati, ai nostri soldati, ai nostri ufficiali 
la possibilità di contrarre malatt ie che con-
ducono a condizioni disastrose. E giacche 
parlo di questo argomento, raccomando al-
l'onorevole ministro di evitare non sola-
mente i campi di tiro nei luoghi malarici, 
ma di proteggere anche le caserme che sono 
in luoghi malarici. Già questo sistema è 
stato adottato, e devo ricordare qui con pa-
rola di elogio il generale medico Ferrerò 
di Cambiano, fratello del nostro collega, che 
ha già iniziato intorno a Roma questo si-
stema. Veda che non chiediamo cose che 
siano in antagonismo con gli intent i e 
con gli interessi militari. Qui intorno a 
Roma, nei forti dove durante l 'estate i sol-
dati contrarrebbero sicuramente la febbre 
malarica, sono state protette le caserme con 
quello stesso metodo con cui si proteggono 
le cantoniere dei ferrovieri e si vanno pro-
teggendo le capanne degli agricoltori ro-
mani. Bisognerebbe estendere questo si-
stema non solo alla campagna romana 
ma a tu t t i i forti situati in regioni mala-
riche, cito f ra gli altr i il forte di Mantova 
e le caserme di Mantova nelle quali al-
cuni anni fa si verificarono casi numerosis-
simi di febbre malarica. Da parte poi del 
Ministero della guerra credo che ciò non 
soltanto sia di interesse, ma sia anche un do-
vere, perchè con i criteri moderni che si 
hanno intorno alla etiología della malaria, 
non è più lecito per il Ministero della guerra 
di prendere un cittadino, ammalarlo, e poi 
resti tuirlo alla popolazione sana mandando 
così in mezzo ad essa un veicolo di con-
tagio. Quindi credo che l'onorevole ministro 
anche per questo punto, e come profilassi,, 
vorrà provvedere. 

Giacche ho facoltà di parlare, farò ra-
pidamente un'al tra raccomandazione sempre 
in tema di servizi sanitari, e la Camera 
ammetterà che interloquisca su questioni 
delle quali sono competente. Richiamo l'at-
tenzione dell'onorevole ministro sui metodi 
che si adoperano adesso nell 'assegnare le 
indennità ai mili tari che hanno riportato 
lesioni in servizio o per causa di servizio,, 
a norma della legge e del regolamento del 
1888. Per questa legge i mil i tar i hanno di-
rit to ad una indennità che varia secondo 
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l 'entità delle lesioni le quali sono distinte 
in tre categorie. Delle prime due categorie 
non mi occupo quantunque molto ci sarebbe 
da dire, perchè non posso pretendere che 
l'onorevole ministro mi risponda su due 
piedi in una questione che esce dalla sua 
personale competenza. Nella terza categoria 
è stabilito che coloro che non hanno lesioni 
gravissime classificate nelle categorie pre-
cedenti abbiano diritto ad un' indennità 
quando però non siano atti a prestar servizio 
in un corpo dell'esercito. Evidentemente il 
legislatore voleva dire che non avevano di-
ritto all 'indennità coloro che erano ancora 
atti a prestar servizio in un corpo dell'eser-
cito, e il concetto sarebbe giusto se fra i 
corpi dell'esercito non ci fosse anche i l 
corpo dei veterani. Ora accade il fatto 
che un individuo che ha un'atrofia in una 
gamba o una paresi del braccio, sebbene 
non sia abile ad alcun servizio attivo, è 
però dichiarato abile pel corpo dei vete-
rani e perde quindi ogni diritto all'inden-
nità. E vero che egli può andare nel corpo 
dei veterani ma non ho bisogno di dire 
alla Camera che cosa sia questo corpo che 
è costituito di buone e brave persone ma 
è la morte civile, perchè non c' è davvero 
nessuno che a ventun'anno vogl ia entrarvi 
rinunciando a tutte le prospettive della 
vita. E così nessuno, che abbia riportato 
lesioni di terza categoria, può conseguire 
l 'indennità prevista dalla legge. 

Se l'onorevole ministro vorrà informar-
sene presso rispettorato di sanità militare 
vedrà che le questioni sono continue e non 
finiscono mai; lo prego quindi di proporre 
una modificazione alla legge in modo che 
il diritto all'indennità sia concesso a tutti 
coloro che non sono più abili a prestar ser-
vizio nei corpi dell'esercito, escluso il corpo 
dei veterani. 

Ma poiché ho sollevato più di una volta 
la questione alla Camera e ne ho avute 
promesse che sono rimaste senza effetto, 
avverto l'onorevole ministro che, se il di-
segno di legge non sarà presto presentato 
dal Governo, provvederò con una proposta 
di mia iniziativa, essendo assolutamente 
necessario togliere il grave inconveniente 
che ho lamentato. 

Ottolenghi, ministro della guerra. E giustis-
simo. E questione di modalità. 

Casciani. He l'onorevole ministro intende 
presentare il disegno di legge che ho in-
vocato, modifichi anche il regolamento, poi-
ché è necessario estendere il numero delle 
malattie di coloro che hanno diritto all'in-

dennità : c'è la tubercolosi, c'è la malaria,, 
mentre ora col regolamento si considerano 
solo le forme traumatiche e non le altre : 
capisco che è molto difficile verificare se 
queste malattie siano o no contratte in ser-
vizio o per causa di servizio, ma nell'accer-
tamento di queste lesioni sarebbe possibile 
fare anche questa ricerca. 

Quindi desidererei, anche una maggiore 
cautela e maggiori garanzie nell'accerta-
mento delle lesioni (e qui non darò la spie-
gazione di questo mio desiderio, perchè 
tedierei la Camera) perchè, per esempio, è 
stabilito che non possa entrare nel corpo 
dei veterani i l militare che ha riportato la 
lesione con un accorciamento dell'arto infe-
riore al disopra dei tre centimetri. 

Si f a luogo ad una certa visita, da parte 
dell' autorità competente militare, per la 
quale del resto ho grande deferenza, e si 
stabilisce che il militare ha un accorcia-
mento di due centimetri e mezzo e poiché 
è abile per il corpo dei veterani non ha 
diritto a nessuna indennità; si rimisura 
il soldato e si trova che l 'accorciamento 
è superiore ai tre centimetri, che non potendo 
quindi essere ammesso nel corpo dei veterani 
ha diritto all ' indennità come stabilisce la 
legge. Si richiama sul fatto l'attenzione del 
ministro della guerra ; il ministro della 
guerra risponde (ho qui la lettera e potrei 
mostrarla) io intend.0 che sarebbe opportuno 
di procedere ad una nuova misura ma il 
Corpo di sanità militare non lo crede con-
veniente, ed io non so cosa farci . 

Bisogna dunque stabilire delle garanzie 
quando si tratta di questioni di fatto. 
Allorché un soldato che sia stato leso crede 
di avere un diritto che gl i conferisce la 
legge e gli viene negato, dicendo che la 
sua lesione corrisponde ad una data'misura 
mentre il soldato produce dei certificati di 
sanità per provare il contrario, in questo 
caso mi pare che la questione dovrebbe 
essere risoluta in contradittorio dinnanzi 
ad un tribunale che giudicasse. Vede l'ono-
revole ministro che sono questioni della 
più alta importanza, sulle quali richiamo 
tutta la sua attenzione come sulle altre 
precedenti che ho sottoposte alla sua bene-
volenza. Sono certo che con la cura e l'amore 
che E l l a porta nelle cose del suo ufficio 
vorrà esaminare, non subito, perchè non pre-
tendo tanto, ma in un prossimo avvenire 
tutte queste mie domande e raccomanda-
zioni di natura tecnica, facendo così pagh i 
i miei desideri. (Benissimo/) 
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Presidente. L'onorevole Rubini ha facoltà 
di parlare. 

Rubini. L'assegnazione di questo capitolo 
20 come quella dei due seguenti 21 e 22 che 
riflettono tu t t i e tre i servizi amministrativi, 
dànno ragione alle osservazioni che faceva 
ier i l 'onorevole Abignente, ai dubbi che ho 
«sposti ed a quelli che con l 'autorità assai 
maggiore della mia ha esposti oggi l'ono-
revole Maurigi intorno al consolidamento 
delle spese ed ai suoi effetti, quando non si 
cerchi di destinare la somma consolidata 
in bilancio piuttosto al servizio attivo che 
ai servizi amministrativi . 

L'assegnazione di questo capitolo fu già 
accresciuta dal bilancio precedente , così 
quella del capitolo 21; Corpo del Commissa-
riato, e quella al capitolo 22, Scuole mili-
tari . Ma non bastano gli accrescimenti fa t t i 
in sede di pr ima previsione: ieri, cinque 
minuti prima che si discutesse il bilancio 
della guerra e mentre la Camera stava ancora 
votando passò senza che quasi nessuno se ne 
avvedesse, come fece rimarcare l'onorevole 
Maurigi, un progetto assai importante di 
maggiore assegnazione col quale troviamo ul-
ter iormente accresciuta la spesa del capitolo 
20, Corpo e servizio sanitario, di 280 mi la 
lire, col quale troviamo di nuovo accresciuta 
la spesa del Corpo del Commissariato di 
470 mila lire e finalmente troviamo di nuovo 
accresciuta la spesa delle Scuole mil i tar i 
di 200 mila lire, in totale per i tre capitoli 
che r iguardano servizi amministrat ivi e che 
erano già stati aumentat i in prima previ-
sione, abbiamo ieri stabili to delle variazioni 
di maggiori spese per 950 mila lire, il che 
equivale poco su poco giù a dover r idurre 
per questa sola somma, la forza bilanciata, 
di circa 2200 o 2300 uomini. L'onorevole 
ministro riconobbe anch'egli, ieri, i difett i 
di questa nostra organizzazione : mi pare 
anche che avesse manifestata l 'opinione di 
dover rivolgere tut ta l 'attenzione sua a che 
questo fat to non avvenga: cioè, che i ser-
vizi i quali non vanno a rinforzo assoluto 
e diretto delle forze combattenti, abbiano 
ad assorbire le somme dedicate invece alle 
forze combattenti : ma noi ci troviamo di-
sgraziatamente impegnati in un ordine di 
idee, di proposte e, diciamolo pure, anche 
d'accettazioni da parte nostra, completa-
mente a rovescio di questi desiderati. 

Io per tanto richiamo l 'attenzione del-
l'onorevole ministro su questi fat t i . Spero 
che egli vorrà considerare attentamente, 
nelle loro linee analitiche, tut t i quanti i 
servizi ; e, se in taluno di quelli che sono 

meno, per così dire, preziosi, avvertisse 
che vi è qualche esuberanza, vorrà questa 
esuberanza toglierla ai servizi medesimi, e 
dedicarla invece ai servizi veramente uti l i 
dai quali la patr ia si attende il sodisfaci-
mento dei suoi bisogni ed in ispecie della 
sua difesa. (Benissimo! Bravo!) 

Carmine, presidente della sotto-Giunta del bi-
lancio {Guerra-Marina). Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Carmine, presidente della sotto-Giunta del bi-

lancio {Guerra-Marina) Non ho alcuna ragione 
di rispondere alle diverse osservazioni di 
carattere tecnico, che sono state fat te a pro-
posito di questo capitolo; osservazioni alle 
quali risponderà, con la competenza che 
oramai tu t t i gli riconoscono in questa As-
semblea, sebbene da poco tempo la Camera 
abbia il piacere di vederlo davanti a se, 
l 'onorevole ministro della guerra; devo però 
rispondere alle osservazioni teste fat te dal-
l'onorevole Rubini . 

Egl i ha accennato ad un disegno di 
legge, approvato nella seduta di ieri, e che 
conteneva una disposizione d'una certa gra-
vi tà : e cioè, che una somma abbastanza 
ri levante veniva stornata dai capitoli dei 
Corpi di fanteria e cavalleria, per essere 
destinata a sopperire la deficienza che si 
manifestavano in altri capitoli del bilancio; 
onde si veniva a diminuire il preventivo 
di forza bilanciata, che era stato indicato 
nello stato di previsione. 

È questo, certo, un fat to gravissimo, di 
cui la Giunta si è preoccupata, come se ne 
preoccuperà certamente l'onorevole ministro; 
ma devo osservare che il relatore, che qui 
rappresento, con grande sobrietà, ma anche 
con parola severa, non ha mancato di rile-
varlo. 

L'onorevole Rubini ha accennato ad au-
menti che sono stati portati in questo bi-
lancio, al capitolo in discussione e ad al tr i 
capitoli successivi ; ed ha avvalorato con 
questo argomento le considerazioni che egli 
ha svolte; considerazioni alle quali, in via 
generale, mi associo completamente. Ma, a 
sgravio della responsabilità della Giunta 
del bilancio e della Sotto-Giunta, che rap-
presento qui in modo speciale, devo avver-
tire che gli aumenti che sono portati nel 
bilancio del corrente esercizio ai capitoli 20, 
21 e 22, sono, per la massima parte, ossia 
par la quasi totalità, giustificati da semplici 
trasporti di somme. 

Mentre prima, negli anni passati, stavano 
a carico dei capitoli del corpo di fanter ia 
e delle spese relative a mili tari che erano 
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destinati al servizio sanitario, ai servizi di 
Commissariato ed alle scuole militari, in 
questo bilancio, con maggior correttezza (noi 
crediamo) sono state le spese relative a 
questo personale di truppa, trasportate nei 
capitoli clie contemplano servizi ai quali si 
riferisce appunto questa parte del personale. 
-C'è sempre un aumento; ma trattandosi di 
cifre abbastanza rilevanti, Ilo voluto avver-
tire che la quasi totalità di questo aumento 
riguarda un semplice trasporto di somme. 
Dopo ciò, non ho altro da aggiungere. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Ottoienghi, ministro della guerra. Risponderò 

brevemente alle domande fatte da altri 
onorevoli deputati. 

L'onorevole Maresca avrebbe accennato 
all'idea di concedere un'aspettativa ad al-
cuni capitani medici con una certa aliquota 
di stipendio, per poter promuovere ufficiali 
subalterni che efiettivamente sono in soffe-
renza di carriera. 

Mi compiaccio dell'interessamento anche 
dell'onorevole Santini, e posso assicurare 
tutti e due che mi sono note le condizioni 
in cui si trovano gli ufficiali sanitari dei 
quali riconosco le benemerenze, e li assi-
curo che, per quanto starà in me, sarà og-
getto di studio il modo di migliorarle. 

Ho già avuto occasione di accennarlo 
alla Camera. La questione degli ufficiali è 
una questione assai grave, che tocca il bi-
lancio e i rapporti relativi fra armi, corpi 
e gradi diversi. E quindi di difficile solu-
zione. Non si può prendere nessun impegno 
nè per questo nè per quel servizio, nè per 
questa ne per quell'arma, prima che si sieno 
fatti studi fondati e molto analitici per 
vedere le conseguenze, anche dal lato finan-
ziario. oltre che dal lato tecnico, dell'ordina-
mento. 

Certamente, se ciascuno esamina le con-
dizioni della categoria per la quale si inte-
ressa, trova considerazioni giustissime per 
invocare miglioramenti parziali. Ma chi è a 
capo dell'Amministrazione ed è quindi ob-
bligato a tutelare gli interessi di tutti ed 
a non alterare i rapporti di carriera che 
devono esistere fra le varie armi e fra i 
vari servizi, trova delle difficoltà, non dico 
insormontabili, ma straordinarie, 

Pregherei pertanto gli onorevoli depu-
tati , che giustamente si sono interessati di 
varie categorie di ufficiali, di lasciarmi 
i l iempo per studiare la complessa que-

stione, della quale, come dissi, riconosco 
tutta la gravità e l'importanza. 

Torniamo ora alla proposta dell'onorevole 
Maresca, tendente a migliorare la posizione 
dei capitani medici. Certamente sarebbe 
una soluzione. Se non che essa ci porterebbe 
probabilmente a perdere quei capitani. In-
fatti essi andrebbero in aspettativa perchè es-
sendo essi in generale avanti nell'età e con 
scarsa speranza di bella carriera, sarebbero 
probabilmente indotti a restare in aspet-
tativa per qualche anno ed in questo frat-
tempo si cercherebbero una posizione pro-
fessionale. Intanto noi pagheremmo questi 
ufficiali anche nel periodo dell'aspettativa 
per facilitarne la rinunzia al servizio e fini-
remmo per perdere le persone e i quattrini. 

E stata richiamata dall'onorevole Ca-
sciani, la mia attenzione sulla malattia molto 
grave della tubercolosi, che esiste nell'eser-
cito come esiste del resto nella popolazione, 
perchè noi non facciamo che raccogliere gli 
elementi che ci vengono dalle popolazioni, 
inquinate talvolta, come i medici ricono-
scono. Evidentemente anche durante il ser-
vizio militare possono sorgere le cause di 
questa malattia; ma posso assicurare per 
esperienza di lunga carriera, in molti paesi 
ed in circostanze diverse, che molti di questi 
tubercolosi non si formano nell'esercito, ma 
ci provengono dalle popolazioni. 

Ora questo mi porge occasione di assicu-
rare l'onorevole Rampoldi che terrò conto 
delle savie considerazioni da lui esposte, 
perchè riconosco che il togliere una delle 
cause iniziali di questa malattia certamente 
produrrà buonissimi effetti. 

I l fissare le modalità con le quali si 
possano ottenere questi risultati è devoluto 
all'Ispettorato di sanità militare. 

Riconosco perfettamente che se fosse pos-
sibile all'atto della visita delle reclute ai 
distretti di avere, dirò così, una storia sa-
nitaria dell'individuo visitato, i medici 
avrebbero una guida utile. Sulla questione 
della malaria io mi associo interamente a 
quanto fu detto, sul dovere che ha il Go-
verno di prevenire tutte le cause di questa 
malattia della quale talvolta riesce malage-
vole sradicarne il germe. Già nell'esercito si 
sono adottate molte delle difese consigliate 
dalla scienza per prevenire questa infezione; 
così ad esempio oltre che nei pressi di Roma, 
nelle regioni malariche della Sicilia, dove 
sono stato sino a pochi giorni fa, esse ven-
gono adottate per tutte le stazioni dei ca-
rabinieri ed in altri luoghi con grande be-
nefizio. 
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Per quanto poi riflette in genere l ' igiene 
dei nostri stabil imenti sanitari, lo scrupo-
loso isolamento delle malatt ie infet t ive e 
contagiose in appositi padiglioni , ed ove 
ciò non sia materialmente possibile, in lo-
cali ben appartat i , mi è grato assicurare la 
Camera, che il nostro corpo sanitario vi prov-
vede in modo lodevolissimo, e che nei li-
mili del disponibile, il Ministero non rifiutò, 
e non" rifiuterà mai i mezzi all 'uopo oc-
correnti. 

Quanto ha detto l'onorevole Rubini , re-
lat ivamente agli aumenti di spese in alcuni 
capitoli, ha già avuto una risposta adeguata 
dall 'onorevole relatore. Ma io credo oppor-
tuno di accennare all 'onorevole Rubini , a 
proposito delle spese pel servizio sanitario, 
laddove ha notato una spesa superiore di 
317 mila lire, che se egli avesse la com-
piacenza di leggere la nota 6, vi troverà 
fra le altre indicazioni questa : « per assegni 
a mil i tar i di fanteria aggregat i alle compa-
gnie di sanità, t rasportat i dal capitolo n.15. » 
Quindi questa gomma che rappresenta la 
maggior parte della differenza non è altro 
che un trasporto il quale non sottrae per 
nulla nuovo personale dal servizio, poiché 
gli stessi individui, pagat i pr ima con un 
capitolo, vengono ora pagat i con un al t ro. 

Rubini . E le 280 mila lire di ier i? 
Otto lengh i , ministro della guerra. Di ieri non 

parlo, oggi parlo di oggi. {Siride). 
Un'altra osservazione ha fat to l'onore-

vole Rubini sul Corpo di commissariato, col-
l 'aumento di 549 mila lire. 

Anche qui si legge nella nota : « per 
assegni a mil i tar i di fanter ia aggregat i alle 
compagnie di sussistenza, t rasportat i dal ca-
pitolo. » 

Rubini. E le 470 mila l i r e? 
O t t o l e n g h i , ministro della guerra. Di ieri, non 

parlo; quello di ieri è giustificato, dunque 
siamo perfet tamente in regola. Non vi sono 
altre osservazioni. 

C a s c i a n i . E l ' indenni tà? 
Otto lengh i , ministro della guerra. L'onore-

vole Casciani ha fa t ta una osservazione alla 
quale posso rispondere senza difficoltà. 

Allorquando un mili tare è dispensato 
dal servizio attivo per infermità dipendenti 
da cause di servizio ed ha dirit to ad un 
assegno, ma può ancora prestare qualche 
servizio, egli è assegnato al Corpo inval idi 
e veterani. Però quando lo preferisca, può 
essere congedato e percepire un' indenni tà 
corrispondente ad un anno di stipendio. Al 
Corpo invalidi e veterani ha una posizione 
abbastanza buona, vive bene e non presta 

che quel leggero servizio sedentario che è 
in grado di fare. {Interruzione). Non è così? 
I l regolamento almeno è questo. Lo Stato 
che deve mantenerlo ha ben diri t to a qual-
che compenso. Se poi egli vuole andarsene 
a casa è arbitro di farlo ricevendo un' in-
dennità. 

Ma anche su questo argomento ho in 
animo di apportare alcune modificazioni^ 
toccando qualche altro capitolo del bilancio. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono altre osserva-
zioni s ' intenderà approvato il capitolo 20 in 
lire 5,552,400. 
* (E approvato). 

Capitolo 21. Corpo del Commissariato, 
compagnie di sussistenza e personali conta-
bil i per servizi amministrat ivi , lire 3,218,400. 

Capitolo 22. Scuole mili tari , lire due 
milioni e 493,500. 

L'onorevole Credaro ed altri deputa t i 
hanno presentato a questo capitolo 22 il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera fa voti perchè i reggimenti 
alpini siano adibiti alle opere di rimboschi-
mento. » 

L'onorevole Credaro ha facoltà di svolgere 
il suo ordine del giorno. 

C r e d a r o . Ho esitato alquanto a trovare 
un capitolo del bilancio che potesse essere 
sede opportuna per il mio ordine del giorno, 
ma poi mi è parso che sede opportuna fosse 
il capitolo 22 che t ra t ta delle scuole mi-
li tari . 

La necessità di rivestire di foreste pro-
tet tr ici i pendii delle nostre Alpi è uni-
versalmente riconosciuta, giacche il rimbo-
schimento rappresenta un interesse nazio-
nale di primo ordine come per l 'agricoltura 
così per l ' industria, per l ' igiene e per il regime 
delle acque. 

Al rimboschimento dà opera valida il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, benché sui metodi che egli tende 
ad adottare io dissenta, e su queste punto a 
a suo tempo discuteremo largamente. Al 
rimboschimento dà opera altresì il ministro 
della pubblica istruzione e al rimboschi-
mento, secondo me, dovrebbe anche dare 
opera il ministro della guerra, se si vuole 
che l 'esercito sia una vera scuola di edu-
cazione nazionale. 

Una larga opera di rimboschimento deve 
nascere non solo dalla legge e dai regola-
menti, ma anche dall ' interesse che vi deve 
prendere la popolazione, ed è così che 
al rimboschimento deve partecipare anche 
l 'esercito. 
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Mi r isul ta che in F r a n c i a i soldati al-
p i n i sono i m p i e g a t i a promuovere i l r im-
boschimento, e quindi domando al l 'onore-
v o l e ministro del la guerra se non sarebbe 
opportuno che anche in I ta l ia si seguisse 
questo esempio ; che cioè i nostri soldati 
a l p i n i , che passano parecchi mesi del l 'anno 
su l le A l p i , coadiuvassero l 'opera d e g l i uffi-
c ia l i forestal i . E un quesito che sottopongo 
al l 'onorevole ministro del la guerra e che ha 
b isogno di l u n g o s tudio: e poiché i soldati 
a l p i n i non possono essere destinati a l l 'opera 
e f fe t t iva ed efficace del r imboschimento ad 
u n tratto, così desidererei che almeno fos-
sero is trui t i in modo che non recassero 
danno ai nostri boschi ; desidererei che 
l 'eserci to fosse educato al massimo r ispetto 
de l le l e g g i e dei regolament i forestal i . Esi-
stono fat t i che mi consentono di dichiarare 
che in alcuni r e g g i m e n t i a lp ini non si ha 
neppure la lontana idea di un regolamento 
forestale , poiché non posso ammettere che 
l 'uf f ic ia l i tà di un r e g g i m e n t o v o g l i a coscien-
temente v io lare le l e g g i e i regolament i 
p u b b l i c i mentre i mi l i tar i debbono essere 
r ispettosi delle l e g g i dello Stato, forse di 
p iù delle altre classi di c i t tadini . 

R i c h i a m o poi l 'a t tenzione del l 'onorevole 
ministro del la guerra sopra un altro fatto 
che le popolazioni montane non commen-
tano f a v o r e v o l m e n t e ; sul fatto cioè che uf-
ficiali a lpini , anche pr ima che sia aperta la 
cacc ia , si fanno cacciatori , mentre i bor-
ghesi debbono stare a vedere. Questi fat t i 
sembrano piccol i , ma per l 'educazione ci-
v i l e del nostro popolo, che deve essere abi-
tuato al la stretta lega l i tà , ufficiali e soldati 
debbono essere abi tuat i per pr imi a r ispet-
tare le l e g g i ed i regolamenti . 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro del la guerra. 

OtfoSenghi, ministro della guerra. Io apprezzo 
quanto ha detto l 'onorevole Credaro e com-
prendo l ' importanza del l 'opera di rimboschi-
mento, tanto p i ù che deploro i l vandal ismo 
che si è usato nel nostro paese re la t ivamente 
al le foreste, con la conseguenza di quei 
g r a v i danni che tut t i conoscono. 

L 'onorevole Credaro mi fa due racco-
m a n d a z i o n i : primo, quel la di usufruire g l i 
a l p i n i nel l ' opera di r imboschimento ; se-
condo, quel la, che forse è lo scopo pr incipale , 
di impedire che per parte deg l i a lpini si 
facc ia man bassa sui boschi... 

Credaro. E lo scopo p i ù pratico e di im-
mediata attuazione. 

Ottolenghi, ministro della guerra. S iamo in-
tesi . Poiché mi pare che la pr ima racco-

mandazione si r i fer isca a cosa di poco prat ica 
attuazione e serva di passaporto al la seconda, 
r ispondo a questa. 

S i chiede sia impedito ag l i a l p i n i di fare 
man bassa sui boschi. A l Ministero nul la ri-
sulta di recente che suf fraghi l 'asserzione 
del l 'onorevole Credaro. 

Io stesso molt i anni fa sono stato coman-
dante di r e g g i m e n t o alpino e p iù recente-
mente del la Div is ione di Torino che ha al-
pini nel proprio territorio : a me mai nul la 
di s imi le risultò. 

Credaro. È accaduto in V a l di Sesia tre 
anni fa. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Sarà benis-
simo, ma può trattarsi di qualche fatto iso-
lato del quale si sarebbero dovut i tenere 
responsabi l i g l i uff ic ial i ai qual i incombe 
di assicurare con la s o r v e g l i a n z a e la disci-
p l ina i l r ispetto a l la proprietà ed al le cose. 

A m m e s s o adunque che i l fatto sia avve-
nuto, come non ne dubito dal momento che 
lo asserisce l 'onorevole Credaro, si t rat ta evi-
dentemente di un fatto eccezionale, isolato. 

E bene che i soldati e g l i uff icial i sieno 
edotti dei regolament i forestal i , ma che un 
fatto speciale possa condurre ad una dedu-
zione generale, come quel la del l 'onorevole 
Credaro, non sembrami si possa ammettere. 
Non ammetto, in l inea generale, che i nostri 
a l p i n i facciano man bassa sui boschi e sul le 
foreste. 

Un'a l tra osservazione r i g u a r d a l 'abuso 
di caccia quando la caccia è v i e t a t a . Qui, 
a parer mio, ci t rov iamo di fronte a l l 'ap-
pl icaz ione del la l e g g e comune: non c'è altro 
da fare che mettere q u e g l i uff icial i in con-
travvenz ione , come è messo in contravven-
zione un c i t tadino qualunque che caccia 
quando 6 dove non è permesso. 

L 'uf f ic ia le è un ci t tadino come qualunque 
altro e ta le deve essere considerato senza 
nessuna differenza, senza nessuna eccezione, 
senza a lcun p r i v i l e g i o . 

Credaro. Domando di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare per una 
dichiarazione. 

Credaro. Io non ho detto che g l i A l p i n i 
tacciano man bassa sui boschi, ma conosco 
fatt i concreti , che non sono p l a u s i b i l i . Per 
esempio, i l t a g l i o fatto in V a l di Susa da 
due r e g g i m e n t i di fanteria, di m i l l e p iante 
per offrire un vermouth d'onore al le s ignore 
(Commenti) mi pare giust i f ichi la mia osser-
vazione. P r e g o quindi l 'onorevole ministro 
d ' impart i re severe is truzioni ai r e g g i m e n t i 
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alpini affinchè tanto gli ufficiali, quanto i 
soldati, allora quando si recano in una 
regione, conoscano per filo e per segno i 
regolamenti forestali di quella regione, e 
li r ispettino. 

Presidente. Onorevole Oredaro, insiste nel 
suo ordine dei giorno? 

Credaro. Non vi insisto. 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni, r imane approvato il capitolo 22 in 
lire 2,493,500. 

Capitolo 23. Quota spesa mantenimento 
degli allievi delle scuole mil i tar i corrispon-
dente alla re t ta a loro carico da versarsi 
all 'erario {Spesa d'ordine), l ire 260,000. 

Capitolo 24. Compagnie di disciplina e 
s tabi l imenti mil i tar i di pena, l ire 803,700. 

Capitolo 25. Spese per l ' i s t i tu to geogra-
fico mili tare, lire 444,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pe 
scetti. 

Pescetti. E stato detto parecchie volt8 che 
le condizioni dei topografi mil i tar i non sono 
buone ; anzi sono state fatte vive, insistent i 
e anche solenni proteste perchè si provve-
desse a migliorarle. 

Ciò apparisce manifesto appena si guardi 
l 'organico stesso dei topografi, larghissimo 
pei posti più modesti, l imitato pei medi e 
per quelli superiori, e si confronti poi con 
l 'organico dei ragionieri di art iglieria, e dei 
ragionieri geometri del genio mil i tare . 

I l regolamento che fu fat to per miglio-
rare la sorte dei topografi si informò al cri-
terio erroneo di r idurre il numero dei pro-
movibili . Si riesci così anche a ferire la 
giusta aspettat iva, e a disconoscere ti toli 
veramente acquisiti per l 'avanzamento. 

Si obiettò che non si poteva addivenire 
al miglioramento richiesto perchè le condi-
zioni del tesoro non lo permettevano. 

A prescindere che una ragione di indole 
finanziaria non è motivo adeguato a negare 
quello che la digni tà dell'ufficio richiede, m' 
si potrebbe con un provvedimento logico e 
radicale, r ispondente anche alle vere neces-
sità tecniche dello Ist i tuto, portare giusto 
riparo senza aggravio di spese. 

Occorre r idurre il personale della Dire-
zione, mettendovi un solo direttore, abolire i 
due ufficiali superiori ed i tredici capitani 
con vantaggio indiscutibi le per la conti-
nuità, serietà del servizio e con l 'economia di 
circa cinquanta mila l ire. 

Ma si vogliono dei posti di comodo, di 
piacere, e spesso di favore: cosi anche le 

capacità tecniche sono sacrificate e spesso 
mortificate. Un tenente che v i è stato a 
scuola, promosso capitano, torna a coman-
dare e dirigere quelli stessi che gli hanno 
insegnato, e dovrebbero sempre insegnargli.. 
I l cambiamento del generale o del colon-
nello messo alla testa dello ist i tuto ha pro-
dotto il sacrifìcio di impiegat i , c ircondati 
di stima per la loro ret t i tudine, per la loro 
sperimentata capacità. 

Sarebbe poi desiderabile che l ' Is t i tuto, 
come lo stesso onorevole Marazzi largamente 
dimostrò nella sua relazione dello stato di 
previsione del Ministero della guerra per 
l 'esercizio 1899-900, passasse alla dipendenza 
o del ministro dell ' istruzione o di quello di 
agricoltura, industr ia e commercio. 

Alla variabi l i tà dell 'elemento mil i tare 
risponde anche una strana e scorretta va-
r iabi l i tà di orari che pure è giusta causa 
di lament i . 

Formulo, per tu t te queste ragioni som-
mariamente indicate, i voti seguent i : 

che si faccia una razionale modifica-
zione di organico, in modo che sparisca la 
grande inferiori tà del personale addetto al-
l ' Is t i tuto geografico in confronto agli orga-
nici del personale addetto alle altre ammi-
nistrazioni dello Stato; 

che nelle promozioni del personale sia 
r ipris t inato l 'esame pratico degli anziani, e 
se si vuole conservare quello a scelta, sia 
stabilito un programma, sia pure esteso ma 
determinato in maniera che i candidat i sap-
piano con precisione ciò che si vuole da 
loro ; 

che gli esami siano presieduti da un 
commissario esterno, perchè, come è costi-
tui ta la Commissione esaminatrice, non vi 
è garanzia di sincerità e d ' ind ipendenza 
del giudizio ; 

che l 'orario d 'ufficio sia stabili to, e 
una volta stabilito, sia mantenuto; 

infine che l ' Is t i tuto passi dalla dipen-
denza del Ministero della guerra alla dipen-
denza del Ministero dell' istruzione pub-
blica o a quello di agricoltura e com-
mercio. 

Presidente. L'onorevole Rampoldi ha fa-
coltà di par lare . 

Rampoldi. Ho chiesto di parlare per un i rmi 
al collega Pescetti in una raccomandazion e 
al ministro della guerra a favore dei topo-
grafi addett i allo Is t i tuto geografico mil i -
tare. L'organico di questi topografi è di 106 
persone. Fra loro, non pochi, i quali hanno 
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già lavorato da 13 anni e più intorno alla 
grande carta dello Stato Maggiore, non hanno 
ancora superato lo st ipendio iniziale, che 
è di l ire 1500. 

Eppure si t ra t ta di topografi, che sono 
applicat i a r i l ievi di assai grande impor-
tanza , e spesso sono mandat i sui ghiacciai 
e fin nel l 'Eri t rea, dove compiono lavori cer-
tamente assai ut i l i alla patr ia . Ora a me 
pare che mantenere per t an t i anni a loro 
uno stipendio così insufficiente, non costi-
tuisca cosa pari al bisogno della vi ta e alla 
digni tà dell'ufficio. Quelli che sono in meno 
misera condizione, dopo vent icinque anni 
di servizio, raggiungono uno stipendio di 
lire 2500. Un tempo avevano una indenni tà 
di t rasferta , che mi pare variasse dalle otto 
alle dieci lire al giorno ; oggi invece questa 
indenni tà è stata r idotta a quat t ro lire al 
giorno. 

Così stando le cose, non le pare, ono-
revole ministro, che la dispari tà f ra il t ra t -
tamento fatto a questi lavoratori, di fronte a 
quelli che, o passarono al catasto nel 1897 o 
sono impiegat i in lavori non certo più gravi 
al Ministero della guerra sia ben manife-
sta? Non voglio spendere altre parole su que-
sto argomento, e fo appello al sentimento 
di umani tà dell 'onorevole ministro, pregan-
dolo di portare anche la sua attenzione su 
questo argomento degno invero della mag-
gior considerazione. 

Aggiungerò soltanto, a convalidare l ' a s . 
serto mio, che a Firenze vi fu un Congresso, 
al quale mi dicono che fu presente anche 
un membro del Governo, un sotto-segretario 
di Stato; orbene in quel Congresso si r i -
conobbe la equità di esso provvedimento per 
questi topografi, e furono fa t t i voti perchè 
si attuasse presto. Non aggiungo altro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole ministro della guerra . 

ottolenghi , ministro della guerra. Dirò poche 
parole in merito a questo argomento. 

Anzitut to stabilisco per principio che 
non è ut i le affatto di sottrarre l ' Is t i tuto 
geografico alla direzione del Ministero della 
guerra. I lavori che si fanno in quello isti-
tuto hanno carattere di massima speciale 
importanza. Taluni lavori si riferiscono alla 
preparazione di carte e di documenti che 
interessano la difesa dello Stato, la mobili-
tazione e le eventuali operazioni di .guerra. 
Evidentemente codesti lavori non si possono 
affidare che a mili tari , sia per la loro com-
petenza, sia per il carattere di riservatezza 
che rivestono non che per la molta diligenza 

di lavorazione e la coscienziosità di esecu-
zione che non sempre si riscontra presso 
altr i s tabil imenti industr ial i congeneri . 

In secondo luogo, l ' is t i tuto geogra f ico 
prepara tu t ta la raccolta cartografica che 
interessa il paese, ma in ispecial modo il 
servizio mili tare. 

Onde, per questo duplice ordine di idee^ 
non sarebbe vantaggioso accogliere il con-
cetto di sottrarre alla direzione del Mini-
stero della guerra l ' is t i tuto geografico mi-
l i tare per affidarlo ad altro Dicastero che 
gli desse veste, dirò così, industr ia le . 

Relat ivamente alle critiche generiche 
(perchè veramente nulla ho inteso di po-
sitivo) fa t te all ' ist i tuto geografico, posso 
assicurare che questo ist i tuto mant iene le 
nobili tradizioni che ha ereditato sia dal-
l 'antico ist i tuto topografico piemontese, s i a 
dall ' importantissimo isti tuto napoletano che 
godeva e meritò sempre un' aita r iputazione 
anche nel campo superiore della geodesia. 
Anche in codesto ramo dello scibile a tu t t i 
è noto quale alta considerazione hanno ac-
quistata i nostri ufficiali, anche nelle Com-
missioni internazionali che si sono occu-
pat i della materia, tanto che noi abbiamo 
avuto non di rado alla presidenza di esse i 
diret tori del nostro istituto. 

Pertanto non posso accogliere le osser-
vazioni generiche ohe vennero fat te al l 'an-
damento di questo ist i tuto e credo neces-
sario di mantenerlo alla dipendenza del Mi-
nistero della guerra, il quale sta esaminando 
un progetto di r iordinamento del personale 
civile di questo ist i tuto geografico, fat to dal 
mio predecessore forse in parte nel senso 
indicato dall 'onorevole Pescetti , allo scopo 
di migliorare la condizione di qualche im-
piegato, di stabil irne bene le at tr ibuzióni ecc. 

Quanto poi alla nomina del diret tore 
dell ' Is t i tuto è evidente che la responsabi-
l i tà è del ministro che ha tu t t i gli e lement i 
per giudicare della capacità tecnica e p r o -
fessionale di colui che è preposto alla d i -
rezione di uno stabil imento di così grande 
importanza. Forse di codesta importanza non 
tu t t i si rendono esatto conto. 

Alla testa del l ' Is t i tuto occorre non solo 
un uomo autorevole, ma una vera capaci tà 
scientifica. E sotto questo punto di vista io 
credo che nessuno può contestare la com-
petenza assoluta di tu t t i i direttori che sono 
stati ad esso preposti . 

Detto ciò non saprei che cosa modifi-
care, nè che cosa accettare delle idee gene -
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Yiche svolte dal l 'onorevole Pescet t i . (Bene! 
Bravo !) 

Rampoldi. Mi permet ta , onorevole presi-
dente, una sempl ice dichiarazione. 

Presidente. Per una dichiarazione par l i . 
Rampoldi. Avevo chiesto al minis t ro se 

era disposto a migl iorare le condizioni del 
personale, 

Ottolenghi; ministro della guerra. Non posso 
prendere impegni . Ho det to che è g ià com-
pi la to un proget to del mio predecessore che 
non ho ancora esaminato. 

Terrò conto di quello che è stato detto. 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

z ioni r imane approvato il capitolo 25. 
Capitolo 26. Personale della g ius t iz ia 

mil i tare , l i re 400,100. 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mei. 
Mei. Se nel la discussione generale di que-

s to b i lancio ier i l 'onorevole Socci, non avesse 
r isol levato la quest ione del l 'abolizione del 
T r i b u n a l e supremo di guer ra e mar ina , que-
st ione che si va t rasc inando da ol t re quin-
dici anni , e la cui sede na tu ra le pa rmi fosse 
in questo capitolo, avrei molto volent ie r i imi-
t a to l 'esempio della Commissione generale 
del bi lancio la quale, al pa r i di me sf iduciata 
per la f a t t a esperienza, dell 'esi to avuto fi-
nora delle sue propos te per l 'abolizione di 
questo consesso supremo mil i tare , si t r in-
cerò nella seguente proposizione, dicendo 
che « di f ron te al la s i tuazione presen te del 
dicastero della guer ra ret to da un min i s t ro 
in te r ina le , non era il caso di formulare per 
quest 'anno alcuna proposta . » Avre i molto 
volent ie r i seguito questo esempio dacché 
non sono tan to ingenuo da credere che da l le 
poche cose che verrò esponendo possa otte-
ners i un r i su l ta to migl iore di quello che 
ot tennero le proposte precedent i . Ma non 
posso a meno di dire una parola in propo-
sito, poiché la quest ione fu del ibata e l 'ono-
revole minis t ro della guer ra ha dato an-
che una r isposta al l 'onorevole Socci, che 
se ho ben compreso, si sostanzia in ciò che 
vi è un proget to di r i fo rma del Codice pe-
nale mi l i t a re i l quale presentemente è di-
nanz i il Senato, e quando il p roget to di 
r i fo rma ver rà innanzi al la Camera sarà il 
caso di d iscutere allora della convenienza di 
conservare, o abolire, o modificare il Tribu-
nale supremo di guer ra e mar ina così non 
posso d ispensarmi da l l ' in te r loqui re sul l 'ar-
gomento. 

Onorevole minis t ro della guer ra ! E l l a che 
ieri si r ivelò anche efficacissimo oratore par-
lamentare , ha voluto scansare ab i lmente la 

quest ione, perchè debbo di r le che una ri-
sposta s imile al la sua noi ascol tammo da 
parecchi anni dai suoi predecessori . E d io 
non in tendo censurare punto ta le r isposta, 
giacche, t rovandosi E l l a da pochi g iorni a 
presiedere al le cose della guer ra , comprendo 
pe r fe t t amen te che E l l a non abbia avuto il 
tempo mater ia le necessario per esaminare à 
fondo tu t t e le quest ioni a t t inen t i alle var ie 
branche de l l ' amminis t raz ione della guer ra , 
e specie quel la r i gua rdan t e la g ius t iz ia pe-
nale mi l i ta re . 

I suoi predecessori basandosi sul fa t to 
posi t ivo che ve ramente esiste un proget to di 
Codice penale mi l i ta re (presentato, r ipresen-
ta to e caduto per le vicende par lamentar i ) 
nel l ' a l t ro ramo del Par lamento , si r iserva-
rono, fin che poterono, di a f f rontare e deci-
dere ta le quis t ione impegnandos i a far lo al-
lorché questo proget to fosse venuto d inanz i 
al la Camera. 

Ma di questa eccezione, che chiamerò 
di la tor ia , per non di r la add i r i t t u r a defat i -
gatoria , la Camera ha già fa t to g ius t iz ia 
per bocca dei suoi p iù eminen t i giurecon-
sult i , dal l 'onorevole Crispi al l 'onorevole No-
cito, dal l 'onorevole Marcora al l 'onorevole 
Pozzi ed agl i onorevoli Inde l l i e Spi r i to 
Francesco nonché a molt i a l t r i g iu r i s t i che 
sono decoro ed ornamento di questa Camera, 
i qua l i d imostrarono che la soppressione del 
Tr ibunale supremo di guerra è una quest ione 
che può stare da sé, ind ipenden temente da 
tu t t e le r i forme che si vorranno in t rodur re 
nel la legislazione penale mi l i tare . 

Ma vi è di più . Tut t i i re la tor i del la 
Giun ta generale del bilancio, e mi bas t i no-
minare gl i onorevoli P r ine t t i , Pa is -Serra e 
Marazzi che t ra t t a rono mag i s t r a lmen te ta le 
questione, furono concordi nel proporre la 
abolizione di questa Cassazione mi l i t a re e 
nel concetto che tale a t t r ibuz ione possa e 
debba farsi senza a t tendere la r i fo rma del 
Codice penale mi l i ta re . 

Ed a confor tare la loro tes i vennero, 
onorevole minis t ro , anche le affermazioni 
ed i consensi dei suoi predecessori , g l i 
onorevoli Pelloux, Mirr i e Ponza di San 
Mart ino, il quale anzi andò al di là degl i 
a l t r i , perchè, nel la seduta del 26 novembre 
1900, accettò un ordine del giorno del la Ca-
mera, (il quale fa segui to ad a l t r i parecchi 
in da ta 2 g iugno 1897 e 12 g iugno 1899) 
che inv i tava il min is t ro della guer ra a pre-
sentare entro due mesi analogo disegno di 
l egge : e ciò tacendo di un mio ordine del 
giorno di dieci anni or sono, concordato col 
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ministro della guerra, onorevole Pelloux, per 
effetto del quale il Ministero fin d'allora si 
obbligava a presentare entro brevissimo 
tempo tale disegno di legge. 

A g u g l i a . C'è l a prescrizione. (Si ride). 
Mei. Or dunque il suo predecessore, ono-

revole Ponza di San Martino, fin dal no-
vembre 1900, si obbligava a presentare en-
tro due mesi un disegno di legge inteso a 
stralciare dal progetto di Codice mil i tare 
le disposizioni r i sguardant i la magis t ra tura 
suprema chiamata a conoscere dei ricorsi 
dalle sentenze dei t r ibunal i mil i tar i . I due 
mesi sono passati già nove volte, e noi ci 
troviamo allo stesso punto di prima. 

Faccio r i levare anche che vi fu una 
Commissione per il r iordinamento dell'eser-
cito, di cui faceva parte l 'onorevole Dal 
Verme, la quale pure si pronunciò per l'abo-
lizione del Tribunale Supremo: la questione 
fu esaminata anche da una Commissione 
K-eale governativa della quale facevano parte 
(li nomino a titolo di onore) due giureconsulti 
insigni, il Pessina ed il Villa, ed anche 
questa Commissione si pronunciò nel senso 
dell 'abolizione del Tribunale Supremo di 
guerra allo scopo di ur i f icare la giurispru-
denza e di non avere una seconda Cassazione 
in materia penale, e di procurare anche una 
economia all 'erario per devolverne il rica-
vato a qualche cosa di più uti le. 

Invece il predecessore del ministro Otto-
lenghi , sebbene nella tornata del 30 mag-
gio 1901 fosse stato r ichiamato all 'adempi-
mento della promessa fa t ta solennemente 
al la Camera, ha creduto di potere sotto-
porre al parere di eminent i magistrat i , ai 
capi del Collegio della Cassazione l 'ordine 
del giorno della Camera col quale egli si 
era impegnato di presentare il disegno di 
legge, e di domandare il parere sull 'a t tua-
bi l i tà dell ' ordine del giorno da lui accet-
tato. Ora io mi domando semplicemente se 
sia corretto e r ispondente alla digni tà della 
funzione par lamentare che una deliberazione 
della Camera, accettata dal potere esecu-
tivo, venga poi sottoposta al sindacato di una 
magis t ra tura suprema, affinchè questa ma-
gis t ra tura suprema dica se sia a t tuabi le ciò 
che la Camera ha deliberato o indicato che 
si debba fare e che il Ministero si è im-
pegnato di fare. 

L'onorevole ministro, nel suo abile di-
scorso di ieri, ha detto tante belle cose, 
e f ra queste una della quale io ho fat to 
tesoro: egli ha detto, se ho ben compreso, 
che vuole el iminare tu t t i i non valori, vuole 

s f ronda re dall 'albero burocratico tut to il ri-
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goglio inutile, tut te le superfluità, tu t to 
quel parassit ismo che si annida sotto il 
grande albero della amministrazione della 
guerra. Lo prego di ricordarsi di questa 
sua dichiarazione, che ebbe una eco simpa-
tica nella Camera, per voler prendere una 
deliberazione nel senso, che non è più il 
caso che io esplichi maggiormente, e che, r i-
tardata ulteriormente, per influenze burocrati-
che interessate, potrebbe determinare la 
presentazione di una proposta d ' iniziat iva 
parlamentare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Nulla posso 
aggiungere a quanto ho detto ieri ; deploro 
che se tante volte si è parlato di questa 
promessa, si sia poi aspettato di chiedere 
a colui che è venuto ieri che la sodisfacesse. 

Se da dieci anni se ne parla, se da 
dieci anni se ne discute (Si ride), perchè si 
aspetta proprio ora a farne un carico al 
nuovo ministro? ( Viva ilarità — Approva-
zioni). 

Una voce. Ma il Governo è un ente con-
t inuat ivo. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io sono 
assolutamente incompetente in materia ; 
debbo natura lmente deferirne il giudizio 
alle autori tà cui spetta. Io considero la cosa 
dal lato amminis t ra t ivo esclusivamente, e 
dico che mi è impossibile di assumere ora 
un impegno, se in dieci anni nessuno è stato 
capace di risolvere il problema. 

Mei. E la solita storia. 
TJna voce. E stato assunto un impegno 

formale. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Ma, natural-

mente, farò studiare la questione. 
Mei. Se fa studiare, siamo da capo. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Debbo poi 

dichiarare che il parassit ismo cui ho ac-
cennato ieri, quantunque io non abbia pro-
nunciata questa parola, o, per meglio dire, 
l 'abbondanza di impiegat i non s t re t tamente 
necessari, il ministro della guerra l 'applica 
al servizio amminis t ra t ivo i tal iano in ge-
nere. Non è una specialità del Ministero 
della guerra : sarebbe un ' ingiust izia i l dirlo. 
(Bene! — Si ride). 

Presidente. Così r imane approvato questo 
capitolo 26. 

Capitolo 27. Assegni agli ufficiali in 
aspettat iva, in disponibil i tà od in posizione 
ausil iaria (Spese fisse), lire 679,000. 

Capitolo 28. Indenni tà eventuali , l ire 
4,155,000. 
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Capitolo 29. Vestiario e corredo alle 
t ruppe. Materiali vari di equipaggiamento 
e spese dei magazzini centrali . Rinnova-
zione e manutenzione di bandiere, lire 
18,370,900. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
l 'onorevole Torraca. 

Torraca. Desidero anche io muovere al-
l'onorevole ministro della guerra alcune in-
terrogazioni. E me ne porge occasione que-
sto capitolo che presenta f ra le tante una 
anti tesi che merita di essere r i levata. Molte 
domande sono state rivolte all 'onorevole 
ministro della guerra, ma credo ne sia man-
cata una, l 'essenziale. Qui si parla del ve-
stiario e nella relazione è detto: « Ben 
vengano colori vivaci, guizzo di ferri lu-
centi, pennacchi al vento, insegne che on-
deggiano... 

TJna voce. Orlando furioso. (Ooh!) 
Torraca. ...rullo di t ambur i , note di 

guerra che fendono l 'aria giuliva, » perchè 
il popolo si rispecchia nel suo esercito 
e lo vuol vedere bri l lante. 

Una voce. Ohi lo dice ? 
Torraca. I l r e l a to re . 
Altra voce. Non Carmine. 
Torraca. Ma io penso che il popolo vo-

glia anzitutto un esercito robusto e solido, 
ben pronto ed apparacchiato all'offesa e alla 
difesa, tale che la nazione in ogni ora 
possa fare sicuro assegnamento sopra di 
esso. 

Ma voi avete udito ieri dal ministro 
della guerra affermazioni come non si erano 
udite mai da quel banco. E la prima volta 
che un ministro della guerra ha fat to di-
chiarazioni così recise e scure, che però sono 
nella coscienza di tut t i . 

Egl i ha deplorato lo stato delle nostre 
compagnie per le disgraziate condizioni 
della forza minima; ha detto che i nostri 
organici mil i tari sono una miseria ; ha de-
plorato che manchino gli ufficiali di com-
plemento: ha detto, che a stento riusciamo 
ad avere i graduati ; ha deplorato più volte 
la frequenza dei congedi anticipati ; ha pur 
detto che quando vi sono spese da pagare 
e mancano fondi, quella che paga è la forza 
bilanciata. 

Ottolenghi, ministro dellaguetra. Non sempre, 
ma spesso. 

Torraca. Spesso è già troppo. Ed oggi ha 
fat to sapere che in caso di guerra noi man-
cheremmo di riserve ! 

O t t o l e n g h i , ministro della guerra. E scritto 
anche nella relazione. 

Torraca. Ora tutto ciò è gravissimo, e 
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prova che lo stato del nostro esercito non è 
tale che possa rassicurarci . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Dal lato nu-
merico. 

Torraca. Insomma, dal lato della forza,, 
della consistenza, della preparazione. 

Presidente. Onorevole ministro della guerra, 
non interrompa. 

Torraca. L'onorevole ministro della guerra 
si è poi scrollato nelle spalle, ieri, ed ha 
concluso che la cosa r iguarda il ministro 
del tesoro. Ma egli sa che non può più spe-
rare un soldo dal ministro del tesoro ? 

Ottolenghi, ministro della guerra. Quello è il 
male. 

Torraca. È così! 
I l bilancio infa t t i è consolidato. Ora io 

vorrei sapere dall 'onorevole ministro se egli 
sia venuto per r imediare a tut to ciò che ha 
deplorato e che si riduce a risolvere quella 
eterna e terribile questione, che consiste 
sempre nella sproporzione fra le spese con-
sentite e gli organici voluti . Poiché non è 
possibile aumentare la spesa, tu t t i i mini-
stri hanno ricorso ad espedienti, sempre de-
plorando; ma sempre peggiorando questo 
stato deplorevole. 

In tal i condizioni dell 'esercito e quando 
molte spese si fanno a danno della forza 
bilanciata, quando manca tut to ciò che il 
ministro dice che manca, abbiamo poi che 
il bilancio è aggravato di spese come que-
sta, la quale mi ha dato occasione a pren-
dere la parola. 

Mostrine per gli uomini sotto 
le armi L. 42,250 

Mostrine per i r ichiamati dal 
congedo dell 'Esercito permanente » 30,130 

Mostrine per i r ichiamati dal 
congedo della Milizia mobile . » 22,490 

Bottoncini » 2,500 
Spesa per l 'a t taccatura delle 

mostrine agli uomini sotto le armi » 19,500 

Totale . . . L. 116,870 

Queste 116 mila lire sono quanto basta 
per mantenere 100 mila uomini per un 
giorno. E ciò si verifica nelle condizioni 
dell'esercito, che il ministro ci ha rappre-
sentato. 

Ora, poiché passa questo bilancio senza 
che la questione viva e sostanziale sia s tata 
considerata, mi sono permesso di toccarla. 
I ministr i della guerra vanno e vengono 
senza che se ne sappia il perchè, e vorrei 
sapere se la presenza dell 'onorevole Otto-
lenghi significhi qualche cosa, qualche no-
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vità, significhi un mutamento di indirizzo 
d'idee e di volontà, ohe migliori le condi-
zioni da lui più volte dichiarate deplorevoli. 
E non intendo dire altro. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Pesce' t i . 

Pescetti. Veramente, date le risposte del-
l 'onorevole ministro a tan t i quesiti affac-
ciati, io credo che sarebbe stato part i to mi-
gliore il porre la discussione del bilancio 
della guerra dopo quella degli al tr i bilanci, 
affinchè il ministro avesse tempo di racco-
gliere gli elementi necessari per fare una 
consueta e seria discussione. La domanda 
che ha rivolto l 'onorevole collega Torraca 
è troppo grave : in questo momento sono 
vivamente preoccupato della risposta im-
provvisa che il ministro potrà dare. (Si ride 
— Bene !) Prefer i re i di non averne alcuna 
come non ne ho avute in ordine a varie 
richieste fatte. Per r ispondere alle preoc-
cupazioni dell 'onorevole Torraca occorre-
rebbe riconoscere la necessità di r idurre i 
Corpi di esercito. Non vi è al tra via di 
usci ta : noi ci aggir iamo in un giro vizioso; 
cerchiamo la quadratura del circolo. 

Occorre avere il coraggio di dire che 
dodici Corpi di esercito sono troppi ; che 
noi non li possiamo mantenere in regolare 
piede di pace, che nemmeno potremmo man-
tenerli in piede di guerra : il vedere diver-
samente o è una grande illusione od è un 
grande inganno nel quale si vuol tenere il 
Paese. E tut to ciò a prescindere dalla de-
pressione di tu t te le energie vive del paese, 
esercitata dallo assorbimento di tanta ric-
chezza per le spese mil i tar i . 

Lo stato maggiore dell 'esercito tedesco, 
fu del parere, certo apprezzabile, che l ' I ta-
lia non poteva permettersi il lusso di avere 
più di otto Corpi d'esercito. {Commenti). 

Con dodici Corpi di esercito abbiamo ve-
duto fiorire la strana, condannabile, brut ta 
pianta del conto corrente t ra il Ministero 
della guerra e quello del tesoro. Si ha in 
ta l modo una somministrazione di conti per 
spese mil i tar i che permette al ministro della 
guerra di prendere milioni anche quando 
il Par lamento non li ha votat i : un vero, 
condannabile abuso, 

Mi auguro che di fronte a sì gran pro-
blema l'onorevole ministro bat ta la via che 
ha seguito nel r ispondere a domande di 
minore momento. 

Presidente. L'onorevole Guerci ba facoltà 
di parlare. 

Guerci. Dico subito che mi compiaccio 
di vedere a quel banco Lei, onorevole mi-

nistro, per questa sua prontezza e facil i tà 
di parola soldatesca e rassicurante. Le con-
fesso che di tan t i minis tr i della guerra, che, 
in dieci anni ho visto in questa Camera, 
quello che in' interessò di più, forse per una 
spontanea simpatia ch 'Ella si guadagnò sin 
dal primo momento, è Lei. (Siride). At tendete 
a ridere, perchè non saranno tu t te rose!... (Si 
ride). 

In dieci anni che sono qui, tu t te le volte 
che sono passato, per votare, da quel cor-
ridoio, ed ho visto sotto l 'urna l 'accenno di 
uno stanziamento per il bilancio mil i tare, 
non una volta, in dieci anni, ho votato a 
favore. (Commenti — Si ride). Eppure nessuno, 
sente più di me l 'affetto per l 'esercito, per-
chè, se non ho l ' ideal i tà dell 'Estremo Oriente 
(Si ride) ne ho un 'a l t ra che è fissa verso Le-
vante, che è f ra le cose più care della mia 
vita, quella cioè di andare a trovare, un 
giorno o l 'altro, i nostri f ra te l l i delle Alpi 
Giulie. (Si ride). Per questo solo io ho 
seguito con grande interesse tu t te le di-
scussioni che r iguardavano l 'esercito ; ascol-
tati , niente meno, t u t t i i discorsi fa t t i su 
tu t t i i bilanci della guerra, dalla pr ima al-
l 'u l t ima parola, e con tanto interessamento^ 
che mi sono provato persino a s tudiare 
strategia, nella speranza d 'arr ivare a ca-
pi re i guerr ier i che discutano qui. (Si ride). 
Ed ho assistito alle discussioni, non tanto 
dei bilanci della guerra, ma anche a quell i 
della marina, constatando, con dispiacere, 
che f ra i luminari di terra e quelli di mare, 
vi è la più grande dispari tà di vedute e di 
in tendiment i . 

Da generali competenti, ho sentito affer-
mare che le compagnie devono essere di 250 
uomini, e i corpi d 'armata r idott i a dieci, 
ricordo fra questi competenti, il generale 
Ricotti , che tu t t i noi st imiamo per la ret-
t i tudine e l ' ingegno indiscutibi le: viceversa 
ho sentito al tr i generali affermare che le 
compagnie non possono superare i 150 uo-
uomini, ed i corpi d 'armata sempre 12, dico 
12. Ho dovuto sentir discutere, da generali , 
intorno alla difesa del Paese, constatando 
che alcuni volevano il centro della difesa 
nella Conca Aquilana, ed altr i dire: ma che 
Conca Aqui lana ! : chi para, muore ! Sicché 
mi vennero quei dubbii che mi costringono 
a votar contro, sempre contro. 

Credo fermamente che più della spesa, per 
l 'esercito, ciò che preoccupa il Paese, è lo 
sconforto che gli viene d a queste continue 
contradizioni : dal sentire, ad esempio, tut to 
ad un tratto, da un ministro che la nostra 
marina non conta più nulla, quando la ma-
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r ina era l 'orgoglio della Nazione, per cui, 
il Paese, si sacrificava, per orgoglio, alla to-
satura . 

I l dire, il disdire, il discutere, il sofisti-
care, questo è il danno, la ragione che porta 
10 scetticismo e la sfiducia. 

I l Paese non dice nè dieci, nè nove, ne 
otto corpi d'esercito; non segue l 'onorevole 
Pesce t t i che dice otto. 

Pescetti. Non dico nè otto, nè nove. 
Guerci. L 'onorevole Sacchi dice: nove? 

Per la stessa ragione io potrei d i re : cinque; 
potrei dire qua t t ro ; ma non sarebbe, in 
sostanza, che come giuocare alla tombola. (SÌ 
ride). Il Paese, pr ima di tu t to vuole essere 
rassicurato, soltanto rassicurato, e per rassi-
curarlo sa cosa proporrei io? cosa vorrei io? 
per quanta s t ima io abbia di Lei e dei suoi 
colleghi genera l i? Vorrei che fosse realizzato 
11 desiderio, che l 'onorevole Sonnino espresse 
in un suo discorso di c inque o sei mesi fa : 
vorrei un minis t ro borghese. I l Re met ta 
un minis t ro borghese, ed io incomincerò da 
quel momento a votare a favore. (.Ilarità — 
Approvazioni — Commenti). 

Ottolenghi, ministro della guerra. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Par l i . 
Ottolenghi, ministro della guerra. Vorrei to-

gliere il carat tere d 'esagerazione assoluta, che 
si è voluto a t t r ibu i re alle mie parole di ieri. 
Ho detto che c'è qualche cosa da deplorare 
in alcuni rami di servizio; ma non ho mai 
detto che sia da deplorare l 'ordinamento 
dell 'esercito e le conseguenze che ne sono 
venute . 

Ho detto che occorre r i fo rmare la legge 
del rec lu tamento; perchè noi abbiamo una 
serie numerosa di dispense, un numero 
grande di persone che nul la fanno pel pro-
prio paese; ed ho detto che questi elementi , 
i quali cosi vengono sot t ra t t i al comune 
dovere, sono in g ran par te i migl ior i ; che 
da essi si t rar rebbero i mezzi necessari per 
avere la forza delia quale ora si d i fe t ta . 
Da questi potremmo t r a r r e gli e lement i 
i s t ru i t i ed educat i necessari per formare 
;buoni ufficiali di complemento, ufficiali che 
«ora si reclutano con g r a n d e difficoltà, per-
chè i benestant i , g l i intel l igent i , gli stu-
diosi che si dedicano di proposi to alla car-
r i e ra mil i tare, si sot t raggono in g ran par te 
al proprio dovere. 

Quando noi avremo modificata la legge 
di reclutamento (ciò che io mi riservo di 
proporre) si potrà ot tenere dal Paese tu t to 
quanto può dare : è un dovere di tu t t i i 

c i t tadini di concorrere alla costituzione 
dell 'esercito, salvezza delle is t i tuzioni . 

Quando si è par la to del t i ro a segno, 
ho detto che pel modo col quale esso è or-
ganizzato, od almeno per gl i effetti che se 
ne traggono, è di scarsa efficacia. Si fanno 
gare e fes teggiament i , ma non si concorre 
a preparare il c i t tadino a fare il soldato, 
e così a concorrere al ia costi tuzione del-
l 'esercito, mentre questo sarebbe lo scopo 
che ci dobbiamo prefiggere. 

Tut to ciò si concreta in un ' i dea compren-
siva, ed è quel la che tu t t i gl i elementi del 
Paese debbano efficacemente essere preparat i , 
siano sotto le armi, siano in congedo, per 
potere al momento del bisogno efficacemente 
portare il doveroso contr ibuto alla sicurezza 
della patr ia . 

Ho già avuto l 'onore di esporlo e lo dico 
ancora per non creare equivoci, quali sono 
le condizioni in cui noi ci t rov iamo? Per 
effetto del bi lancio occorre subire un pe-
riodo di forza massima e un periodo di forza 
minima. Nel periodo della forza min ima 
questa è r idot ta a ta l punto che i r epar t i 
organici hanno effett ivi molto scarsi; tu t -
tav ia con un buon sistema di recluta-
mento che permet ta di contare su migl ior i 
elementi di leva e mercè una s tudia ta ro-
tazione di r ichiamo di classi, si potrà mi-
gl iorare la si tuazione. 

Con le a t tua l i numerose dispense ven-
gono alle a rmi molt i e lementi scadenti 
mentre molt i dei buoni sono esenti dal 
servizio. 

E questa una questione di ordinamento, 
di competenza del Ministero della guerra . 
Vediamo dunque le cose come sono, senza 
esagarazioni e senza scoraggiament i che non 
hanno fondamento. 

La quest ione delle mostr ine pa rmi ve-
ramente non meri t i di essere discussa: l ' in-
novazione è giust if icata quale mezzo, v igen te 
in t u t t i gli eserciti , per riconoscere le un i t à 
cui ciascuno appart iene, e per poter racco-
gliere i s ingoli Corpi nei momenti di mag-
giore disordine e cri t ici sul campo di bat-
tagl ia . 

Del resto lo stesso relatore su questo 
argomento riconobbe che effet t ivamente le 
spese per le necessarie modificazioni a l l 'uni-
forme, t roveranno i l loro compenso nel la 
diminuzione; a l t r iment i sarebbero state ne-
cessarie. 

Non si può dire: r i sparmiamo questa 
spesa e appl ichiamola al r ichiamo di classi . 
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Mi pare quindi ohe non sia il caso di sof-
fermars i su questo piccolo dettaglio. 

Giova invece avere present i i p r inc ip i 
fondamenta l i che debbono reggere una nuova 
legge sul rec lu tamento e sul t i ro a segno, 
perchè si t r a t t a di cosa sostanziale che per-
met terà di cost i tuire l 'Eserci to su larga 
base. 

Sui quadr i ho già det to che noi ci di-
bat t iamo in mezzo a difficoltà. Noi vogliamo 
molti ufficiali, ed insieme, vogl iamo che 
tu t t i facciano una carr iera splendida, che 
arr ivino tu t t i agl i al t i gradi . Ora questo è 
impossibile. I n nessuna amminis t razione, in 
nessuna carriera, anche nel la v i ta civile, 
voi t rovate che t u t t i a r r iv ino ai posti elevati . 

Al sommo della gerarchia ed anche nei 
gradi superiori non devono ar r ivare che i 
migliori , e ciò r ichiede una selezione mercè 
la constatazione del l ' idonei tà : selezione che 
nella vita, civile si o t t iene na tu ra lmente per 
v i r tù delle a t t i tud in i che ciascuno dimostra. 

Questo occorre proclamare e riconoscere 
per non creare speranze esagerate ed infon-
date ed evi tare scoraggiamenti . 

Anche pel migliore assetto dei quadri , 
occorrono speciali p rovvediment i che spero 
verranno accolti . 

La quest ione del numero dei Corpi di 
a rmata sembrami inoppor tuna e ne dirò 
una parola, sebbene l 'onorevole Pescet t i mi 
abbia dispensato dal par larne . (Si ride). 

Dessa è s tata messa sul tappeto r ipe tu ta -
mente e fu anche discussa lungamente f r a 
gli uomini competent i dei due rami del 
Par lamento , e dal Par lamento fu accolto 
l 'ordinamento su dodici Corpi d 'a rmata . 

A che si r iduce il d iba t t i to sugl i otto, 
dieci, o dodici Corpi d ' a rma ta? Si r iduce 
sostanzialmente ad abolire qualche comando, 
perchè noi non possiamo ammet tere di avere 
uni tà combat tent i in numero infer iore a 
quelle che raz ionalmente ed organicamente 
sono necessarie per raccogliere la massa 
della popolazione a t ta alle a rmi ed ordi-
narla pel giorno del bisogno. Chi crede che 
con otto Corpi d 'a rmata ciò si possa fare, 
si inganna a par t i to . Perciò è un' idea, se-
condo me, non felice quella di r i tornare 
sempre sulla quest ione d iba t tu ta e ormai 
r isoluta. Noi abbiamo l 'ordinamento su do-
dici Corpi d 'armata , perchè dagl i s tudi degli 
uomini competent i sugli organici che sono 
base di tu t t e le formazioni degli eserciti , è 
r i sul ta ta la necessità di avere quelle un i t à 
che li costituiscono per inquadra rv i la mag-
gior par te delle nostre forze disponibi l i . 

Diversamente si avrebbe una organizzazione 
fallace, la quale in tempo di guerra non 
r isponderebbe più al b isogno. Non perdia-
moci perciò nelle mesohine quest ioni di 
general i e di S ta t i Maggiori , 
i L ' a t t u a l e nostro ordinamento mi l i t a re 

rappresenta , ripeto, il mezzo d ' impiegare 
razionalmente ed u t i lmente tu t t e le forze 
vive della nazione. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Pescet t i . 

Pescetti. A questo capitolo debbo ricor-
dare uu voto speciale degli operai dei ma-
gazzini mil i tar i . Questi operai, che sono 
operai fissi, chiedono con gius ta insis tenza 
che si conceda loro la p a g a quando cadono 
ammala t i . 

Presidente. Ma non è i l capi to lo . 
PescBtti. Sì, perchè si t r a t t a di operai 

addet t i ai magazzini . Di più, essi chiedono 
che loro si dia una piccola l icenza tu t t i 
gl i anni di dieci, o quindic i giorni . 

Le autor i tà mi l i t a r i preposte ai magaz-
zini neppure si valgono delle facoltà ricono-
sciute dal regolamento per assistere coloro 
che cadono ammala t i per cause d ipendent i 
dal servizio. 

Occorre quindi provvedere modificando 
le norme del regolamento : il p ro le ta r ia to 
organizzato vi guarda e vi giudica. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Carmine, della Commissione. Se l 'onorevole 
minis t ro vuol rispondere.. . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Mi r iservo 
di provvedere come per il r imanente . 

Carmine, della Commissione. Io mi sarei 
astenuto volent ier i dal par lare su ques to 
capitolo, perchè è stato in questa discus-
sione sollevato un argomento che, per me 
personalmente, è a lquanto scottante. Però 
non posso dispensarmi dal par lare , pe rchè 
l 'onorevole Torraca, c i tando alcune parole 
scr i t te dal relatore della Commissione del 
bi lancio, ha fa t to una osservazione, che po-
t rebbe essere presa in senso affat to diverso 
da l l ' in tenz ione dell 'onorevole Torraca. 

L'onorevole Torraca, c i tando quelle pa-
role della relazione, le qual i accennano alla 
sodisfazione che può presentare nel pub-
blico anche qualche esteriori tà dell 'esercito, 
ha affermato, che il Paese vuole u n esercito 
forte, e non un esercito br i l lante . Ora siamo 
d'accordo per fe t t amente in questo, e nes-
suno può dubi ta re che anche l 'onorevole 
Marazzi desideri un esercito forte, e lo ha 
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sempre dimostrato, in tu t t i i lavori dei quali 
ha arricchito gli annali parlamentari . 

Ho detto teste, che l 'argomento sollevato 
dall 'onorevole Torraca è alquanto scottante 
per me. Io non posso dimenticare che, quando 
cinque anni or sono si discuteva in questa 
Camera l 'ordinamento dell'esercito ancora 
at tualmente vigente, io allora osservai a 
coloro .che affermavano che con l 'approva-
zione di quel progetto si sarebbe chiusa la 
discussione sull'esercito, osservai che la di-
scussione non sarebbe mai stata chiusa, e 
le osservazioni dell 'onorevole Torraoa co-
minciano oggi a darmi in parfe ragione. 
L'onorevole ministro della guerra ha espresso 
la fiducia che questa discussione non possa 
aver luogo e che l'esercito possa star bene 
anche con la somma ormai da diversi anni 
consolidata. 

Pescetti Ne vuole di più. 
O t t o l e n g h i , ministro della guerra. Io non 

domando niente perchè è consolidato, ma 
sono desiderati che potrei avere in cuore. 
{Commenti). 

Carmine, della Commissione. Io qui dichiaro 
che parlo per conto mio, e non a nome della 
Giunta generale del bilancio; credo che il 
consolidamento debba essere interpretato in 
questo senso, che ormai il Parlamento è ve-
nuto nella convinzione che, dati tu t t i gli 
altr i bisogni del Paese, per l 'esercito non si 
possa assegnare una somma superiore a quella 
consolidata con la legge dell 'anno scorso ; 
e quindi il dilemma a cui ha accennato l'ono-
revole Torraca, è certamente sempre vivo 
e se ne dovrà tener conto. In ogni modo è 
certo che finora nessuno dei predecessori 
dell 'at tuale ministro della guerra ha saputo 
persuadere il Paese e la Camera che all 'at-
tuale ordinamento dell'esercito sia sufficiente 
la somma che ora si spende. Io auguro al-
l'onorevole ministro Ottolenghi di poter ri-
manere abbastanza a lungo al suo posto per 
poter infondere nella Camera e nel Paese 
questa persuasione, oppure per poter met-
tere meglio in correlazione gli organici del 
l'esercito con le spese che per essi vengono 
at tualmente stabilite. (Benissimo!) 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 29. 

(E approvato). 
Capitolo 30. Pane alle truppe, r i forni-

mento di viveri di riserva ai corpi di t ruppa, 
lire 1-4,330,800. 

Capitolo 31. Foraggi ai cavalli dell'eser-
cito, lire 17,596,000. 

Capitolo 32. Casermaggio per le truppe, 
retribuzioni ai Comuni per alloggi mil i tar i 

ed arredi di alloggi e di uffici mili tari e 
trasporti vari, lire 4,189,700. 

Capitolo 33. Spese per esigenze dei ser-
vizi di mobilitazione, lire 89,000. 

Capitolo 31. Rimonta e spese dei depo-
siti d'allevamento cavalli, lire 4,374,000. 

Capitolo 35 Materiale e stabil imenti di 
art iglieria, lire 6,496,000. 

Capitolo 36. Materiale e lavori del genio 
militare, lire 5,544,400. 

Capitolo 37. F i t t i d ' immobi l i aduso mi-
litare e canoni d'acqua (Spsse fisse), lire 
1,040,000. 

Capitolo 38. Spese di giustizia penale 
militare (Spesa obbligatoria), lire 27,000. 

Capitolo 39. Soese per l 'ordine mil i tare 
di Savoia e per altri ordini cavallereschi 
{Spese fisse), lire 86,500. 

Capitolo 40. Rimborsi per t rasfer te ed 
incarichi speciali, lire 86,000. 

Capitolo 41. Spese di liti e per risarci-
mento di danni {Spesa obbligatoria) lire 59,000. 

Capitolo 42. Premi periodici agli ufficiali 
del genio, in dipendenza del legato Henry 
[Spesa d'ordine), lire 1,260. 

Capitolo 43. Tiro a segno nazionale 
(Legge 2 luglio 1882, n. 883;, lire 600,000. 

Rubini. Domando di parlare sul capi-
tolo 43. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Rubini L'onorevole ministro della guerra 

ha oggi manifestato il suo pensiero relati-
vamente alla istituzione del tiro a segno 
nazionale dichiarando che avrebbe presto 
presentata su questa istituzione una riforma ; 
ed io ne lo ringrazio, perchè credo che ve-
ramente un migliore coordinamento del 
tiro a segno nazionale con le ist i tuzioni mi-
l i tari nostre sarebbe di grande ut i l i tà e 
quasi rappresenti una vera necessità. Ma 
non è ora il momento nè il caso di discor-
rere di tutto questo; salvo che ieri io ebbi 
l'onore di accennare ad una proposta con-
creta o meglio di chiedere all'onorevole mi-
nistro della guerra che volesse rispondermi 
in modo concreto sopra un certo divisa-
mentó mio concernente la vendita delle ca-
riche dei fucile Wetterly. Il ministro mi 
fece osservare che il fucile cue si andasse 
a vendere senza le relative munizioni sca-
drebbe assai di prezzo, onde, senza essersi 
positivamente espresso al riguardo, pareva 
che trovasse poco opportuna quella mia pro-
posta. 

Ora prego la Camera di ricordare che il 
punto di partenza del mio divisamento era 
già stato da me indicato con la considera-
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zione che dai fuci l i fuor i uso e dalle cari-
che fuor i uso poco ricavo si può sperare. 

L'onorevole ministro della guerra, quando 
avesse voluto suffragare la sua r isposta con 
un ordine di considerazioni di fatto, mi 
avrebbe na tu ra lmente messo in condizione 
di dover pesare se convenisse o no fare quel 
sacrificio al quale io alludevo, mettendolo 
in correlazione col maggiore o minore ri-
cavo presumibi le della vendi ta . 

Ma l 'onorevole minis t ro non ci ha nul la 
esposto al r iguardo, mentre la mia consi-
derazione era d isgraz ia tamente fondata su 
-quanto avvenne in passato, su quanto av-
venne al lorquando si vendet tero i fuci l i 
Carcano e le re la t ive munizioni . E da quel 
f a t t o che io t rass i argomento a proporre 
«}he si facesse il sacrifizio di una par te delle 
cariche, se non si voleva farlo di tu t te , a 
favore del t iro a segno, ed aggiuns i anche 
che, se non si voleva fa rne il sacrifizio 
completo, si potevano almeno dare queste 
cartuccie a prezzo di favore al t i ro a segno, 
e se non tu t te , a lmeno una par te di esse. 

11 fuci le Carcano, quan tunque venduto 
con le r i spe t t ive munizioni, non diede per 
r icavo che circa una l i ra per ogni arma, 
vale a dire 26 centesimi per ch i logramma 
e non p iù . 

Ridot ta la quest ione in quest i termini } 

res ta dimostrato come l 'aver venduto il fu-
cile colle munizioni non abb ia potuto con-
fe r i r e al mater ia le che si vendeva, un alto 
valore. Io non so quello che possa avveni re 
del fuci le Wet t e r ly , ma è probabile , a meno 
che F onorevole minis t ro non abbia g ià 
qualche r ichiesta, che non molto diversa-
mente avveì'rà anche di questo fuci le , e delle 
sue munizioni . 

E d allora la mia proposta credo mer i t i 
di essere considerata, in quanto che valga 
assai meglio ut i l izzare per noi delle muni-
zioni che a l t r imen t i sarebbero vendute a 
g rande scapito per non potersene r icavare 
che un prezzo derisorio. 

L'onorevole minis t ro ieri ha accennato 
con parola molto f ranca, della quale noi 
t u t t i dobbiamo essergli grat i , ai d i fe t t i che 
l ' i s t i tuz ione del t i ro a segno manifes ta e 
specialmente alla poca disposizione che da 
par te del Paese, degli ent i locali e degli 
stessi t i ra tor i si d imostra a suo r iguardo . 
Anzi vorrei dire che ier i egli ha par la to 
come se le sorti di questa is t i tuzione uni-
camente dipendessero dal l 'azione di poter i 
-estranei a l l 'Amminis t raz ione della guerra : 
oggi però egli ha soggiunto che t u t t i gl i 

e lementi interessat i debbono concorrere a 
render la forte ed ut i le . 

Ma, onorevole minis t ro della guerra, certo 
è che f ra quest i e lement i in teressat i il p iù 
interessato è il minis t ro della guerra e la 
sua Amminis t raz ione : è da esso che deve 
par t i re il buon esempio se vuole che sia 
seguito nel Paese. 

Non bisogna d iment icare che le condi-
zioni finanziarie degl i enti locali sono assai 
s tremate, forse anche di p iù delle condi-
zioni finanziarie dello Stato : non bisogna 
diment icare che la grandiss ima maggioranza 
degli inscr i t t i al t i ro a segno appar t iene ad 
una popolazione che cer tamente non è larga 
di mezzi, anzi ne scarseggia assai. Orbene, 
quando io dico: fa te voi, minis t ro della guerra, 
sacrificio delle munizioni , perchè la nobile 
is t i tuzione del t i ro a segno abbia ad ac-
crescere la sua ut i l i tà , abbia ad essere p iù 
assecondata, credo di indicare la via per la 
quale saranno anche ecci tate le forze locali 
a collaborare al la vigor ia de l l ' i s t i tuz ione 
medesima. Ho aggiunto qualche cosa di più, 
che non è cer tamente da ex-ministro del 
tesoro come egli ieri ha voluto benevolmente 
ricordare, ho detto cioè, che se l 'Ammini -
strazione della guerra non si sente assolu-
tamente in grado di fa re il sacrifizio di quel 
minimo ricavo che può sperarsi dalle cari-
che, io stesso, molto volontieri , asseconderei 
la proposta che il sacrifizio non avesse a 
r icadere sul l 'Amminis t raz ione della guerra , 
ma fosse sopportato a l t r iment i . Con l 'au-
gurio quindi , che il minis t ro riconosca, che 
se l ' i s t i tuz ione ha bisogno di uno stimolo, 
lo st imolo pr incipale deve par t i re dal l 'Am-
minis t razione che egli presiede, io spero, 
che egli vorrà considerare la mia proposta 
con a lquanta benevolenza e nel caso es-
sermi largo del suo appoggio quando la t ra t -
teremo nella sua sede naturale , che è il 
disegno di legge che sta davant i al la Ca-
mera, per la vendi ta delle armi fuor i d 'uso . 

Ottolenghi, ministro della guerra. Domando 
di par lare . 

Presidente. P a r l i . 
Ottolenghi, ministro della guerra. Dirò due 

parole per spiegare meglio il mio concetto. 
Non rifiuto quelle agevolazioni cui ha ac-
cennato l 'onorevole Rub in i perchè non cau-
seranno cer tamente spesa notevole. Ho detto 
che non posso accettare in massima che le 
cartucce siano separate dai fuci l i da ven-
dere, perchè a questi occorre unire una con-
grua dotazione di cartucce. Del resto non 
mancheranno cartucce per l 'esecuzione del 
t i ro a segno e se ne potrà anche age-
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volare la cessione. Quanto alla vendita dei 
fucili nulla posso dire e neppure fare cenno 
di quanto potrebbe ricavarsi dal Wetterly 
in paragone dell'antico Carcano. Ma ritengo 
si potranno vendere abbastanza bene. 

Lo scarso sviluppo del tiro a segno non 
è da attribuirsi alla spesa delle cartucce 
che pesa sui tiratori meno abbienti, ma so-
prattutto al fatto che mancano tutti i mezzi 
vitali perchè esso possa funzionare a dovere. 
Infatti, meno lodevoli eccezioni, nessuno 
vuole sottostare alle spese per i poligoni e 
per gli acquisti. Tolti gli specialisti, ben 
pochi vi si appassionano quando bastano 
pochi colpi sparati frettolosamente e talvolta 
segnati e non sparati, per ottenere le di-
spense dal richiamo alle armi. 

Ad ogni modo studierò la questione di 
trovar modo di facilitare la distribuzione 
di cartucce, ma mantengo le osservazioni 
che ho fatto relativamente al cattivo fun-
zionamento del tiro a segno. Secondo me la 
legge sul reclutamento dovrebbe contenere 
una parte la quale dicesse : « tutti quelli che 
non sono sotto le armi dalla tale età aliatale 
altra, sono obbligati a frequentare il tiro 
a segno », e fissarne le modalità. In tal modo 
noi porteremo i giovani all'amore pel fucile, 
e così si renderà popolare quella istituzione 
che è invocata anche, sebbene con mire di-
verse, da quelli che non sono molto teneri 
delie istituzioni militari. 

Presidente. Nessun altro domandando di 
parlare rimane approvato il capitolo 43. 

Capitolo 44. Sussidi alle famiglie biso-
gnose dei richiamati alle armi, lire 100,000. 

Su questo capitolo è iscritto l'onorevole 
Valeri, il quale ha facoltà di parlare. 

Valeri. Debbo fare all'onorevole ministro 
alcune domande su questo capitolo. 

L'anno scorso, nella seduta parlamentare 
5 dicembre, per mezzo di una interroga-
zione io domandava al ministro della guerra 
del tempo se credeva che la somma stan-
ziata nel capitolo ora in discussione fosse 
sufficiente e bene erogata. 

Il ministro mi rispondeva: « Quando io 
ho presentato alla Camera il bilancio del 
1901-902 avevo radiata questa spesa e l'avevo 
fatto non certamente per disconoscerne la 
giustizia, ma per altri due motivi : il primo, 
perchè io stimava il soccorso inefficace nella 
misura in cui può darlo il Ministero della 
guerra, 

« Difatti le 100 mila lire stanziate per 
tutta l'Italia, corrispondenti a 100 lire per 
una città di 30 mila abitanti, sono una ci-

fra illusoria trascurabile in. qualunque bi-
lancio comunale. 

« Il secondo motivo è la difficoltà della 
distribuzione, perchè io non posso avere la 
convinzione che questa sia fatta con la do-
vuta giustizia, inquantochè a coloro che de-
vono effettuarla difetta sempre la conoscenza 
delle condizioni locali, il che lascia l'adito 
all'ingiustizia ed al favoritismo » ; ed ag-
giungeva: «proponendomi però di chiedere 
alla Camera, come lo farò all'atto della di-
scussione del bilancio, di rinunciarvi od 
almeno di considerare questa somma come 
un concorso dato dal Ministero della guerra 
ai municipi, cui, invece dei distretti, spet-
terebbe di provvedere. 

« Quando la Camera volesse entrare in 
questo ordine di idee l'Amministrazione della 
guerra potrebbe anche fare uno sforzo ed 
aumentare la somma fino a 150 mila lire,, 
pur di non essere obbligata a mettere la 
sabbia sulle decisioni altrui, e soprattutto 
per dimostrare che il suo non è un movente 
finanziario, ma la convinzione profonda che 
questo denaro così come viene erogato non. 
è erogato bene. » 

Ora a Lei, che rispondendo all'onorevole 
Gattorno asseriva che « il ridurre la ferma 
sarebbe lo stesso che voler sopprimere il 
soldato» ed aggiungeva di ritenere, che «il 
soldato si faccia nella caserma», io domando: 
quale amore alla bandiera, che spirito di 
corpo si può pretendere da questi uomini 
che, richiamati alle armi, lasciano a cdiSdj 
la famiglia già indigente e sanno che questa 
dall' indigenza passa addirittura alla fame, 
essendo essi il solo sostegno della loro fa-
miglia? Che amore credete che questi uo-
mini possano avere per l'esercito? 

Quale simpatia potranno nutrire i parenti, 
i congiunti della famiglia del richiamato, 
obbligati, per spirito di carità, a sopportare 
sacrifizi per nutrire le famiglie dei richia-
mati stessi ? 

Quindi io domando all'onorevole ministro 
della guerra se abbiagli stessi intendimenti 
del suo predecessore, onorevole Ponza di 
San Martino, se intenda cioè di mantenere 
questa somma che è inadeguata per sovve-
nire ai bisogni delle famiglie dei richiamati 
o aumentarla del necessario, ed in ultimo, 
se creda di cambiare il sistema irrazionale 
di erogazione della somma stessa, che tanto 
malcontento suscita nella parte elettiva della 
Commissione ad hoc nei casi di richiamo di 
classi sotto le armi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 
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C a r m i n e , relatore. Ar r iva t i a ques t 'u l t imo 
capitolo della par te ordinar ia del bilancio, 
avendo io dovuto assistere a tu t t a la di-
scussione, per ragione di ufficio, ed avendo 
dovuto quindi sent i re moltepl ic i raccoman-
dazioni f a t t e da diversi colleglli, mi è ve-
nu ta la tentazione di r ivolgere, alla mia 
volta, una raccomandazione all ' onorevole 
minis t ro della guerra . 

Mi consenta qu ind i la Camera che de-
ponga per un momento la veste di rappre-
sentante della Giunta generale del bi lancio 
e par l i come semplice deputato. 

La mia raccomandazione si r i fer isce ad 
un argomento che non ha relazione d i re t ta 
con nessun capitolo del bilancio, ma che ha 
qualche analogia con l 'argomento al quale 
si r iferisce il capitolo a t tua lmente in di-
scussione. 

Le guerre, dalle qual i è der iva ta l ' indi-
pendenza e l ' un i tà della pa t r ia , sono ora-
mai abbastanza lontane perchè coloro che 
vi hanno preso par te siano vicini alla vec-
chiaia e parecchi anche molto vecchi e non 
pochi di questi si t rovino anche in condi-
zioni disgraziate di salute e di for tuna, e 
sarebbe dovere del paese di provvedere a 
quest i disgraziat i , che hanno speso gl i anni 
migl ior i della loro vi ta in servizio della 
pa t r ia . 

Lo Stato i ta l iano non ha mai fa t to n iente 
per quest i poveri disgraziat i , ed io non ne 
faccio appunto a nessuno, perchè ci sono 
tan t i bisogni e lo Stato nelle sue condizioni 
finanziarie non ha mai potuto a r r ivare a 
tu t t i . Ma in questo caso, fo r tuna tamente , la 
beneficenza p r iva ta è venuta a sopperire, 
in parte , all ' obbligo che sarebbe stato di 
spet tanza dello Stato. La beneficenza p r iva ta 
ha dato vi ta ad un is t i tu to che serve ap-
punto al ricovero di quest i ve terani delle 
pat r ie ba t tagl ie in un edificio abbas tanza 
ampio, s i tuato nel comune di Turate , in 
provincia di Como. In questo edificio sono 
già r icoverat i a lcuni veterani in un discreto 
numero. L'edificio però può contenerne un 
numero assai maggiore ed il numero delle 
domande è cer tamente assai superiore alla 
capacità dell ' edificio. Ma la scarsezza dei 
mezzi non permet te a chi presiede a quel la 
provvida e benefica is t i tuzione di dar corso 
a parecchie delle domande che sarebbero 
pure meri tevol i di essere prese in consi-
derazione. 

Diverse volte sono s tate r ivol te is tanze 
al Governo per avere qualche piccolo sus-
sidio. Non si domanda gran cosa, ma un 
piccolo sussidio, perchè questa benefica isti-
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tuzione possa con maggiore ampiezza espli-
care la sua beneficenza. Non s i . è potuto-
ot tener nu l la . 

A questo r iguardo, r ipeto, non faccio 
recr iminazioni affatto, ma mi permet to sol-
tan to di r ivolgere una calda raccomanda-
zione al l 'onorevole minis t ro della guerra , 
perchè r in t racci negl i a t t i del suo Ministero 
le domande del l 'Amminis t raz ione di quell ' i-
sti tuto, che devono t rovars i al Ministero 
della guerra, e veda di prender le in bene-
vola considerazione. 

Non domando alcun impegno su ciò, ma 
io credo che, come sarà sent i ta volentieri 
dal Paese una parola di s impat ia , da par te 
di uno dei deputat i , a favore di quest i 
c i t tadini benemeri t i , a l t re t tan to volent ier i 
sarà sent i ta una parola dell ' onorevole mi-
nis t ro della guerra , la quale dimostri che 
anche il Governo s ' interessa di quest i ci t-
t ad in i benemeri t i e disgraziati . (Approvazioni)»-

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della guerra . 

Ottolenghi , ministro della guerra. Io ben di 
buon grado mi associo ai voti tan to nobil-
mente min i fes ta t i dal l 'onorevole relatore, 
per dare appoggio ad una u t i le is t i tuzione 
che sarebbe f ra i desiderátum, che il mini-
stro della guer ra deve appoggiare e patroci-
nare. Come mi ha sugger i to l 'onorevole rela-
tore, cercherò negl i a t t i del Ministero i do-
cument i che si r i fer iscono al l 'argomento. 
Non posso dire se e quale concorso si possa 
pres tare alla filantropica is t i tuzione di f ronte 
alle esigenze finanziarie; ma sono certo di 
in te rpre ta re i sent iment i del Governo j ie l 
manifes tare la massima gra t i tud ine e tri-
bu ta re i maggior i encomi a chi ha avuto 
la generosa idea di promuovere quella is t i -
tuzione. 

Debbo ora dare una r isposta all 'onore-
vole Valer i che ha r ichiamato la mia atten-
zione sopra le centomila l i re inscr i t te per 
sussidio alle famigl ie dei r ichiamat i . Forse 
la Camera conosce che questa cifra è s ta ta 
s tanzia ta solo con approssimazione. Effet t iva-
si è speso di più, anche dopo che fu stan-
zia ta quella somma che precedentemente era 
indermina ta . 

I n f a t t i codesto sussidio alle famig l ie dei 
r ich iamat i è dato in ragione dei bisogni ef-
fe t t iv i : perciò, occorrendo, si a r r iva anche 
alla maggiore somma di l ire 150,000 ed anche 
più. Ma evidentemente bisognerà r icorrere 
al solito e deplorato sistema degli storni, e 
poi si verrà a r improverare il minis t ro della 
guerra di sot t rare qua t t r in i sulla forza b i -
lanciata . 

— 2225 — 
2 a SESSIONE DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari — 2226 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA D E L 2 9 M A G G I O 1 9 0 2 

Maurigi. Quello mai. 
Ottolenghi, ministro della guerra. E ciò bi-

sogna fare necessariamente. 
Maurigi. Bisogna trovarli altrove. 
Ottolenghi, ministro della guerra. Quindi di-

chiaro, come ho detto poco fa, che si farà 
fronte a tu t t i i sussidi che saranno neces-
sari, perchè questi sussidi saranno dati in 
ragione dei bisogni delle famiglie dei ri-
chiamati . 

Valeri. Il modo di erogazione è molto 
complicato. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Questo ve-
dremo. Sono questioni che non si possono 
portare alla Camera: sono questioni di detta-
glio che sono di competenza dell 'amministra 
zio ne della guerra. Come mai la Camera 
potrebbe con profitto entrare in apprezza-
menti sulle modalità di distribuzioni di 
dieci lire a questo ed a quello ? 

Valeri. Non sono le dieci lire che si di-
scutono, è il sistema. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Dunque 
non mi pare sia il caso di discutere di 
questi dettagli. Ho inteso fare una allusione 
al la caserma con tono poco favorevole. Io, 
:in caserma ci sono stato molto e quindi so 
che cosa si fa e quali benefici si trag-
gano a beneficio delle istituzioni mili tari . 
Perciò protesto con tut te le mie forze quando 
al la parola caserma, volesse darsi il signi-
ficato di raccoka di gente che conduce vita 
oziosa ed improdutt iva. No, è là che si 
tempra alle fatiche la vita dei soldato; è 
là che lo si educa ai doveri dei cittadini 
-chiamati alle armi, è là che si coltivano i 
più elevati sent imenti ; è là che si raccoglie 
la gente che lavora da mane a sera per 
preparare al paese un esercito che ben cor-
risponda nel giorno del bisogno. La parola 
«caserma non deve suonare da parte di nes-
suno con significato men che rispettoso per 
l 'esercito. 

Valeri. Chiedo di parlare per fat to per-
sonale. 

Presidente. Accenni al fatto personale. 
Valeri. E stato assolutamente un apprezza-

mento errato quello dell'onorevole ministro 
•della guerra di r i tenere che io abbia voluto 
adoperare la parola caserma in senso dispre-
giativo. Niente affatto. 

L'onorevole ministro, rispondendo ieri 
all'onorevole Gattorno disse che riducendo 
la ferma ad un anno si sarebbe abolito il 
soldato, perchè il soldato che ha dimora na-
turale nella caserma, secondo il ministro 
della guerra si forma nella caserma, ciò che 
mon è il mio avviso. 

Orbene, diciamo, per fargli piacere : reg-
gimento; diciamo: sotto le armi, essendo questo 
il significato che volevo dare alla parola 
caserma. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Sta bene, 
accetto la rettifica. 

Valeri.... Mi duole adunque che l'onore-
vole ministro abbia male interpretato il 
senso delle mie parole. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 44. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pascetti 
Pescetti. Delegato a sostenere le ragioni 

dei lavoratori dipendenti dal Ministero della 
guerra, non posso fare a meno di raccoman-
dare anche la condizione degli straordinari 
addett i al l ' Is t i tuto geografico. Gli addett i 
al servizio dello Scato da tredici o quat-
tordici anni si trovano in triste condizione; 
neppure è loro fatto il t ra t tamento ricono-
sciuto per gli straordinari degli altr i Mini-
steri : essi chiedono di essere gradatamente 
chiamati nel personale stabile. La loro do-
manda merita di essere accolta: basta un 
senso di elementare giustizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io accetto 
la raccomandazione, ma nessuna assicura-
zione posso dare, perchè non conosco la si-
tuazione. E evidente però che c'è una ten-
denza pericolosa, quella di voler mettere 
tu t t i gii straordinari in pianta.. . 

Pescetti. Essi desiderano di essere pareg-
giati a quelli degli altr i Ministeri. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Sta bene, 
esaminerò la cosa, ma intanto cominciamo 
dallo stabilire questo principio, che in mas-
sima io sono contrario a questi e agli altr i 
straordinari, perchè questo stabilisce un pre-
cedente pericoloso per le pensioni. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 47. 

Capitolo 48. Approvvigionamenti di mo-
bilizzazione, riparazione e trasporto dei me-
desimi (Spesa ripartita), lire 300,000. 

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello 
Stato. — Capitolo 49. Fabbricazione di ar-
t iglierie di gran potenza a difesa delle co-
ste, provviste e trasporti relativi (Spesa ri-
partita), lire 1,200,000. 

Capitolo 50. Lavori, strade, ferrovie ed 
opere mil i tari (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 51. Lavori a difesa delle coste 
(Spesa ripartita), l ire 500,000. 

Capitolo 52. For t i di sbarramento e la-
vori a difesa dello Stato (Spesa ripartita), 
lire 320,000. 
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Capitolo 53. Fort if icazioni di Eoma (Spesa ! 
riparti a)) l i re 50,0C0. 

Capitolo 54. Armamento delle fortifica-
zioni, mater ia le per ar t ig l ier ia da fortezza 
e re la t ivo t raspor to (Spesa ripartita), l i r e 
997,000. 

Capitolo 55. Fabbr icazione di mater ia le 
d 'a r t ig l ie r ia da campagna e re la t ivo t ra-
sporto (Spesa relativa), l i re 9,500,000. 

Presidente. Sa questo capitolo ha facol tà 
di par la re l 'onorevole Fracass i . 

Fracassi. Io vorrei avere dall 'onorevole 
ministro della gaerra una risposta a due 
interrogazioni , che mi credo in dovere di 
r ivo lgerg l i su questo capitolo. 

I l relatore accennando alla spesa votata 
l 'anno scorso, dice che l 'anno scorso quando 
ques ta spesa si votò, le idee intorno ai nuovi 
cannoni erano ben net te e precise, oggi 
per quanto rif let te il loro impiego, i loro 
affust i , la r ap id i t à del loro fuoco, molt i si 
sentono perplessi nel dare un giudizio as-
soluto . 

E poi p iù lontano, dopo avere por ta to 
deg l i argoment i tecnici sui quali io sorvolo, 
perchè sono assolutamente incompetente in 
questa materia , par lando del cannone da 7 
dice che « il cannone in sè stesso è ott imo, 
sarebbe sempre possibile ne l l ' avvenire in-
cavalcar lo sopra un affusto diverso dal co-
struito, se ciò fosse consigliato da possibil i 
f u t u r e esperienze, ne la spesa per questo sa-
rebbe molto grave. » 

E passando al l 'a l t ra a r t ig l ie r ia dice: « Pe r 
t u t t a la res tante ar t ig l ier ia da 9, che costi-
tu i sce più dei due terzi di tu t t a la nostra 
dotazione, noi siamo ancora nella s i tuazione 
della Svizzera e del l 'Austr ia , cioè perfe t ta-
mente in grado di a t tendere il r i su l ta to 
degl i s tudi sia nostr i che forest ieri , i qual i 
ci condurranno indubbiamente ad adot tare 
quel l 'affusto che meglio corrispondesse ai 
più recenti r i t rova t i ed alla pra t ic i tà della 
guer ra moderna. » 

Ora io circa queste dichiarazioni del re-
latore desidererei solamente sapere quale sa-
rebbe la spesa che occorrerebbe, per quanto 
piccola, come dice il relatore, quando si do-
vesse cambiare l 'affusto già costruito per 
i cannoni da 7 e poi se per il mater ia le 
da 9 che si deve ancora costruire, si at-
tenderà di conoscere il r i su l ta to degli ul te-
r ior i s tudi . 

Faccio questa domanda anche perchè 
l 'anno scorso quando si discusse di questa 
spesa io aveva proposto che si sospendesse 
l 'approvazione del disegno di legge rela-
t ivo, perchè, diceva, non pareva che i tec-

nici fossero ancora d'accordo sulla supe-
r ior i tà di uno piut tosto che di un al t ro ma-
ter iale . Quindi poiché le condizioni poli t i-
che non credevo fossero t a l i da spingerci a 
fare qualsiasi cosa senza ottenere qualche 
migl ioramento, a t tendiamo, dicevo di cono-
scere quale sia veramente il migl ior si-
stema. Ora di f ron te alle dichiarazioni del 
relatore credo dir i t to del paese sent ire da l 
ministro della guerra una risposta precisa 
alle mie due domande. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro della 
guer ra ha facoltà di parlare. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io ho r i-
sposto ieri ind i re t tamente su questo argo-
mento che del resto è molto semplice. 

I l t ipo di cannone da campo comune a t u t t a 
la nuova ar t igl ier ia , è o t t imo; molti già sono 
pront i e la lavorazione continua. Presto la 
sosti tuzione del l ' a r t ig l ie r ia leggera sarà un 
fa t to compiuto. 

Pei cannoni da campagna non in corso 
di fabbricazione verte lo studio circa il 
s is tema dell 'affusto. Ma si hanno tu t tora in 
servizio le bocche da fuoco da cent imetr i 9, 
g iudicate buone. Perciò abbiamo tut to i l 
tempo di s tudiare questi perfez ionament i 
di indole tecnica ai qual i a l ludeva l 'onore-
vole Fracassi senza che si presenti l 'even-
tua l i tà di sospendere la fabbricazione dei 
cannoni nuovi. Anzi sarebbe molto dannoso 
il farlo, perchè ci occorre avere armi non 
infer ior i alle armi degli eserciti esteri. 

Posso quindi assicurare l 'onorevole in-
te r rogante che le cose del l 'a r t ig l ier ia pro-
cedono regolarmente per quanto la fabbr i -
cazione sia stata cominciata tardi . 

Presidente. Con queste spiegazioni s ' i n -
tende approvato il capitolo 55. 

Capitolo 56. Diga at t raverso il golfo della 
Spezia ed opere di fortificazioni a difesa 
mar i t t ima e ter res t re del golfo stésso, l ire 
1,080,000. 

Capitolo 57. Costruzione e sistemazione 
di fabbr ica t i mil i tar i , impianto e r iordina-
mento di pol igoni e piazze d 'armi (Spesa ri-
partita), l i re 850,000, 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Maurigi . 

Maurigi. Ho chiesto di par lare unicamente 
per r ivolgere una domanda al minis t ro della 
guerra. Io vorrei sapere a che punto sono 
i lavori per la caserma da tan to tempo an-
nunciata , perchè vi possa prender s tanza 
un altro reggimento di cavalleria, in Roma, 
come è stato detto dai suoi predecessori es-
sere nel concetto della distr ibuzione delle 
t ruppe dest inate al la capitale . 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Io posso 
dire all 'onorevole Maurigi che so che vi è 
qualche cosa che r iguarda questa caserma, 
ma nulla conosco di preciso. 

Maurigi. Non fa niente, me lo dirà un'al-
tra volta. (Si ride). 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pitolo 57. 

Capitolo 58. Materiale per la br igata fer-
rovieri (Spesa ripartita), per memoria. 

Capitolo 59. Acquisto di cavalli per l 'ar-
t iglieria da campagna, lire 126,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mini-
scalchi. 

Miniscalchi. Ho domandato di parlare per 
fare una semplice raccomandazione al mi-
nistro della guerra. Egli sa clie i nostri 
reggimenti di art igl ieria da campagna sono 
assolutamente sprovvisti di cavalli. 

Ottolenghi, ministro della guerra. No, no. 
Siniscalchi. Non sono provvisti , almeno, 

dei cavalli necessari, e mi auguro che sia lon-
tana la guerra perchè, credo, che nel mo-
mento di una mobilitazione i nostri reggi-
menti di art iglieria da campagna difficil-
mente potrebbero uscir fuori dai quart ieri 
con tut to il loro materiale. I cavalli di re-
quisizione subito non possono servire, molti 
non sono abituati a portare e tu t t i mancano 
di allenamento e di a t t i tudini a quel genere 
di lavoro ben diverso da quello ch'erano 
abituati a fare : ne abbiamo avuto un esem-
pio deplorevole nel 1870. 

Ottolenghi, ministro della guerra. No. 
Miniscalchi. Ad ogni modo assistiamo tu t t i 

gli anni ad uno spettacolo doloroso, vediamo 
che alle grandi manovre si tolgono i cavalli 
ad un reggimento per mandarli ad un altro... 

Ottolenghi, ministro della guerra. E natu-
rale. 

Miniscalchi. Ella comprenderà come que-
sta cosa non sia giovevole. Rincresce agli 
ufficiali vedersi levare i cavalli che hanno 
tenuti con tanto amore dalle loro batterie 
per mandarli in altri reggimenti , e gli uffi-
ciali che li ricevono, non conoscendone la 
forza e le at t i tudini , non possono servirsene 
utilmente, e questo è un grave inconve-
niente. Vorrei per ciò pregare l'onorevole 
ministro di vedere se non fosse opportuno 
di aumentare i cavalli ai reggimenti . 

So che è questione di bilancio; ma il 
lasciare i reggimenti sforniti dei mezzi ne-
cessari per il funzionamento, non credo sia 
cosa utile. Veda l'onorevole ministro se, 
in qualche modo, potrà rimediare. A dire 

il vero, il bilancio della guerra non va 
avanti che a fur ia di r ipieghi, agli altr i 
r ipieghi veda di aggiungere anche questo 
se può, in modo da diminuire questo grave 
inconveniente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della guerra. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Veramente1 

Ella mi mette in un imbarazzo, perchè mi 
consiglia a seguitare nei ripieghi, ciò che la. 
Camera non vorrebbe. (Si ride). 

La responsabilità sarebbe sua; ma io non 
seguo il suo consiglio perchè non oc-
corre. 

E evidente che quando si fanno le ma-
novre di campagna e le grandi manovre,, 
bisogna completare i cavalli delle bat-
terie per portarle ad una forza superiore 
a quella normale del tempo di pace : onde 
si ricorre ad altre batterie non impiegate. 
In caso di mobilitazione ed in tempo di 
guerra, tu t t i lo sanno, si requisiscono i 
cavalli per completare l 'effettivo nella mi-
sura di quanto occorre. Nessun esercito in 
tempi normali ha per l 'ar t igl ieria da cam-
pagna un effettivo che neppure si avvicina a 
quanto occorre all 'atto della mobilitazione. 

Per le manovre, ci avviciniamo in quanto 
è possibile alla situazione della mobilita-
zione, ma poiché non possiamo andare a 
prendere i cavalli dai proprietari per mezzo 
della requisizione ed abbiamo bisogno di 
attaccare un numero maggiore di carri, dob-
biamo adottare il ripiego che non solo è 
economico, ma è anche utile, perchè quei 
cavalli che rimarrebbero inoperosi qualora 
si ricorresse a cavalli requisiti , sono uti-
lizzati ed esercitati. 

Sembrami, pertanto, cada l 'osservazione 
dell'onorevole Miniscalchi. Aggiungerò poi, 
che presso le batterie, normalmente, si conta 
un effettivo di cavalli, sufficiente e corri-
spondente alla forza bilanciata pel tempo di 
pace. Avere un numero di cavalli superiore 
sarebbe impossibile; nessun esercito in tempo 
di pace ha tant i cavalli quanti ne occor-
rono per poter organizzare i suoi elementi 
durante le manovre: nessun bilancio resiste-
rebbe a questa spesa. 

La Camera ri tenga che nelle nostre bat-
terie si hanno normalmente i cavalli neces-
sari per il loro regolare funzionamento in 
tempo di patfé. 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 59. 

Categoria IV. — Partite di giro. — Ca-
pitolo 60. Fi t to di beni demaniali des t ina t i 
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ad uso od in servizio di Amminis t raz ioni g o -
vernat ive, lire 6,894,753.32. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pescett i . 

Pescetti . Mentre le Camere del lavoro 
chiedono con insistenza, ma inu t i lmen te , 
locali per r iun i rv i gl i operai, mentre si cer-
cano invano locali buoni per le scuole, a 
Firenze il v i l l ino di Bianca Cappello, che 
r imane di f ronte alla s ta tua del generale 
Fan t i , nel la piazza San Marco, un locale 
veramente splendido per luce, per aria, con 
un bel giardino, è stato preso dai s ignori 
mi l i tar i per farci un Circol ) da ballo e di 
giuoco. 

Gli stessi impiegat i civili, gli esercenti 
con i loro consorzi, se vogliono r iun i r s i 
debbono pagare somme non indif ferent i per 
affitto di locali; i mi l i ta r i invece usano 
dei locali demanial i senza pagare un cente-
simo. 

E non bas ta : si sono spese circa 40 mila 
l ire per rafforzare le t rav i di quell 'edificio 
per potervi bal lare con maggiore sicu-
rezza. 

Tut to ciò non è giusto, non r isponde 
neppure ai cr i ter i or ora manifes ta t i dal-
l 'onorevole ministro, dovere cioè i mi l i ta r i 
non godere pr ivi legi . 

Vorrei sapere che cosa pensi l 'onorevole 
minis t ro del fa t to che ho ricordato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole ministro della guerra. 

Oitolenghi, ministro della guerra. Io sono un 
po' imbarazzato a r ispondere, non per l ' ar-
gomento che è molto semplice, ma perchè 
non conosco il fa t to accennato. I n l inea ge-
nerale dichiaro che è molto encomiabi le il 
s is tema invalso f r a gl i ufficiali di r iuni rs i 
in circoli, re t t i da savie norme discipl inar i , 
valendosi di un dir i t to che t u t t i hanno. I l di-
r i t to di associazione e di cooperazione onesta 
va incoraggiato, quando come cer tamente in 
questo caso non può avere carat tere sovver-
sivo, {Ilarità). Ignoro cosa siasi fa t to a F i renze ; 
ma so di circoli mi l i ta r i cost i tui t i a l t rove. 
Per esempio, a Palermo esiste un circolo 
mi l i ta re in un locale pr ivato pel quale si 
paga un affitto di 4 mila l i re ; a Torino per 
lo stesso scopo si paga un affitto molto su-
periore. Per contro a Napoli l 'amminis t ra-
zione mi l i ta re credo abbia concesso alcuni 
locali a t i tolo gra tu i to allo scopo di age-
volare quella associazione. 

Ora poiché la genera l i tà degli ufficial i 
si t rova in condizioni d i l imi ta ta agiatezza 
è certo molto ut i le ed anche doveroso da 

par te dell ' autor i tà mi l i ta re , di agevolare, 
quando è possibile mercè la concessione in 
uso gra tu i to di qualche locale per le amiche-
voli r iunioni , ove anche si possa organizzare 
una mensa economica, per porli in caso di 
soddisfare con minor spesa alle esigenze 
della v i ta quot idiana. Così essi possono con-
dursi decorosamente e l imi tare le spese in 
relazione agl i s t ipendi l imi ta t i d i cui go-
dono ; è dovere dei superiori di ciò fare. 
(Bene! — Approvazioni). 

Ripeto, non conosco il fa t to di Firenze, 
e poiché per quanto la mia mente sia pic-
cola non amo occuparmi di piccoli de t tag l i , 
(Si ride) non sembrami sia il caso di dare 
impor tanza al fa t to indicato dall 'onorevole 
Pescet t i . 

Ma se il fa t to esiste, come non revoco 
in dubbio, non potrei che approvare quanto 
si è fa t to per favor i re l 'associazione e l 'af-
f ra te l lamento degli ufficiali delle diverse 
categorie, e per agevolare la loro v i ta ma-
teriale. (Approvazioni). 

Pescetti . Ma insomma riconosce che deb-
bono pagare la pigione, sì o no? Così si 
fanno delle f ras i e n ien te altro. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Mi lasci 
par lare . Spet ta a l l ' au tor i tà mi l i ta re locale 
il giudicare in meri to con per fe t ta cono-
scenza e competenza. I l Ministero giudica 
che nel l ' interesse del servizio sia u t i le avere 
quei locali di associazione e di r iunione ; 
credo che si rendà una doverosa agevola-
zione agli ufficiali ed all 'esercito e renden-
dolo all 'esercito, lo si rende al paese. (Benis-
simo!) Quindi non potrei censurare in alcun 
modo se è stata fa t ta quella concessione 
gra tu i ta . (Benissimo!) Noi abbiamo il dovere 
assoluto, non par lo come generale, ma come 
minis t ro e come membro al Governo, ab-
biamo il dovere assoluto di a iutare i nostr i 
ufficiali, i qua l i conducono una v i ta di la-
voro e di abnegazione e percepiscono sti-
pendi meschini in confronto alle esigenze 
delia v i ta moderna. 

Pescetti . Dichiaro che r isul ta dalle inda-
gini fatte.. . (Ooh! ooh!) 

Pensate che i lavoratori pagano i locali 
per le Camere di lavoro e non hanno stipen-
dio fìsso; spesso anzi sono disoccupati . 

Dunque io diceva ohe dalle indag in i pra-
t icate mi r isul ta che i s ignori mi l i ta r i fanno 
quello che vogliono (Ooh! ooh!) con mera-
vigl ia degli impiega t i stessi dello Stato in-
caricat i dì curare l'uso e la dest inazione dei 
beni demanial i . Noi contro questo modo di 



Atti Parlamentari Ì2S0 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — T O R N A T A D E L 2 9 M A G G I O 1 9 0 2 

procedere protes t iamo; è una vera sopraf-
fazione della casta mil i tare . 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, metto a par t i to questo capitolo 60. 

(.E approvato). 
Avverto la Camera che al legato a que-

sto bilancio vi era un elenco degli immo-
bi l i mi l i ta r i da al ienare, il quale elenco 
venne sost i tui to con uno nuovo dis t r ibui to 
agli onorevoli deputa t i e del quale prego 
dare le t tura . 

Steiluti Scala, segretario, legge: 

PIAZZA o LUOGO 
INDICAZIONE 

dell ' immobile da al ienarsi 

Agordo St rada ponte Alto-Pongan. 

Napoli E x forte di Baia . 

Torino E x opifìcio arredi mi l i ta r i . 

Casermetta Brocca e dipendenze. 

Polver iera San Paolo e dipendenze. 

In fe rmer ia caval l i a Sant 'Antonio. 

Peschiera Opere della piazza radia ta e dipendenze. 

Legnago Ex-ospedale mi l i tare alla prova con fabbr i -
cati ed aree annessi. 

Genova Panifìcio mil i tare . 

Savona Reclusorio mil i tare . 

Ancona Polver iera in Valle Miano. 

C a P r i \ Certosa. 

Roma Ex-convento S. Carlo ai Catenari . 

Siracusa Piazza d 'armi. 

Presidente. Pongo a par t i to il totale della 
spesa ordinar ia e s t raordinar ia in l ire 
275,000,000. 

(E approvato). 
Totale della par te ordinaria, s t raordina-

r ia e delle par t i t e di giro lire 261,894,753.32. 
(E approvato). 

Articolo unico. 
« I l Governo del Re è autorizzato a fa r 

pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario dal primo luglio del 1902 al 30 giu-
gno 1903, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. » 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in a l t ra seduta. 

L 'ordine del giorno reca... 
Voci. A domani, a domani ! 
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Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente Allora prego di dar let tura delle 

domande d'interrogazione, e di interpellanza. 
Podestà, segretario, legge : 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici circa le 
difficoltà frapposte dall 'Amministrazione fer-
roviaria sulle linee valtell inesi all 'opera 
provinciale di difesa antifillosserica. 

« Credaro. » L. 
« I l sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia sul regola-
mento per il casellario giudiziario che con-
tiene disposizioni contrarie al testo ed allo 
spiri to della legge. 

« Riccio. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

ministro delle finanze per conoscere i cri-
ter i che prevalgono nella amministrazione 
del Catasto intorno alle tariffe d' e s t i n o 
nei Comuni montani, ed in partioolar modo 
intorno a quelle dei terreni pascolivi ed 
incolti . 

« Dal Verme. » 
« I l sottoscritto chiede di interpellare 

l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sulla necessità d ' introdurre, nella immi-
nente r i forma della procedura penale, op-
portune l imitazioni allo svolgimento dei 
pubblici dibatt imenti , atte a dare maggiore 
digni tà e sollecitudine al l 'amministrazione 
della giustizia penale. 

« Mango. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno 

iscritte nell ' ordine del giorno. 
I l Governo dichiarerà, a suo tempo, se 

e quando crederà di rispondere a queste in-
terpellanze ed a quelle che furono già an-
nunciate nella seduta di ieri. 

Sull'ordine del giorno. 
Celli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Celli. Vorrei pregare la Camera ed il Go-

verno di consentire che, domani, per primo 
argomento, sia messa nell 'ordine del giorno 
la discussione della proposta di legge sul 
chinino. 

Sorani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Soràni. lo invece domanderei alla Camera 

che mantenesse nell 'ordine del giorno, come 
primo argomento, la discussione del disegno 
di legge che concerne il concordato preven-

tivo ed i piccoli fal l imenti : perchè l 'onore-
vole presidente sa che sono venuto apposi-
tamente in Roma, per assistere a questa di-
scussione, mentre ero, per malatt ia, in con-
gedo regolare. 

Presidente. Onorevole Celli, insis te? 
Celli. Siccome non ci sarà discussione cer-

tamente circa la proposta di legge che io rac-
comando, così, appena essa sarà approvata, 
si metterà in discussione quello che r if let te 
il concordato preventivo ed i piccoli fal l i -
menti . 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli . 
Carcano, ministro delle finanze. Io proporrei 

che, subito dopo la proposta di legge di cui 
ha parlato l 'onorevole Celli, si mettesse 
nell 'ordine del giorno il disegno di legge 
n. 5 che riflette aggiunte e modificazioni 
alla legge sull 'ordinamento delle guard ie 
di finanza. Questo disegno di legge fu g ià 
dichiarato d'urgenza, e non porterà che 
brevissima discussione. 

Presidente. Onorevole Sorani, vediamo se 
possiamo metterci d'accordo. 

Questi due disegni di legge pare che 
non possano dar luogo a lunga discussione ; 
quindi, domani, dopo i disegni medesimi, 
potremo mettere nell ' ordine del giorno 
quello che r iguarda il concordato preven-
tivo ed i piccoli fal l imenti . 

Sorani. Faccia il presidente quello che 
crede. 

Presidente. Allora, se non vi sono osser-
vazioni in contrario, r imarrà stabili to che, 
domani, dopo i disegni di legge che r iguar-
dano la distribuzione del chinino di Stato 
alle Congregazioni di cari tà ed ai Comuni, 
e le aggiunte e modificazioni alla legge 
sull 'ordinamento delle guardie di finanza, 
verrà discusso l 'altro disegno di legge che 
concerne il concordato preventivo e la pro-
cedura dei piccoli fal l imenti . 

(Così rimane stabilito). 
Pescetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Pescetti. Vorrei che, come la Presidenza 

t rasmette a tu t t i i giornali d ' I ta l ia il sunto 
delle discussioni della Camera, così trasmet-
tesse telegraficamente l 'ordine del giorno 
che la Camera fissa al termine di ogni se-
duta. 

I colleghi, che si trovano lontani da 
Roma, non sanno mai quali argomenti sa-
ranno porta t i in discussione il giorno dopo. 
{Commenti). Ora, se la stampa metterà in calce 
al resoconto delle sedute della Camera l'or-
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-dine del giorno stabili to per la seduta suc-
cessiva farà cosa molto utile, di cui la Ca-
mera le sarà grata . 

Presidente. Trasmetteremo al presidente 
della Camera questo suo desiderio. 

Di Sant'Onofrio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
Di Sant'Onofrio. Da molto tempo, nell 'or-

dine del giorno figura il disegno di legge 
int i tolato: « Modificazione alle disposizioni 
della legge 20 marzo 1898, n. 173, concer-
nenti le opere idrauliche di 3a, 4a e 5a ca-
tegoria. » 

Ora vorrei sapere quando verrà in di-
scussione questo disegno di legge. 

In questa Camera si parla sempre d 'af-
fe t to per le Provincie meridionali ; ma poi, 
quando vi è un mezzo per aiutarle, non si 
fa nulla. 

Io quindi desidero che questo disegno 
di legge venga in discussione. Ed essendo 
presente l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, desidero conoscere da lui quando 
intende di far discutere questo disegno di 
legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Rin-
grazio l 'onorevole Di Sant 'Onofrio, e prego 
anzi la Camera di s tabil ire fin da ora che 
per martedì venga in discussione il disegno 
di legge sulle opere idrauliche. 

Presidente. Allora resta inteso così, che 
questo disegno di legge sarà posto nell 'or-
d ine del giorno della tornata di martedì . 

Di Sant'Onofrio. Graz ie . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Abignente. 
Abignente. Desidererei sapere se i bilanci, 

dei quali non si è iniziata la discussione 
perchè assentì i minis t r i relativi , possono 
passare avant i agli al tr i disegni di legge... 

Presidente. I bi lanci hanno sempre la pre-
cedenza. 

Abignente. Allora vuol dire che la iscri-
zione nell 'ordine del giorno per la seduta di 
martedì del disegno di legge sulle opere 
idrauliche, proposta testé dall 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, è fantasmagorica. 
Questa è la verità. 

Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onore-
re vole ministro dei lavori pubblici . 

Baienzano, ministro elei lavori pubblici. Io non 
posso che r innovare alla Camera la preghiera 
di stabil ire per martedì la discussione sul 
-disegno di legge delle opere idrauliche, e mi 

riservo di chiedere lunedì, qualora dovessero 
precedere i bilanci nell 'ordine del giorno, 
che la Camera, o in seduta mat tu t ina o in 
seduta pomeridiana tenga ferma per martedì 
la discussione del disegno di legge sulle 
opere idrauliche. 

Presidente. Saranno così sodisfatt i l'ono-
revole Abignente e l 'onorevole Di Sant'O-
nofrio. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. — Elezione 

contestata del collegio di Corteolona (eletto 
Dozzio). 

3. Votazione a scrutinio segreto dei di-
segni di legge : 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di s tanziamente su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. (104) 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di s tanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902. (50) 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero del la guerra per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. (41) 

Discussione dei disegni di legge. 

4. Distribuzione del chinino di Stato 
alle Congregazioni di cari tà ed ai Comuni. 
(148) 

5. Aggiunte e modificazioni alla legge 
sull 'ordinamento delle guardie di finanza. 
(100) (Urgenza) 

6. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fall i-
menti . (46) 

7. Assegnazione di un termine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prest i to Bevilacqua La Masa, al cambio 
al rimborso, al premio. (74) 

8. Tumulazione della salma di Francesco 
Ferrara nel tempio di San Domenico in Pa-
lermo. (138) 

9. Modificazioni alla legge sullo stato 
dei sottufficiali. (Approvato dal Senato). (85) 

10. Disposizioni relat ive ai quadri degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) {Urgenza). 

11. Modificazioni alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l 'esercito. (47) 

12. Stato di previsione della spesa del 
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Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (42) 

13. Aumento del numero dei guardia-ma-
rina nel Corpo dello stato maggiore gene-
rale della regia marina. (149) ( Urgenza) 

14. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3 a , 4 a , e 5 a categoria. 
(109) 

15. Della r iforma agraria. (147) 
lfw. Assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni. (1) 
17. Pagamento alla signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e rimborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell 'Autorità giudi-
ziaria. (90) 

18. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1902-903. 
(43) 

19. Disposizioni intorno alla nomina e 
al licenziamento dei direttori didattici e 
dei maestri elementari. (8) 

20. Costruzione ed esercizio dell 'acque-
dotto Pugliese e tutela dalla silvicultura del 
bacino del Sele. (110) (Urgenza) 

PROF. AVV. LUIGI RAVÀNI . 

Direttore dell'Ufficio di Revisione 

Roma, 1902 — Tip. della Camera dei Deputati 
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